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PADRE RAFFAELE DI BARI, 
martire della fede e della giustizia 

iìl volte cm sfuggito agli agguati 

P dei ribell i antigovernativi che da 
più di un d~nnio terrorizzano 

I'Uganda del Nord, paJticolannente tra le 
popol:uioni dei distretti di Gulu e Kigtum. 
Padre Raffaele di Bari stesso era stato og­
getto di pesanti minacce a attentati: si po­
trebbe du'C che la sua condanna a mone ros­
se Sl3la deerelata. E perché? 

Lo ha riferito telefonicamente alla 
MISNA (Agen1ia inrormath•a missiona­
ria) proprio qualche giorno prima di es­
sere ucciso: "In wmi anni d'Africa. la 
missiont pitJ gramlt cltt abbia mai rice-
1'1110 do/ Sig11o" ~ smm quello di do" 
''OCe ti qm!Sill gemt, demmciando le tllro· 
cirò che i ribelli conmttlfOIIO, quasi quo· 
tidiatwmente, ''ecciti e lxmrbini ". Padre 
Raffaele Di Ilari è nato a Barletta nel 
1929. Da adolescente conobbe i padri 
comboniani che si recavano nella città 
pugliese per la predica1ione. Fu in incon­
tro deci5i>O per ~empre. 
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Decise infatti d i entmre nella Congre­
gazione fondata da Pnd1·e Comboni. Nel 
1959 è stato ordinato sacerdote. E, subi­
to, espresse ai superiori il desiderio di esse­
re inviato in Africa. Ci vollero tre anni pri­
ma di essere esaudito. Infatti nel 1959 fu 
traSferito in Uganda. do' e seppe coniugare 
mirabilmente le esigen1~ dello evangeliz­
zazione con la pron10z1one umana. Curò la 
formazione prof~•ionale di ranti indigeni, 
ru lui ad introdurre laculruradel"risosen­
za paludi"' c del gl'llJlOiurco. E seppe pren­
dere posi<ione anche contro le rauie di 
bande armate molto crudeli. Domenica l 
ottobre. mentre andava n celebmre la mes­
sa e i battesimi n Acholi Bur. un piccolo 
centro n 20 chilometri n sud di Kigtum. 
nonostante gli fO'lse stmo detto che la stm­
da cr• libem. alle l 0.30. è caduto in una 
fatale imboscala. 

Colpito do una serie di proiettili è 
morto subito~ anche una ~uorn che lo ac· 
compagnava ~ rima~ta ucci~. Nell'inter· 
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visla del 1998. durante il •uo ultimo sog­
giorno in Italia. rilasciata al n<htro "In Co­
munione··. che all'Interno viene 
riproposta. alla domanda .e "' es<e un so­
gno da realiu..are. nspo-.c subito con po­
che e signilicauve parole: "Av"i dut 
grandi desitleri. \0-rrti tsstrt wlwuo dal 
Signore <Juando ~·orrtl l'hianwmu' t la 
pace ;, Ugo11t/o". 

Rlccartlo l..osappio 
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'Beati i perseguffati e gli oppressi per cau­
sa della giustizia, perché di essi è il regno 
dei cieli "(MI. 5, 3-12). 

Le bealitudini sono chiaramente anuali 
e si riferiscono ad ogni essere umano che 
ieri, oggi e domani e capace di alzarsi e dire 
dal più profondo del suo cuora: 'questo no!~ 
anche a rischio della sua vita. 

Non possiamo, come baUezzati, seguire 
Gesù 'da lontano· nel tentativo di separare 
la nostra vita da quella del Cristo crocifisso. 

Certo, non ogni sequela si conclude con 
il martirio, ma ogni vera sequela ne custodi· 
sce la possibilità. 

La sequela comporta, in ogni caso, il 
rinnegamento di sé, la capacffa di dire: 'lo 
vivo, ma non sono più io che vivo, é il Cristo 
che vive in me" (Fil1, 21). 

Il martirio, di fano, é un dono che Dio fa 
ad alcuni, come a Padre Raffaele: "che per­
dendo la propria vita la guadagna". 

Il terreno privilegiato del martirio è, quin­
di, la missione, infaffi, è segno della sua stes­
sa effiCacia. 

Un uomo che muore non soltanto per 
Gesù, ma come Gesù per gli altri, dimostra 
che la missione non è fallfta, ma riuscita; non 
é debolezza, ma fortezza; non é menzogna, 
ma verita; non è violenza, ma mitezza. 

Forse in questo momento ci sentiamo 
come i discepoli di émmaus: disperali, delu­
si, ma come loro ci senliamo ardere il cuore, 
perché sappiamo che il nostro Dio è il Dio di 
coloro che possono sperare contro ogni spe­
ranza. 

Questa morte avvenuta nel mese dedi­
cato alle missioni "ad gentes" può farci riflet­
tere e pregare intensamente non solo per 
Padre Raffaele, ma per tuffi coloro che nella 
nostra parrocchia di SanrHelena e in altre 
parti del mondo, testimoniano n Cristo croci­
fiSSO e risorto. 

A te Padre Raffae/6 e aae Tue famiglie · 
quella naturole e quella comboniana -diciamo 
sempi'JCemente: •grozie da tuffi nor e li chie· 
diamo di contkJUare ad essere 'Segno • di quan­
to l'esperienza missionaria li ha donato. 

Sac. Ruggiero Caporosso 
Dir. Comm. Evangelizzazione 

dei Popoli e Coop.ChieS<J 

~ a~4/~ P~Lc~, 

AfPA~ 
a lenera ìndìrìzzata da Gìovannì Paolo Il (4 aprì le 1999) pone ìn evìden1.a l l'importanza dell'arte per la crescita dell'umanità e costituisce un'attestazio· 
ne di riconoscenza agli artisti. La lettera, pertanto, può essere considerata 

una premessa alla celebrazìone del Gìubìleo loro rìservato. svoltasì nella Basìlìca d i S. 
Marìa Sopra Mìnerva. a Roma. ìl 18 febbraìo 2000. 

Vicino agli artisti per aver vissuto nel passato esperienze artisrichc, Giovanni Pao· 
lo 11 afferma che «Nella ·•creazione artistica" l'uomo si rivela più che mai ''immagine 
di Dio", e ,·ealizza questo compito prima di tuno plasmando la stupenda "materia" 
della proptia umanità e poi anche esercitando un dominio creativo sull'universo che lo 
c ìrconda» (n. 1). 

Il Pontefice punlualizz.a, tuttavia. che Dio resta l'unico crear ore. os..4iia Colui che ha 
tratto tutto dal nulla. L'uon'lo, infatti, deve essere considerato un anelice poiché egli 
non crea. ma conferisce fonna e significato a qualcosa già esistente. Auento a coniu· 
gare la disposizione mo1·ale con quella artistica, l'artista è colui che auraverso le sue 
ope1·e pal'la di sé agli altri e «vive una pect1liarc relazione con la bellezza» (n. 3). Essa 
dai Greci fu considerata quale espressione visibile del bene. e questo a sua volta fu 
inteso come condizione metafisica della bellezza. così come afferma Platone: «La 
potenza del Bene sì è rìfugìata nella natura del Bello» (n. 3). 

Il Papa rìcorda che ìl talento artìstìco va fatto fruttare nella logìca della pambola 
evangelìca deì talentì (cf M t 25.14-30). al servìzìo del prossìmocdì tuttal' umanìtà. Sì 
pensì all'apporto offerto dall'arte alla conoscenza dì alcune pagìne bìbliche.ln un'epoca 
di scarsa alfabelizzazione la piuura consentì a coloro che non sapevano decifrare i 
codìcì dì poter ugualmente apprendere ìl mc.~sagsìo della salvezza. Tuttavìa, le opere 
d'a•·te d'ìspìrazione bìblìca posseggono un sìgnìlìcato che o ltrepassa quanto percepì­
scono i sensi e. costituendo un valido approccio alla fede aprono a realtà ben pià 
profonde. al mistero. 

L'arte sacra- pittura, architcuura, poesia, Jeueratura, canto- ha accompagnato il cam­
mino del Cristianesimo lungo i secoli. esp1imendosi anraverso i moduli artistici delle 
vatie epoche e delle diverse cuhurc; in età modcma, però, con il progressivo affermru·si di 
un Umancsimo carauerizzato dall'a.~s.enza di Dio e, non di rado, dall'opposizione a Lui, 
l'interesse degli rut isti per i terni religiosi è scemato. Da qui l'auspicio del Papa ad instau­
rare una nuova a.lleanza tra Chiesa cd arte. desiderio già manifestato da Paolo V( in occa­
sione del discoi'SO rivolto agli artisti il 7 maggio 1964 nella Cappella Sistina. 

Lo stesso Concilio Valicano Il ha creato i presupposti per l'esistenza di un nuovo 
rapporto tra la Chìcsac l'arte. La Chìesa ha bìsogno dell'arte per trasmettere alle gentì ìl 
messaggìoche Crìsto le ha allidato: l'arte •deve f ... ] rendere percepìbìle e. anzì. per quan­
to possìbìlc. affascìnante ìl mondo dello spìrìto, dell'ìnvìsìbìle, dì Oìo» (n. 12). Sì consì­
deri. però. l ungi da intenti provocatori, che anche l'arte ha bisogno della Chiesa. L'artista. 
i1\faui, è sempre alla ricerca del senso recondito delle cose e la religione - quale «patria 
dell'anima» (n. 13)- può costituire per lui una gr.mde sorgented'ispiraz.ione. 

Tuno ciò motiva l'invito rivolto dal Papa agli artisti a «riscoprire la profondit~ 
della dimensione spirituale e religiosa che ha ca.ratterizzato in ogni tempo l'arte nelle 
sue più nobili fonne espressive» (n. 14), e l'augurio IOI'O pono «di poter ricevere in 
abbondanz.tl. il dono di ()UCIIe ispirazioni creative da cui prende inizio ogni autentica 
opera d'arte• (n. 15). 

Antonella Dargenio 

3 
~ g 
o 



La chiesa del Carmine 
un gioiello settecent 
Restaurata e riaperta la chiesa 
della Madonna del Carmine a BarleHa 

l 161uglio scorso, in OOta$IOne della festa della Madonna del 
Cannine, è $lala riaperta al pubblooo la chie$8 privata dela Ma­
donna del Carmine di Barteua. In questa occa00n8 Mon$. Mì-

c:hete Sec:c:oa, Vescovo di San Severo ha presieduto ta rotenne ce!ebla­
Zionea ha ~lo ala processme che, sec:ondoun'anlica Qlll$00tu­
n . ha pmo i Vl3 dalo sllri:o edifioo sacro. 

La ctuesa era $~ala ciWsa negli am; Settanta petchè ptesent1va le­
soono on piU punb, i solli1lo in partJcotare nwltava for1emente ~ 
so a causa delle lnfilltazioni di acqua, a dì$1anza d1 qualche decennio rin­
moblle ha naperto i battenti dopo es$8re stato sottoposto ad un radiCale 
re$lauro vduto dai proprietari: la famiglia De Martino Notante. 

LA STORIA DELLA CHIESA --------­
le prime notizie sulla chie$8 del Carmine e sul oonvento adiacente 

risalgono al XIV secolo, quando i frati del oonvenlo del Monte canneto in 
fuga dalla Terra Santa, $1abilirono on adà una delle loro prime oornu~ 
ol1remare. In diversi dorurneflti SI accenna a questO edific:io sacro sotto 
due diYer$1110111: S. Maria dela Cantà. oon evldellte nfenmenlo al' OPera 
di 8SSlStenza svolta dai canne6tanl e S. Maria 10 Ripa, poocllé inquerepo­
ca rrnmoblle si trovava proprio in riva al mare. Nel 1495, re Carlo Vll 
8\J10rizz6 i Cannel1tani a fondare una chiesa oon annesso 111011aslero al­
l'ombocco del porto per svolgere la loro azione cantativa e pastorale a 
favore del marinai di passaggio e del residenti nel borgo marinaro. 

Nel 1620 l'edir~eio socro era già stato ultimato seoondoquanto si evince 
da un tasci10 per l'aoquisto di un organo datato 1611; il oonvento, invece, 
doveva ancora es$8re in oostruzione. Diciotto anri dopo prio<e del oon­
vento è VlflCelllo Covelli, oognato do Cesate Fracanzano che ~nge per 
la chiesa del Camune una maeslOsa tela posta ne1a oonlrolacciata dela 
chesa che rappreser~ta la Vergine lmmaclolala Ira i S.W F1ancesco e 
Bonaventura 

Nel 1731 •lenremoto non rì$palllliÒ la choesa del Cannìne, secondo gl1 
sllJdoosl che hanno rurato il restauro SI tranb dì una VIOlenta tempesta oon 
aiCQua e grandone, fu allora che i frati furono costretti a nedificare il tempio 
e in particolare la facciata attuale e l'altare di deslta {realizzato nel 1739 
da Carlo d'Adamo). 

Come tutti gli ordini monastici, anche quello dei Cannelitani, numero­
so e attivo a Ba~etta, fu sciolto con il decreto d1 Murat del1808. L'anno 
dopo l convento soppresso ospitò la Cap.taneria d1 portO e a sindaiCato 
del manlbml, mentre la chiesa venne utilizzata come cantiere per la ripara­
zione di scafi e deposito di at!Jem da pesca. 

Nel1815,1 Governo borbollico Ofdn6 do ~181 aJI1o nele chle­
sedela SS. Tnnotà edeiCarmine. lecassedeiOecooonalo, lamunicipa­
htil del~e<npo, erano vuote pertanlo gi ammonostraton delta cidà chiesero 
l'intervento del fedeb, per poter sostene181e Spi8S8 d118Qlpero del'immo­
blle .. Come rifenSC>l loffredo: "l signori De Martino, fatti pel commercio 
quM diVIzlosi e delle aoquisite dovizie non Indegni, la chie$8 di s . Maria 
del Cannlne, che chiusa at rutto era dal 1809, con proprio denaro restau-

8 rarono, arredarono e dotarono, cosi da potere ta medesima essere 
~ rìoonsacrata e riaperta al rutto". Tale evento è ricordato da una lapide po-
~ sta sul portale maggiore e datata 1836, men~e un'alita ISCrizione sul pre-
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sblteno riconla la c::onsaaaZJOne, aweoota fanno dopo ad OPera delrarti 
vescoYO do T raro Mons. Gaetano de Franti. 

l LAVORI DI RESTAURO ---------­
Le opetaZJOni di re$1auro sono $late ~lustrate nel corso di un incontro 

organizzato dalla cooperativa Keora. In parllcotare è stato messo in evi­
denza lo stato di dt!9fadO e le operazioni compiute per oonsolidare e $8~ 
vara l'esistente.! danni più Ingenti W ha compiuti l'aoqua piovana unita allo 
spesso strato di guano che si è accumulato negli anni. Seriamente dan­
neggiate apparivano le capriate e le murature, erose in p.ofondità per l'azio­
ne degi agenti atrnosfericì. L'ìnnalzamento dela falda freatica aveva pro­
vocato d C>ldrnento delle fondazoon1 delfatto a tutto $8Sto der abside. 

Il ptafone igneo di gusto barooco, ronemente decorato a len1*3 oon 
applicavori di carta ha 5\blo un ltattamento parllcdare di onfegazJone 
dele parli ignee e conseguente ncoslruZicne galica delle decorazioni 
mancanb oltre al consor!dameniO dele capnate che reggevano 1 tutto. 

• restauro degli attari ha puntato soprattutto al re<:upero sta beo e strut­
turale, 1n quanto p18$8nlavano prOblemi do d1ssesto delle lastre. Di ~ico­
lare valore artistico il tabemaiCOio a fonna di tempietto dell'altare maggio­
re, analogo motivo si ritrova nell'altare della cappella sinistra di stile 
selcentesco. 

La quadreria è costituita da 18 dipinti $8ti8C>lnteschi di notevde ri­
chiamo storioo-artisbco. La pala del'attare magg101e, che ralfogura la Ma­
donna del Cannelo,diau1oreignoto, nporta la data anaaonislicadel1342, 
Slllm*lta mollO rimaneggìata, è posta In una amce otlocentesca rioca­
mente ontagl!ata. 

lnteressanle, anche dal punto do VISta iConografico, la soene del Sanb 
Carmel1tan1 attribuita al pittore napoletano Paolo De Matteis, quadri che 
presentavano problemi di dilavamento, a cau$8 della forte umidità dello­
cale. L'intervento, rurato dalla cooperativa Kelra, $8Quita da!lfi esperti del­
fa Soprintendenza, è durato due anri ed ha puntato soprattutto a t restauro 
con$8rvativo delle opere. 

tn alruni casi sono $lati utilizzati materiali sintetici e non naturali per 
combattere con più efficacia fumldità. Alcuni dipinti avevano subito già del 
row tentativi di re$1auro, soprattLil10 sui supporti, probabimente nel 1836, 
data df napertura al culto dela chesa. Propno 10 que$13 occasione fu ac­
QUIStala dalla chiesa del Monte di Pietà la 1ela do F ranc:esco De Mura: "S. 
Franc:esc:o Saveno benedice S. ignaZIO di Loyota'. 

Tre opere fanno capo ala SQlOia dì Comldo Gèaquinto mentre la tela 
di controlacciata è del ba~ttano Cesare Fracanzano. La finna delrartiSla, 
nascosta dallo sporco e da una oomice d1 epoca SUOC>lSSiva al' opera, è 
stata ritrovata proprio durante queste operazioni di pulitura. 

Una volta riportati "alla luce" tali preziosi dipinti potrà essere più sem­
plice studiarti e dare loro un'attribuzione più precisa, contribuendo a valo­
rizzare il notevole patrimonio artistico che oonservano i nostri edifici sacti. 

Marina Rugglw 



CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 
iBIJBJ& J i&JibliJCOZJ&IJ QQJSIJ 

L'INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE IN DIOCESI 

l dati statistici relativi all'anno scolastico 1999/2000 

1 ·POPOLAZIONE SCOLASTICA E INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

A " VALORI TOTAL.I Motornn Elomontoro MOdi:. lnf. MOdia Sup. Totalo 
Tot. A lunni Se. Statali 7540 17416 10255 12793 48004 

Avvalentisi IRC 7493 17199 10058 12608 47358 
N on Avvalentisi 47 217 197 185 646 

% Avvalentisi 99.4 98.8 98.1 98.6 98.7 
% N on Avvalentisi 0.6 1 .2 1 .9 1 .4 1.3 

DATI DISAGGREGATI 

B- SCUOL.A SUPERIORE Licei Magistrali 1st. Tecn. 1st. Prof. Altro 
Tot. Alunni 3349 o 2272 1785 5387 

Avvalentisi IRC 3330 o 2250 1743 5285 
N on Avvalentisi 19 o 22 42 102 

% Avvalentisi 99.4 0.0 99.0 97.6 98.1 
% N on Avvalonti&i 0.6 0.0 1.0 2.4 1 .9 

C· ATTIV. ALTERN . Totale Medie Sc.Sup. Licei Magistrali 1st. Tocn . 1st. Prof. Altre 
didatt. e formaUve 2 4 . 3 31 .0 17. 3 31 .6 o.o 22.7 23.8 10.8 
studio ind. assistito 11.5 14.2 8.6 0.0 0.0 4.5 14.3 8.8 
studio non assistito 48. 7 40.1 57.8 57.9 0 .0 59.1 61.9 55.9 
uscita dalla scuola 15.4 14. 7 16.2 10. 5 o.o 13.6 o.o 24.5 

tot.% 100.0 100.0 100.0 100.0 ·-· 100.0 100.0 100.0 

2 · DATI SUGLI INSEGNANTI DI RELIGIONE 

A- SCUOLA MATERNA E ELEMENTARE Materna Elementare 
Totale Docenti della Scuola Statale 513 1247 
Insegnanti Disponibili e Idonei per IRC 321 (62.6%) 772 (61.9%,) 

Insegnanti Specialisti di IRC e 25 

Docenti con meno di 12 ore settimanali 2 (25.0%) 1 (4.0%) 
Docenti con 13 - 23 oro settimanali 4 (50.0%) 1 (4.0%) 
Docenti con 2 4 e p iO ore settimanali 2 (25.0%) 23 (92.0%) 

B- SCUOLA MEDIA INFERIORE E SUPERIORE 

Qualifica ldR Totale Medie M.Sup. Licei Magistrali 1st. Tecn. 1st. Prof. Altre 
Sacerdoti 8.2 0 .0 14.3 30.0 0 .0 16.7 0.0 7 .1 
Religiosi 1.6 0.0 2 .9 10.0 0.0 o.o o.o o.o 
Religiose 1.8 3.8 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
t.. a ici 19.7 19.2 20.0 10.0 0 .0 16 .7 40.0 2 1 .4 
Laiche 68.9 76.9 62.9 50.0 o.o 66.7 60.0 7 1 .4 

tot. 0/o 100.0 100.0 100.0 100.0 ---- 100.0 100.0 100.0 

Num. tot. Docenti 81 26 35 10 ---- 6 5 14 

OR. SETTIM. ldR Totale Medie M . Sup. Licei Magistrali l a t. Tecn. l st. Prof. Altre 

Fino a 5 ore 5.0 3 .8 5 .9 20.0 o.o 0 .0 0.0 0 .0 
da6a10ore 5.0 0.0 8 .8 20.0 0.0 16.7 0.0 o.o 
da 11 a 17oro 8.3 7.7 8.8 0.0 0.0 0.0 0.0 21.4 
18 ore o più 81.7 88.5 76.5 80.0 o.o 83.3 0.0 78.6 

tot. % 100.0 100.0 100.0 100.0 ---- 100.0 100.0 100.0 

Orario medio settlm. 16.8 17.1 16.5 14.2 -- 16.7 18.0 17.7 

N. SCUOLE PER DOC . Totale Medie Sc.Sup. Licei Magistrali 1st. Tecn. 1st. Prof. Altre 

% che insegna In 1 63.9 69.2 60.0 90.0 0 .0 100.0 100.0 7 .1 
% che insegna in 2 31 .1 26.9 34.3 10.0 0.0 0.0 0.0 78.6 
% che insegna in 3 3.3 3 .8 2.9 0.0 0 .0 0.0 0.0 7.1 
% che Insegna In 4 o più 1.8 o.o 2.9 0.0 o.o o.o 0.0 7 .1 

to t.% 100.0 100.0 100.0 100.0 -·- 100.0 100.0 100.0 
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n mensile diocesano 

''JN COMUNIONE'' 

T I1'3IUJ'a Il 00 copie è inviato a: 

• tuue le pan'OCchie della Diocesi; 

• laici. "escovi. sacerdoti. diaconi, re­
ligiosi/e, insegnanti di religione, 
operatori JXl'lornli, mission:lri e Ialiti 
alui affezionati lcttOti; 

• associazioni, bibliOteche, l~tiruti 
scolastici. enti pubblici e privati; 

• all'estero. 

' 'JN COMUNIONE" 
è w1 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infonnarc; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare c coofrontar..i; 
• raggiungere i lontani: 

dipemle anche da te! 
SOSTIENI W 

COli il tuo ablxmamento 
c/c postale 11. 22559702 

Il Governo sta applicando 
con dgore la nuova legge 
sulle emittenti televisive 
nelle loro programmazioni? 

l "risorti" Comitato di Controllo delle TV e Consiglio 
degli Utenti sono pariteticamente rappresentativi? 
Le "sospese" commissioni per la revisione dei film 
per la TV sono tornate a funzionare? 

C 
on la pubblicazione, a settembre 
dell'anno scorso, dell'arlicoto 
"Per qunnto ancoro l' i rnmondizia 

in TVr', si chiedeva ai lettori di que,lo 
mensile da chi poteva essere fermata la tra­
s~<ione esiStente nei progranum e negli 
~pottelevisivi dopo che i membri del Co­
mitmo di Controllo della prugmmma1ione 
televisiva si erano dimessi in bi()C(."O n se­
guito della loro onnai chiam intpoterlla a 
far rispeuan: le proprie decisioni. 

Al termine dello -.esso articolo" sug­
geriva (qualora, malgrado le propo;te, 13 
prevaricazione fosse perduta) di accendere 
il televisore solo per vedere qualche tele­
giomole o, addirittura. di astener..i contple­
tlll1ente. come. già d3 tempo, la Madonna 
stn>a <uggezendo n Medjugorije tramite i 
me<.<aggi dati ai veggenti del posto. 

Ebbene, a di>tnnza di pochi mesi da 
quella pubblicatione e dopo otto me< i di 
"vacatio" di deuo Comitato di Controllo, 
ne~ <lato costituilo. gl'37ie ad un Decreto 
del Capo del Govemo, uno nuovo (com­
posto di Il membri, presidente compre· 
;o). nella sperar> <a di dar nuova vita a quel 
Codice di autoregol:unentaZ.ione tclevisi­
,.a per niente rispeuato. nella sua SOSiallza 
punitiva.d3chi ne aveva l'obbligodell'ese­
cutività: ComitatO (tu cui guida è SlnlCL am­
dutn ad un ex prc<idente della RAI !) che, 
pero, sembro che difetti nella p.1ritcticità. 
poicho!, oltre ad .... sere c:lJ'ellte dei veri rap­
presentanti delle famiglie e delle a.'S<lcia­
'ioni che hanno ti compito di difendere i 
dilini dei minorenni, fa' anche regi\ tnlre 
un 'evidente maggiornnzn intem:a ''vicina" 
ai mass·media non wto privati. 

C'è d3 augurar;i che si trani wlo di 
una ~mplice impre\~ione e che i ri~uhati 
snrnnno ben diver\i! 

Di altreuanti membri è compo~to il 
nuovo Consiglio Nntionale degli Utenti, 
nominato il 21 mano scorso. dall'Auto­
rità delle Comunieazioni. Anche ve il po-

terc di detto Consiglio è solo consulcivo, 
esl>O può. comunque. esprimere eventuali 
appreuabili critiche sulle question> che 
riguardano la tutela dci diritti dei cinadi· 
ni nel seuore della comunicazione. 

J)cr quanto concerne. invece. le Com· 
mi"ioni con il compito di escludere dal­
la proiuione sul video o di effettuare la· 
gli a quelle pellicote~:iudicate pericolove 
per la <alute psichica e morale dei mino­
ri, ;,ombra che il Governo, n seguito di 
un'interrogazione parlamentare, abbia 
avviato la stesura di un regolamento del­
lesce-.~. 

tnline, resta da c>lare una J>I'OPO'Ul al 
Go,,emo della Comrni'ì~ione speciale per 
l'lnfmltìn presso il Scnnto. Si tratta d'i m~ 
pegnarlo ufficialmente a mettere in auotuni 
quegli <trumenti politici c giuridici che do­
vrebbero finalmente proteggete i mrnori 
dalla prevaricazione televisiva. con la <pe­
ranzn di rendere, cosl. cffica.ci i siscemi di 
controllo e di puniLione. esistenti, tinorn, 
wto sulla carta. Speriamo in bene! 

Michtle Capacchio~rt 
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ono lieta di parlare di questo mio 
ultimo lavoro di restauro, effet-s t\lato nella mia terra, da cui vivo 

lontana da circa 15 anni per motivi di stu­
di e di auività professionali. Dopo aver 
studiato l'arte del Restauro a Firenze, ho 
girato l'intera Penisola peroccupanni di 
tante ope•·e d'at1esotto la tutela delle di­
verse Sop•intendenzc. Ho trascorso l O 
anni intensi a Roma, dove ho tra l'aJtro 
lavorato per il restauro degli affreschi del­
la Chiesa di S. Andrea della Valle, della 
Basilica di S. Maria degli Angeli e dei 
Martiri, della Chiesa di S. Maria Mag­
giore, dei mosa ici del Palazzo del 
Quirinale, degli elementi architcuonici 
della Scalinata di Trinità dei Monti e della 
facciata plincipaJe di Palazzo Famese. 

Ma veniamo alla statua l ignea della 
Patrona del mio pae..'\C. 

La statua della Madonna di Loreto 
nasce intorno alla metà del 700. quando 
viene commissionata ad uno degli scul­
tori della numerosa famiglia Brudaglio, 
che doveue .. avere in Andria una vera 
Bottega di sculture l ignee per oltre mez­
zo secolo", da cui ebbe origine una pro­
duzione copiosa e sparsa, stando alle ri­
cerche finora pubblicate, in Ten·a di Bari 
e in Capitanata. La nostra statua. purtrop­
po, non ne evidenzia la finna, forse a cau­
sa della sostituzione della base. 

L'auribuzione a Domenico Brudaglio 
è incerta. in quanto so !canto Mauramonio 
Vinci torio, nel suo "Cenno storico intor­
no all'immagine dipinta di Maria S.S. di 
Loreto" del 1898, a pag. 80, sostiene tale 

Il restauro della statua lignea 
della Madonna di Loreto 

protettrice di Trinitapoli 

tesi. Va detto pertanto che le analogie nel 
panneggio c nella carauerizzazione del 
volto di questa statua con quella della 
Madonna della Purificazione di Molfcua 
(tuuora presente nel Duomo vecchio, nel­
la cappella di San Giuliano), inducono a 
pensare allo scultore Nicola Antonio 
Brudaglio, autore di quest'ultima, 
capostipite della stessa famiglia. 

Per restauro s' intende quel momento 
di conservazione delle opere che ci sono 
state tramandate. nel rispetto dei mate· 
riaJi originali e del tempo che su di esse 
ha agito. Sintetizzo così tutto il lavoro di 
ripristino delle condizioni originali del· 
l'opera, che ho eseguito con estrema pas­
sione. Si è trattato di un intervento di con­
servazione, comprendente la fase di pu­
litura, coadiuvata da analisi chimiche c 
la presentazione estetica, nel rispeuo del· 
la pellicola piuorica originale. 

Dopo due secol i e mezzo circa 
Monsignor Giuseppe Pavone. parroco 
del Santuario, ha avuto l'idea di riporta­
, .• l'opera allo splendore originale per ar­
restare il proce..,so di degrado del legno. 
per conservarla nel tempo, per renderla 
fruibile a tutti. per ripristinare un percor­
so di conoscen7,a artistico e spirituale con 
il Giubileo del 2000. 

Prima del mio intervento, i parziali 
restauri eseguiti nel corso del 1900 non 
hanno fennato il degrado causato dall' at­
tacco degli inseni xilofagi. che hanno 
m an mano compromesso la staticità del­
l'intera scultura, fino ad asportarne com­
pletamente una parte significativa dal 
punto di vista statico, quella del retro, 
tanto che qualche decennio fa si è dovuti 
giungere ad una sostituzione co11 del le­
gno nuovo. 

Altre zone ancora hanno subito nel 
tempo sostanziali modifiche, come alcu­
ne parti del panneggio in basso del man­
to, per un adauamento alla base attuale, 

data 1984, ed altre parti della veste, sem­
pre in basso a sinistra, per un principio 
d'incendio doloso. 

Il reswuro attuale melle in luce i co­
lori originali, la plasticità. autentica del 
modellato, l'argentatura delle frange che 
contomano i bordi delle vesti, la dolcez­
za dei trani dei volti della Madonna c del 
Bambino. Aura verso una lunga eanenta 
pulitura si è giunti ai colori originali, eli· 
minando una variegata stratificazione di 
ridipinturc e di ammanniturc. 

So11o state inoltre demolite moltissi­
me stucca tu re debordanti, che tal volta 
fungevano da riempitivo nelle parti de­
vastate e indebolite dali• attacco dei tarli 
e rimossi numerosi chiodi aggiunti dl re­
cente, che servivano per il sostegno del­
l'abito. 

Il massimo degrado della struuum 
lignea, compromessa definitivamente dal 
tarlo, ha reso necessa_ri gli interventi di 
disinfestazione, di consolidamento e di 
falegnameria. Questi ultimi comprendono 
la rimozione delle parti di legno aggiunte 
pt'CCedentemente e la posa in opera dei 
nuovi pezzi di legno del panneggio del re· 
tro del manto c della balza della veste in 
basso a sinistra, l'eliminazione delle tra­
verse aJrintemo e il rip1istino dell'inca­
stro di tenuta delle gambe: lavoro affidato 
ad una dina in subappalto, che ha anche 
ridimensionato la vecchia mano. che già 
sostituiva quella originale, scomparsa a 
seguito di un saccheggio. 

Ho imeso lasciare visibili i segni del· 
le bmciature prodone dalle candele e dal­
l' incendio nella parte inferiore della sta­
tua. in accordo con il dott. Vittorio 
Savona della Soprintendenza di Bari, per 
lasciare evidenti i segni del tempo c de­
gli eventi. 

La scultura l ignea. sono la tutela della 
Soprintenden>.a per i Beni AA.AA.AA.SS. ~ 
di Bari. sarà d'ora in poi sonoposta pe- .., 
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riodicamente ad una manutenzione ac· 
cur.11a. in modo da evilare l'insorgere di 
anacchi do ono;eni e pre\enire possibili 
incon,·enienti. 

Ringra1io Monsignor Giuseppe Pa­
vone. (a cui va riconosciuto il merito dj 

questa iniLiativa, anche n costo di sot· 
trarre ai fedeli per un lungo periodo l'im­
magine c01:l cara della Pro1cnrice), sot­
loline:ondo come ho scehu dci 1cmpi sia 
stata oculutn: a~pcttarc nncora poteva si· 
gniricnrc il collnsso dell'inlem strunurn 
!ignea sono il suo s1esso peso, a causa 
della devaslationc opern1a dai 1arli. 

Un ringrntiamenlo desidero esprime­
re al don. Vinorio Sn•ona. lspenore del­
la Soprinlcndenza di Bari, che ha segui­
IO as'iduamente lune le fasi del res1auro. 

Saluoo e nngrazio per la loro presenza 
all'oslensione ufficiale del simulacro 
laure1ano il VC>COvo mons. Giovan Batti­
Sia Pichieni. il sindaeo geom. Arcangelo 
Bari~iano, il nobile cav. di Malia don. 
Hem•esFilipponio.leAutoritàlultee i miei 
concittadini, che potranno venerare nel 
Santuario In dolcis\ima Patronn, a cui sono 

~ legali da antica. profonda devozione. 

Daniela Rita Elia ... 
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BASILICA SAN DOMENICO 

DALLA "SALABARBERINI" DI BARLETTA 
Relazione Anno 1999 e primo semestre 2000 

atllvità della Salabarberini. che si compone di cinquanta soci 
~ (r 1\Crollonc è annuale e compona un vcr..:uncnto di lire l 00.000) 

cominua con qualche fa1ica per la difficohà di coinvolgere un 
popolo c una chiesa piunos10 i mesi ad altre attivilà e manife,lazioni (pro­
cessioni. gite. pellegrinaggi. no vene ... ). 

Da rilevare anche. e c'è da compiacersene. che rauività ormai 
ventennalc dell a Salabarbcrini ha funzionato da volì\no per alll'e auività 
culturali (dentro c fuori la chiesa) nella citlà. 

L'assemblea nnnualc si è 1cnu1a il 3 ottobo-c, con hl conferma per un 
ahro biennio (secondo Slatuto) del presidente uscente Salvatore Spera. La 
sera1a inaugurale della Primavera di Santa Chiara 1999 (la XIX) è sta1a 
presieduta dal vescovo diocesano mons. Carmelo Ca"ati. il 20 marzo. per 
illusorare il programma: "Un anno di grazia del Signore" con chiaro riferi­
memo al Giubolco. Il programma. regolannente reali11ato. ha' i sto anche 
incomri 'ul "Progcno cuhurale della chiesa italiana". -.cr:o1c mthicali, li­
turgie in lingua latina c can1o gregoriano. La presemationc eli volumi ha. 
come al 'olito. rapprc,cmalo occasioni di incontro con Aulori che hanno 
sensibiliamo 'u panicolari problemi: 1'\icola Bu>. (ecumenismo). Gerardo 
CiofTari (Storia di Bari}, Annando Obeni (Giuseppe Lannti}, Felice eli 
Molfcua (la lnnmwrionis mysrerium). Vincen7o Robles (i l Brwcloerro let­
terario di Sal valore s,x:ra), Giovanni Cere1i (Dio,or<.io, mtOO'I' nozze e pe­
nitenza nel/<• drie.w primitiva). Francesco Novicllo (l cant i popolari della 
Puglia). 

L'V 111111111111110 a/tempio ( ou.-nov. 1999). tra altre inizi:u i ve, ha visto 
la prescntat.ionc delle Opere filosofiche di Duns Scoto, da parte del Cura­
tore padre Giovanni Lauriola. 

La XX Primavera di Santa Chiara 2000 è stata inaugurma dal nuovo 
vescovo dux:csano mons. Giovanni Bauista Pichierri che ha prc>ieduto la 
la,ola rotonda di presenta1ione di Kierkegaard. Esert·i~io rli Cristionesi­
mo (Pieonme 2000). curato da Sal,·atore Spera. Altri volumi prc...:ntati in 
successi'e manifc>t:llioni: La giustizio in Italia (dall' Au1on:, on. Pietro 
Mennea). La Pa.>.~irme di Mario Luzi (da Leo Lestingi). l'Opera teologica 
di Duns Scolo (dal curatore Giovanni Lauriola). Da scgm1lare. oltre alle 
auivilà onu,icali (C'oro ecumenico di Bepi Speranul) e liturgiche, una se­
cala ecumenica con il pastore battista Manin Ibam1 y Peret e il teologo 
cattolico Nicola Oux. 

Il IJI't'Sillente 
sac. prof Salvatore Spera 
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JH-eOMUHÙJWI 
;\llensile di esperienze. studio 
e infomwzjone dell'Arcidiocesi 
di Trani-Bar/erta-Bisceglie 
Via Be/trani, 9 - 70059 Trani 
wwm bculadll. i tlincom Wl ione 
tlrcidiocesi.trani@ba.datltl.it 

VADEMECUM 
Indicazioni da osservarsi 

per le collaborazioni a " In Comunione" 

F a parte delle finalità di 1n Comunione" oopitare conlnbuti 
firmati andle da chi non fa parte della Redazione del mensile. E se 
ciò può essere salutato quale segno di apertura e di dialogo, dal­
l'altro crea non pochi prolllemi.lnfatti, roolti, oertamente animati da 
buone intelllioni, hannoolferto articoli, o pooo preci$, o incomple­
ti, o eocessivamente klnghi o con qualche altro dffetto. 

Poiché lo spirito di apertura, di cui scpra non può e non deve 
comportare uno scadimento di qualilà di quanto "In Comunione· 
intende proporre ai propri lettori, si rende necessario porgere 
alcune indicazioni alle quali, chi desidera collaborare deve stret­
tamente attenersi: 
1. prima di preoede<e alla compilazione dell'articolo èconsigliabie 

prendere contatto con il Responsabile di Redazione (diac. 
Riccardo Losappio, tel 08831529640 - 0338/6464683; fax 
08831506755-313344; e-mail: losapojo@ba,dada il) o con i 
membri della redazione per la città di appartenenza: Trani: 
Margherita De Ceglie, 0883/585555 - Barletta: Marina 
Ruggiero, 0683/531633 -Bisceglie: Giuseppe Mi\one, 080/ 
3952147 -Margherita: RiocardoGarbetta,08831652047- San 
Ferdinando: Michele Capacchione, 0683/621653 -Trinitapoli: 
Matteo De Musso, 0883/633337. 

2.1a lunghezza del pezzo, comprese le lettere al DirettO<e, non 
deve superare le 20 righe dattiloscritte; nel caso di 
superamento di detto limite, il documento può andare incon­
tro a tagli o ritocchi redaz\onali; 

3. nel caso si renda necessario spazio che vada oltre le 20 ri­
ghe, OCCO<re prendere contatto con il segretario di redazione; 

4. il pezzo può essere accompagnato da corredo fotografico che 
non va restituito; 

5. si usi lo stesso genere letterario o lo stesso stile: un articolo, con 
il quale sì vuole fare la cronaca di un fatto noo può, durante il suo 
sviluppo, trasformarsi in lettera per poi essere chò.Jso come po­
esia! 

6. ogni artiioolo abbia un titolo e un sottotitolo o un sommario; 
7. noo si accettano artiiooli non firmati: la firma sia leggibile! 
8. si eviti di scrivere il testo a mano. E consigliabile usare la mac­

china da scrivere o, meglio ancora, il computer. L'ideale, poi, 
sarebbe, quello di fornire il contriooto tramije floppy o e-mai; 

9. si consiglia di far pervenr e gli articoli e le lette<e al Direttore al 
seguente indirizzo: "In ComuniO<le"-VlllBellrani, 9- 70059 Trani 
oppure {)jac, mccardo Losappio, cio Panocchia S. Agostino -
Pmza P. Umberlo -7005f8arlena, possibil'nerlte entro i 30 di 
ogni mese. 

La Redazione 

Gerusalemme, l'ambita 
Non solo centro mist ico più importante 

per gli Ebrei, ma anche città dotata di una certa 
sacralità per i Cristiani e per i Musutmani 

A dagiata sull'altopiano della Giudea a 760 meiJi sul livello del mare, 
Gerusalemme è fO<mala da due zone diverse: quella modema e assai ampia, asse­
gnata nel1948 ad Israele a seguito della costituzione dello Stato d'Israele (di cui ne 
divenne la capitale nel 1950) e quella vecchia. assegnata, sempre nel 1948, alla 
Giondania a seguUodeDa costituzione dello Stato ~ella Giordania, ma occupata dagli 
Israeliani at termine della guerra araba-istaeliana, detta la "guerra dei sei giomi" (5-
10 giugno). 

Essa è tradizionalmente divisa in quattro quartieri: quello degli Ebrei e quello 
degli Armeni a sud della città; quello dei Musulmani a nord del Monte del Tempio e 
quello dei Cristiani a nord-ovest attorno alla Chiesa del Santo Sepolcro. 

Essa non SOlo conserva i resti dei monumenti antichi fatti costruire dai vari con­
quistatori che si sono avvicendati nella sua tormentata stO<ia, ma in essa continuano 
a convivere quelle stesse popolazioni che rhanno dominata per secoli e che pratica­
no tuttO<a le tre religiolli monoleistiche storicamente collegate fra loro: I'Ebraisroo, il 
Cristianesimo e l'lslamisroo o Musulmanesimo (la quarta è il Mazdeismo, riformata 
da l<!rathustra, per il quale dio supreroo è Mura Mazdah). 

Ogni credente può liberamente praticare e professare la sua religione, anche 
perché i luoghi di culto vengono reciprocamente rispettati. Pertanto, la città di 
Gerusalemme viene considerata ·sacra· da ognuna delle tre diverse religioni. 

Per gli Ebrei essa rappresenta la culla e i centro mistico più importante defta 
IO<o religione, nonché la vera e unica capitale dello Stato d'Israele. Per loro il luogo 
sacro per eccellenza è ii"Muro del Pianto o della Preghiera• (muro del Tempio di 
Gerusalemme, fatto erigere da Erode il Grande), dove essi si recano a pregare come 
nel luogo più caro alla loro religione e alla loro travagliata storia di popolo continua­
mente perseguitato. 

Per i Cristiani Gerusalemme è il , uogo sacro· dove Gesù Cristo ha subito la 
Sua passione e la Sua morte, dove è risorto e dove ha creato i presupposti per la 
realizzazione nel mondo del Regno di Dio, Suo Padre, delegando il compito della 
vangelizzazione e della missionarielà ai Suoi Apostoli e ai Suoi discepoli: çompito 
che sarà, in seguito, continuato dalla Chiesa. Per i Cristiani i luogo sacro per eocel­
lenza in Gerusalemme è il Santo Sepolcro. 

Anche per i musulmani Gerusalemme è sacra, anzi santa, in quanto la leggen­
da riporta che proprio in questa città Maometto, il profeta fondatore dell'lslamisroo, è 
salito al cielo. 

Per i Musulmani i due luoghi di culto esistenti in Gerusalemme sono le due 
Moschee: quella di "Ornar", detta della "cupola della roccia" e quella di "EI-AQsa", 
detta la 'lontana". 

Siocome ultimamente si sono verificate alcune incomprensioni tra le diverse religio­
ni, c è da augurarsi che i messaggio di pace e di unità, portato da Giovanni Paolo Il in 
occasione del Suo pellegrinaggio in Teaa Santa nel mese di maggio di quest'anno, porti 
i suoi frutti, anche se la questione noo è di faale soluzione, dal momento che ai problemi 
prettamente religiosi si sono aggiunti quelli di nawra politica e civile. 

Pertanto Gerusalemme è sempre più ·ambita' ! 

U1 spimww 
t/e/tempio 
di Geru.wlemme. 
Da qua 
sono partiti 
gli 01111/tllCÌOIOri 

del Cristo. 

Michele Capacchione 
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111 bantbini seonlitti'' 
A proposito di una recente sentenza della cassazione. Necessario 
lar sentire la 11oce di dissenso nei confronti del pronunciamento 

E 
SCOII/iui proprio da 

(( co/or() che per il ruo-
lo ed i compiti che ri· 

CO/Jrono ne devono garantire e 

assicurart ltl loro difej·tl e tu· 
tela. tmraverso una decisio11e 
che è ''un atto grave e lesivo per 
la dignità della persona umana 
ancor piil se questa persona è 
un minorenne'' (Avveni~ del 2 
giugno 2000, p. 8)». 

Questo il commemo- ama­
ro • del Coordinamento inter­
nazionale associazioni per la 
tutela dei diritti sui minori, alla 
sentenza emanata dalla 
Cassazione la quale afferma 
che selli/are fow pomosrajiche 
a minori non è retuo se queste 
ultime vengono trattenute pe1· 
uso personale, cioè non vengo­
no vendute a scopo di lucro!!! 

Vorremmo proprio veder l i 
in faccia questi soloni della giu­
stizia che a parer loro avrebbe­
ro reso più severa l'interpretazione dell'art. 600 ter del Codice 
penale su Ha "Pomografia rninorile". 

Oggi si discute sui diriui degli animali: no alla vivisezione, 
no alle cavic,.no agli esperimenti di clonazione perché gli ani· 
mali soffrono e quindi non è giusto sfruuarli e tormentarli. rn 
questo clima si potrebbe pensare che l'uomo, immagine vivente 
del Dio vivente (cfr. Genesi l. 26-37) sia affrancato dalla piaga 
della schiavitù. Ma così non è! Stianlo vivendo, per dirla con 
Pino Arlacchi. vicesegretario delle Nazioni Unite, un'ambigua 
transizione: il passaggio da una schiavitù di diritto che peraltro 
persiste in alcune parti del mondo, ad una schiavitù di fatto, 
nella quale poco cambia in termini di asservimento di un essere 
all 'altro. 

E intanto sono ancora loro, i bambini, i più deboli, a pagare 
un prezzo ancora troppo alto in barba alle convenzioni e ai dirit­
ti che tutelano i minori. Verrebbe da gridare .... 

Lo siamo ancor di piil se 
pensiamo che l'A.C. R. festeg­
gia i dieci anni della Conven­
zione Internazionale sui dil'itti 
dell'infanzia. Ma i segni non 
si sono fatti auendere: Graziel­
la M ansi, di sette anni, e la pic­
cola Hagere, d i quattro. sono 
le vittime di una lunga catena 
di abusi e violenze cmenti. 
inaudite che sistematicamente 
e periodicamente si abbattono 
su di loro: i piil piccoli. gli in­
d ifesi .... 

Pertanto riteniamo che. 
senza clamore, ma con ferma 
decisione, sen1..a fare crociate 
nei confronti d i nessuno. ma 
con aJtrettanta decisa testimo­
nianza a favore del Vangelo di 
Cristo, è nostro compito dar 
voce proprio a loro, ai bambi­
ni di tutte le latitudini che ven­
gono sfruttati, violemati, fatti 
oggetti di turismo sessuale. per 

fare della nostra unità (rico,·do la nota conciliare d i A.A., n. 20 
''tt guisa di cor110 orgtmico") un'associazione in grado d i fare 
opinione sui grandi temi dell'oggi. 

A tal fine questa Presidenza invita tutte le presidenze par­
rocchiali per prima cosa ad un' opera d i infom1azione presso hute 
le a.ssociazioni, quindi far seguire a livello c ittadino un minimo 
di operosità (dimostrazioni e cancllonistica nelle piazze, rac­
colta di finne da inviare al Presidente Ciampi in qualità di pri­
mo responSllbile della Magistratura perché sia rivista la decisio­
ne della Cassazione). 

Riteniamo di doverlo fare altrimenti ''grideranno le pietre·· 
contro i buoni propositi o i faci li enunciati che rimarrebbero tali 
sulla carta. 

La Presidenza Diocesana A.C. di Tralli-Burletta-Bisceglie 

l dali fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio di 
"In Comunione" 

Senza voler fare dell 'allarmismo. quanto espresso dalla 
Cassazione è un fatto che ci deve rar riflettere per i risvolti che 
una tale sentenza può determinare nell'immediato futuro, risvolti 
di cui nessuno auualmcntc è in grado di prevedere e soppesare 
leconseguen_ze ma che interpella le nostre coscienze di credenti 
prima e di laici poi. schierati in prima linea, attenti, sono ralto 

~ magistero della Chiesa, a cogliere i segni dei tempi nel tessuto 
~.~.~ socio-culturale. 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 

§ 
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«Grande Fratello>> 
l'intimità svenduta 

"Q uello che si prospetta con Grtmde Fratello è il degrado 
avvilente dell ' incontro t.ra ficrion e tv verità'', affenna 
l'Unione cattolica della stampa italiana, in un docu· 

mento di fi'uso in vista dell ' imminente messa in onda del nuovo 
gioco televisivo. 

Sulla scorta delle versioni di questo "format" già trasmesse in 
altri Paesi e pii1 in generale dalle tendenze sviluppatesi nella pro­
grammazione televisiva. I'Ucsi ritiene che cene trasmissioni ri­
corrano alla "usurpazione più o meno volontaria dell' intimità dei 
soggetti, puntando sulla curiosità malsana del ptlbblico". 

Certamente "i protagonisti sono consapevoJi del loro ruolo 
di attori" - prosegue il documento- tuttavia si fa spettacolo del­
la violazione dello "spazio dell'interiorità" e della privacy che 

sono delle garanzie di li­
bertà. 

Il rischio, dal punto 
di vista culturale. è di 
banalizz.a1·e ogni trasmis­
sione, di alimentare "un 
processo di indebolimen­
to dell'autonomia. del­
l' indipendenza e della li­
bertà dei soggetti'' e di 
"offuscare il principio 
della sovranità della co­
scienza e della sua 
inviolabilità". 

Un allro motivo di 
preoccu pozione per 
l' Ucsi deriva dal h mode l-
lodi vita" che viene pro­

posto: "Un modello ricalcato sulle tcnden7.e della competizione 
e dell'esclusione. del successo individuale ad ogni costo". 

··Nessuno- affermano i giornalisti cauolici- intende impor­
re limiti a11ificiosi alla libertà creativa di autori, registi. scelleg­
giatori" e ci si riserva di verificare come il progetto verrà in 
concreto realizzato. 

Tuttavia il pericolo sta nella .. commistione dei generi che 
alimenta programmi come Grande Fr(llel/o .. : sostituendo un 
''mondo fi ttizio a quello reale .. si meue in crisi la credibilità del 
mondo della comunicazione. sia privato che pubblico. 

Il dibattito suscitato dalla messa in onda di questo gioco te­
levisivo deve sollecitare una "ridefinizione del confine tra pub­
blico e privato che offra una prova di responsabilità'' da parte 
degli operatori della comunicazione e dell'informazione. 

.. ;'Siamo convinti- conclude i l documento deii 'Ucsi- che i l 
circolo vi11uoso della qualità poss..1 svilupparsi assumendo. an­
zituHO nel mondo dei professionisti della comunicazione, altri 
orizzonti di interesse. certo al di là della rappresentazione mor­
bosa delle vicende private degli individui". 

(trauo da "Luce e Vita". 24 seuembre 2{)()(), 11. 30 ·pp. 6) 

"La rondine che ride" 
fola in alto 

Bilanci e prospettive dell'associazione, 
ne parliamo con il presidente Daniele Clliento 

X 
iao Yan ha compiuto tre anni. Qual è il bilancio dell'attività 
svolta finora? , 
Sintetinare in poche righe tre anni di awenture, lavoro, impe­

gno a laW>te del cambiamento sociale non é cosa semplice. L'intento de~ 
l'associazione di diVIlntare punto di riferimento nella città di Trani, nel sei­
tora della promozione de«a qualità della vita é stato un obiettivo ~rsegui­
to e raggiunto in pieno. Migliaia SO/IO sta# i bambini che hanno vissuto con 
noi esperienze di gioco e socialinazione, innumereYOii gli approzzamenU 
e le esorlazioni a continuare. 

Quest'anno il pro­
getto periferia, ma an­
che l'animazione a 
Sarno e a S. Geffa. 
Quali le caratteristiche 
di ciascuna di queste 
esperienze? 

Il progetto Periferia 
ha segnato una svolta, 
la nostra crescita. l pro­

-

getti iniziali, sporadici, Consiglio Comunale Ragazzi 
hanno assunto le 
sembianze e la dinamica di un intervento scciale mirato a sollevare la 
giusta attenzione nei confronU del mondo dei più piccoli. Con fl Consiglio 
Comunale dei Ragazzi si è data voce proprio ai ragazzi: ai loro bisogni e 
ane loro proposte indirizzaU a chi, poWco e amministratOle, deVII farsene 
carico. 

A Samo abbiamo toccato con mano l malessera defla gente che vive 
in condizioni a/limite della sopravvivenza. CenUnaia sono staU i bambini 
che hanno giocato oon noi nelle assolate giomate di luglio in quei luoghi 
dove il disagio abfta per le strade e in mezzo al fango. 

S. Geffa è stata la conferma di un7ntuizione: risooprira, sa/vara e riva­
lutare un sito archeologico di enoone bellezza. ~stata una sfida vinta che 
nel tempo diventera una solida certezza. 

Il filo condutt01e di tutte queste attività é sempre lo stesso: offrire ai 
ragazzi ma anche agfi adulti un'occasione, uno stimolo che ~rmana di 
stare insieme, giocare, scoprire l'altro. 

E nel futuro cosa c'è? 
Sicuramente H progetlo 'Camminando insieme", finanziato dalla 2851 

97 in collaborazione con H Comune di Trani. La fasda d'eta interessata é 
ampia; divisa in 6-13 e 14-18 (in comuni/a con il progeNo "Gente della 
noi/el Ha durata lriennale e prevede animazione di strada nella patte 
iniziate; "Strede in gioco" sarà to slogan inteso come capacità di menersi 
in giooo in favore dei minori. l vari momenti di animazione saranno a tema 
e prenderanno in considerazione i diritti dei bambini. La 2' patte del pro­
gena prevede la creazione di una ludoleca. Sata ancora una volta il tenta­
livo di stupire e cambiare il grigiore della strada ~r renderlo spazio di 
inconi!O e di gioco continuando a porsi come obienivo fl migfi01amento 
della vita di /uNi i bambini della città. 

Margherita de Ceglie ~ 
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IL CARCERE IN ITALIA 
Come le leggi e la società lo possono rendere meno disumano? 

Qual è il suo significato per il Giubileo ancora in corso? 

G 
li istituti penitenziari iraliani fanno registrare, già da 
tempo. non solo ''il tutto esaurito", ma anche un 
sovraffollamcnto d i detenuti da sfondare ogni limite 

di sopponabililà, ohre il quale non esisle nessuna garanzia di 
comrollo, di sanilà e di sicurezza da par1e degli opermori pre­
posti a la li compiti. Infatt i a ll ' inizio del secondo quadrime.c;;tre 
di quest'anno risultavano presenti in detti luoghi di pena poco 
pi~ di 53.000 de1enu1i. di cui quasi il96% uomini. Dei 53.000 
il 67.5 sono s1mi già condam1a1i, menlre il rcs1an1e 32,5% sono 
solo impu1a1i in anesa di condanna. Ahro dalo prcoccupan1e è 
che, se prendiamo in considemzione le persone entrate in car­
cere quesl'anno. quasi il 50% di esse non supera i lrem'anni. 
memre appena il 6% supera i cinquam'anni. Il che dimoSira 
chiaramente che il grave fenomeno della detenzione colpisce i 
giovani , i qual i dovrebbero, invece, rappresentare le nos1re spe­
ranze per un fuiUro migliore sono 1uni gli aspeni. Il fano. però. 
che il 60% dei de1cnu1i possegga un 1i1olo di siUdio uguale o 
inferiore a lla licen1~1 e lementa re, fa ben sperare che un mag-

gior livello di scolari7.,.7..azione potrà scoraggiare dal commet­
tere reati. 

DalO prcoccupanle è anche la presenza nel le nos1re carceri 
non solo d i o hrc 3.000 detenuti sieropositivi, ma anche d i c ir­
ca 15.000 tossicodipendenti, il cui numero 1ende a salire pau­
rosamente. Altreuanto sta avvenendo pe-1· i detenuti stranieri, 
specialmente gli extra-comunitari. i quali hanno superato il nu­
mero di 14.000. 

Pertanto, conseguentemente n detti fattori negativi, aumen­
tano, anz.iché diminuire, nei nostri istituti di pena. le situazioni 
sfavo1·evoli. meuendo. cosi. in evidenza ulteriori lacune che 
vanno a peggiorare le condizioni d i detenzione fino al punto 
da far definire, da parte d i qualcuno, Je 110Stre C-arceri dei VCii 

"le1amai" sono ogni aspeno e non dei luoghi di espiazione e di 
ravvedimcnlo delle proprie colpe come dovrebbero essere. A 
ques10 pun10 corre l'obbligo chiederci: "Cosa bisogna fare per 
rendere le nostre carceri meno disumane?". Penso che occorra 
dare inizio ad una serie di riforme radicali e di una certa consi­
stenza che possano fìnal•nente risolvere gran pane dci proble­
mi che le attanagliano, iniziando possibi1mente con l'elimina­
zione dei motivi del sovraffollamento non carcerando chi si è 
reso colpevole di un reato 1ninore. specialmente in occasione 
della prima volla. c costruendo nuovi is tituti più decoroso e 
più accoglienti che sostituiscano quelli già da tempo fatiscenti 
e tenninando garantendo un trauamento salariale più decente 
agli agemi di cus1odia. 

In tal senso, lodevole è l'iniziativn intrapresa da "Radio 
Maria'' nell'inserire, nel notturno del sabato sera. la trasmis­
sione "Il fralello'· (condono da Federico Quaglini), grazie alla 
quale i parenti prossimi possono trasmettere via cavo a i loro 
detenuti (muniti di radiolone) messaggi vari d'incoraggiamento 
o augurare solo la "buonanone" e facendo parlare i loro picco­
li o i loro anziani impos....:;ibilitati n recarsi in carcere per una 
visita, digitando (con la speranza di prendere la linea!) il nu­
mero 1elefonico 031.610.61 O. 

È favorevole ques1' anno giubilare, come dice anche il Papa, 
per dare il primo segnale di riforma con un "gesto d i clemen­
za" a favore dei de1enu1i : geslo che non dev'essere per forla 
amnistia o indulto (visto che i vari partiti non hanno finora 
raggiunto nessun accordo!). ma "un qualcosa", anche d i minor 
spessore, che abbia la forla e la capacilà di oiTrire ad ogni 
de1enu1o un panicola1·e segnale/messaggio che lo faccia rinel­
lere, che lo incoraggi, che lo migliori, che lo faccia sperare e lo 
porti ad incontrare o reincontrare Gesò, affinché egli dia la 
grazia della conversione dopo avergli perdona lo 1uni i pecca li , 
grazie alla sua Immensa misericordia. Penanto il Giubileo è 
per lutti. 

Michele Capacchlone :1 
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A MORE PREFERENZIALE PER l POVERI 
O 1 0•11:1" 1- 1" a j 1 PJ .. J, 

IL MESSAGGIO DI MONS. PICHIERRI 

l 78 ANNI 
DELL'OPERA 
DI DON UVA 

ell'imroduzione l'Arcivescovo ha delineato una brc-

N ve storia delle Opere. facendo riferimen1o chiara­
mente in primis alla fondazione della Ca~a della 

Divina Provviden~ in Bisceglie: "// 10.08.1922 i11izia••a 
I'O/X'rtl Acroglienw dei deficiellti mema/i, benodma dal San· 
t o Padrt'. Bet~eilffto XV il quale contribui con 1m asseg110 di 
lirt' 10.000. c dall'A rci••esco••o di Trani, Giuseppe Leo. Aliti 
radice dell'opem c'era la fede e la fJaSsiolle di carit~ di don 
Pt~squttle Ul'lt. il pm·ro<:o di S. Agostino in Bisceglie . ... 

Indi ha descriuo lo spirito e la personalità del fondatore. 
que~to sacerdote, che in tempi difficili ha pensmo a persone 
che. for>e n quel tempo, non erano considerate tali. con i 
propri diriui: "/l fo1u/atoro don Uva concepll'oJX'ra con in· 
tuito di scielltificità e di amoro sopran11a1ura/e. Le strutturo 
colossllli t/elle opero i11 Bisceglie, in Foggio. i11 Pote11::0. in 
Guido11io. dico11o como egli concepisse l'occoglieii::O dei mi­
IIOroti psichici e fisici: come ambieme di famiglia. potenzia· 
to do o~ rotori sp~cia/i!,Ulti nella menu e nd cuo~. ". 

Più volte è >taio citato il prof. Armeni se che in una occa­
~ione si è espresso in questo modo: "No11 ilo mai •·isto don 
Uva soddisft1tto como possa esserlo chi abbia raggiumo 11110 

Alcuni OSJJltl tltlltl Casa tltllt' Divina Provvidtlll.O 

scopo ... Eu le responsabilità aumellla11o di frame ai pro­
blemi che sempre più 11umerosi /XJIIe la rito dell'l<tillllo per 
i suoi bisogni pratici, il Sac. U\'O si affanna 11 diminuire il 
MSO, così come si adopt!ra a susciwrr t stimola~ co11 ar~ 
monia la collaborazione di 11/tto ii!JU<Onal~ dipende/Ile a 
••tmtaggio della infanzia sofferti/le ... In que.rw ma.rsa di ili­
fermi e a nonna/i vi souo elemtuti plvdutthti; e qui non l'at~ 
tività del medico, ma J'a/megazione tlclllt .vuoraa.<sistente 
compie l 'opera alwmeme bcnefim ... Il lil\'oro educlllivo, 
l'avviamento a/lavoro professimwle ~ormai mw (/elle mete 
raggiunte dali' Istituto. Ci entusiasma il rilt\'(lrt! eire questa 
conquisur di alto valore assistenzilllt. ptr una meravigliosa 
cooperazione fra menre e cuort tltl rieductuore e l'emusia~ 
SnJO S{JOIIIDileO de/ po\'efO /Q\'OfOtOIT. tJSSWflt sempre più 

\'Oste propor:.ioni diromandosi w~rso le utili:.:nz.ioni più ,.a .. 
rie··. 

Ma tutto è stato possibile gr:uie alla collaboraLione delle 
Ancelle della Divina Provvidenza: "// 21.09.1923 fu ero/la 
lo Pia Associazione delle Ancelle della Di dna Prov•·idonza 
ad O/JUO di Suo Ecc. w Giuuppe Leo con t/Ilo ftmciull~. fi· 
glie di Maria, della fXIrroccllia S. Ago.flino. Ne/luglio 1926 

si giu11se al numero tli 25 .wx:ie. Per cui con decreto 
05.12.1926 Mons. G. Leo poi~ erigere la Congregazio· 
ne t/elle Ancelle del/li Divina Provvidenza.". 

Lo stesso don Pasquale Uva elogia l'ausi lio di que­
ste donne: "L'assiste/lUI dei deficienti 11011 è un 'assi­
stenza comune. perché essi sono in uno posi tione inter~ 
media tra il malato couume ed il pa:.z.o: sono caprie~ 
ciosi, incominemi. cocciuti. caporbi. irascibili. Il defi· 
ci ente è malato che spesso non .fa dirt! do\'e abbia male 
e risponde St'mpre 'si' alle domande. Ouorrt!I'O dmo­
que m·ere suore che sapessero corregge T't! i capricciosi. 
limitare i disordini della incontintiiZO, capire i mmi e 
gli t'be ti. Un grave problema. crtdett'mi! ". 

Alla fine del suo intervento l'Arcivescovo ha 
auspicato un ritomo allo "spirito origi11ario ". conside­
rando che con il tempo è andato scemando l'ideale ori­
ginario. 

R11ggiero Rutig!iaflo 
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LA FAMIGLIA 
10 mm;gua 

DICHIARAZIONE 
rischio per la vita o la salute della madre 
e degli altri fratelli gemelli. Non è lecito 
infaui compiere il male neppure in vista 
del raggiungi mento di un bene. (Giovan-

DEL PONTIFICIO CONSIGLIO 
ni Paolo Il, Enc. Evangelium vitae. 58). 

La vita dell 'uomo proviene da Dio. 
è sempre suo dono. panecipazione del 
suo soffio vitale(Giovanni Paolo n. Enc. 
Evangelium vitae, 39). La selezione em­
brionale, comportando la volontaria eli­
minazione di una vita umana, non può 
essere giustificata né in base al princi-

PER LA FAMIGLIA 
pio del cosiddetto male minore né in base 

Il Pontificio Coneiqlio per la Famiqlia, eeeendo etato invitato 
ad eeprimere la eua poeizione eu/la coeiddetta riduzione 
embrionale, dopo aver coneultato la Conqreqazione per la Dot­
trina della Fede pubblica queeta Dichiarazione. 

a quello del duplice effetto: né l'uno né 
l'altro. infaui, trovano applicazione in 
questo caso. 

Non va inoltre sottovalutata la possi­
bilità che l'adozione della tecnica della ri­
duzione embrionale poni ad una mentali-

A 
ttualmente sono diventati meno 
rari i casi di gravidanze multi­
ple, quando cioè il grembo ma­

temo è condiviso da parecchi embrioni. 
Quc_~ti casi di solito avvengono sia a 

causa della stimolazioneovarica in caso 
di infenilità, sia a causa del ricorso alla 
fecondazione artificiale, su cui il Magi­
stero si è già pronunziato (Cong. Dott. 
Fede. lstr. Donum vitae, Il). 

~ doveroso innanzitutto prendere 
consapevolezza delle situazioni difficili 
c persino drammatiche. alle quali tali tec­
niche possono dare origine. 

Non si può. pertanto, non richiama­
re la responsabilità di quei medici che, 
praticando la iperslimolazione senza la 
debita perizia e precauzione oppure ap­
plicando le tecniche di fecondazione ar· 
tificiale, provocano situazioni tali da 
mettere a rischio la vita della madre c 
dei figli concepiti. 

Quanto alle gravidan>.e multiple, si af­
fenna da alcuni che esse non possono in· 
sieme raggiungere il te•mine. sia per la 
mo1te spontanea degli embrioni nell'ute­
ro, sia per la nascita prematura di feti sen­
za spemnz.a di vita. Si aggiunge, inoltre, 
che, se i nascin1ri ani vano tutti al parto, la 
difficoltà ostetrica (e il conseguente peri­
colo per la madre) è maggiore. 

Su questa base, si giunge a conclu­
dere che sarebbe giustificata la selezio­
ne ed eliminazjone di alcuni ernbrioni 
per salvare gli altri o almeno uno di essi. 
~ stata per questo motivo introdotta la 
tecnica che viene chiamata ''riduzione 

tà eugenistica, in forza della quale, median­
te le tecniche di diagnosi pre-natale, si ar-

segue: poiché ogni embrione deve esse- rivi a misurare il valore di una vita umana 
re considerato e trattato come persona soltanto secondo parametri di normalità e 
umana nel rispetto della sua eminente di "benessere fisico'" (Giovanni Paolo 11. 
dignità (Con g. Dott. Fede, lstr. Donum Enc. Evangelium vitae, 63), alla luce di un 
vitae, l, l), al nasci turo devono essere concetto riduttivo di "qualità della vita". 
riconosciuti dal .... "!IIII!"J!I:!\~ Il Signore del-
primo momento la vita accompagni 
del concepimento i i genitori nel-
diritti umani fon- l'adempimentodel 
damentali e. in pr1- loro altissimo 
mo luogo, il diritto compito e li so-
alla vita, che non stenga ncll'impe-
può quindi essere gno di rispettare il 
violato in alcun dirittoall'esistenza 
modo. del nascituro. Egli 

Al di là di ogni gu idi, al tempo 
confusione e ambi- stesso. coloro che 
guità, si deve per- sono al servizio 
tanto affem1are che dcJia vita a fare tut-
la "riduzione em- to il possibile per 
brionale" costitui- Sc:"l.lvare la madre e i 
sce un a bono selet- bambini. Per fonu-
tivo: consiste infat- na, grazie agli im-

ponanti progressi 
scientifici compiu· 

li in questi anni, non sono pochi i casi in 
cui gravidanze multiple hanno potuto es­
sere condotte felicemente a tennine. Re­
sta comunque certo che, se fa pane del li­
mite umano dover talvolta assistere impo­
tenti alla morte prematura di creature in­
nocenti, non potrà mai essere rnorahnente 
lecito provocare la morte volont..'lriamcn­
te. 

ti nell'eliminazio­
,,ig11ena tm!Jll da ''Si alla t-itll" setJembre 2()(XJ. p. 7 

ne diretta e volon-

~ embrionale". 
.., Al riguardo, occorre rilevare quanto 

t aria di un essere umano innocente (Gio-­
vanni Paolo Il, Enc. Evangelium vitac. 
57). Essa pertanto, sia quando è voluta 
come fine che quando è utilizzata come 
mezzo, costiluisce sempre un disordine 
morale grave (Giovanni Paolo Il, Enc. 
Evangeli um vitae, 62). Trattandosi di 
verità accessibile alla semplice ragione, 
la illiceità di tale comportamento si pone 
come norma valida per tutti, anche per i 
non credenti (Giovanni Paolo Il, Enc. 
Evangelium vitae, l O l). Il divieto mo­
rale pennane anche nel caso in cui la pro­
secuzione della gravidanza componi un 

Dal Vatica11ò, 12 Luglio 2000 

Cardi11alt Alfonso Lopet. Tnljillo 
Presitleme S.E. Mons. Frotrcisco 

Gil He/Hn. SegreJario 

§ 
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iu/J GIOVANI 
~~------------------~~~~--~ 

GMG (Roma 15-20 agosto 2000) 

LE TESTIMONIANZE 
"Il Verbo si fece 
carne e venne 

ad abitare in mezzo 
a noi" (Gv 1, 14) 
' 

f stato QVe$(01/ema dela XV Giornata 
Mondiale della GIOVentù, svolrasi a Roma da/15 
B/20 t>gOSio. Un evento che hBIIfsto protagoni­
sti i gitMri cal/clid et WtJo l mondo, fÌlJIW nela 
•anà etema•, e mat oome in questa occasione 
accomunati d811a lede in Gesù Cristo, Il Figlio 
del Dio VMI<lte. 

Andle Colato ha partecipato a questo av­
venimento, fulcro d811'mtero Anno Giubimre at­
tmwsa noi gitNanl delle Panocdis Saaa' Fa­
miglia e San DomelliCO. A guidarci sono stati i 
parroci delle due comuni/li: don Peppino 
LobasoO e don Cetaldo BeWeoqua. 

"Giovafli cf ogni COOiltlente non abbia/e paura 
di essere l senti del nuo10 mitJennfo• (dal messag-
910 del sno Pacte Golvamr Paolo n ai fiiOV3li 
delaXV&omata Mondaledelll GloYeniV) ~­
questa esottazione elle l Papa ha ..wto ')assicu­-·l'illeta giollenlù per non latfll iUnoort nella 
~e professiOI~edelll Psto/acf Dio. L~ 
to che si SVOlge ogni due anni; Il stato fortemente 
IOlAo d8lb stesso Potllelice, che l'ha isttutto nel 
1984.1nlatb, non llcn mtstetorMOtme BI'IXnche 
Karot ~nutre vmo i giovani e che i gkmni 
harm nei $UOi t:IIX'ItotWi. 

Gram Ili suo innegabile CMSma ed /Ila sua 
atrenuosa simpatie, le XV Glotnate Mondiale 
della giovet1tU ha avuto uno straon1inano suc­
cesso, con arca due milioni dì partedpanb con­
venuti in Roma. 

" Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare ... 

a T or Vergata" 

C osa si può d ~re dei 2 milioni e mezzo di 
gJOVani radunati a T or Vetgata ct>e provenivano 
da più do 150 p88St, acuni del quali anche da 
zone in connitto (Medio Oriente, Asia, Altica, 
Americalatila ), ghe avevano tanta voglia di fare 
amicizia e cl divertni ma sopra11Utto con la spe­
ranza viva di un<~ pace vera, che erano n uniti 
attorno ad una sola petsOna: Papa Giovanni 
Paolo Il. SI pen;hé, nouostaflle la venetancla elà 
(80 anni oompiuti in questo anno giubilare), que­
sto piccolo grande uomo, ct>e Ila sempte riposto 
la sua fidltoa nei gtOYanl e che con spinto~ 
n1b1le ha desiderato lnoontta~l, ha ill()()(aggìato 
a partecipate soprattutto coloro i quali vivooo 
quotidianamente la guerra: "fate i posSibile per 
ntrovate la strada della riconciliazione e del per. 
dono·. Solo quest'uomo, primo tra i giovani, è 
Slalo in ~ ci 0011""" e questo "ITiracolo • ri­
pe tut osi solo in occasione delle ptecedenti 
G.M.G. (si ricordi Patigi '97). Ma in tealtà oos'è 
ve1amente la G.M.G per chi 111a vissuta? é 
un'occasione unica per mette<si a nudo dinanzi 
a Dio e agli altri, per fat luce dentro se stessi e 
scoprWsi .., COI11.IWlne con Cttslo e i mondo in­
tero, per crescere netla fede, pet tomare a casa 
oompletamente tiMovati. É stata un'esperienza 
~netfable e a è dillde con poche parole rende­
te partecipi gli altn di questo indimenticabile 
evooto: Bisogna vivetto ... cl vediamo a Torooto 
ne/20021 

Annalisa Amorese 
Rosita D'Orla 

+ 

qulndkcs.ima 
GIORNATA 

Giol:~~, .. ,. .. ù 
AOM A a o oo 

C'eravamo 
anche noi di Corato 

U,, ·esJH!ritnwfatJttlstictl fa parteci· 
fMt.iontolla XVG.M.G. Fcmtastico. ' 'ede~ 
ti~ milioni di gio,·ani insitm~. uniti unica· 
numte t/olia gioie' di c~dt!'P in Cristo GtslÌ. 
Arrimto '' Roma con cinqutmta giowmi dl 
Corato (2S da S. Dometico ~ 2S dallo Sacra 
Ftuniglin), sono rimtrstoSOf7J~so, \'ttitrrcosi 
tanti glomnL 

Lo wrprua. ~ stata anroro più grand~ 
quando nel pomtr;ggio siamo andtw a S. 
Gio,·amJi in Lattrano, dm·e il PaptJ ~ t:enu· 
to a sa/utarr i Giowmi Italiani. 

Una folla mullicolort, Ira accolto il 
J>opa, al grido di "Gio,•tmlli Paolo l/noi ti 
amitJrno .. uni dtll'amici:Ja d~ l Papo t cht 
egli vuolt portar/i vkino al cuore di Cri.sto. 

È stmo bello ritro\'arsi ton persone sco­
noscilltt t prrga~r. taniOJT, 8ioirr CM /oro. 
fimo questo ci ha fimi stllttrr pùì ''idni a 
Gesù. ;, Comtmioue txHI tu Ilo U m0tult1 e con 
il Papa. Può finito il clamorr di quti gtomi, 
~ il momemo di rifleuut .su quello c:ht ob­
bituno t'is.mto e che t1bbkmw tlSCOluuo dalla 
l '()('e dtl Papa. per lnt!ttLrlo ln pratlro. 

Mi auguro,ht i glO,'Ofli, che. htumo por­
ftcipato tt/Ja G.M.G .. nott pel'dano l'tmu­
siasmo d l qwi giorni. fi'J(llo alimemùto. così 
cio stimolare gli amici rimasti, ptrchi a 
ToroniO ntl 2002 .d posstt l'ssere molli dl Un alito tenore detetminante delòttima riu­

$CIIe de6a manifestelJOM, è stata fa sua comci­
denza con H Grande Giubileo d811'Anno 2000. 

...-::=-=-===-=-- più. />tr<hi il fitoco 

Il ·c~ou· della XV Giornata Mondiale della 
GloYeniV l stato llldiJbblamente la ~ l'e­

glia e la seguente celebr.Jzione Eucaristica svol­
tesi nelle giornate del19 e 20 11g0sto all'ìntemo 
dertmmen$0 campus INlMltSI!élllO tf Tcr ~ 
te.l due gìomi di permanenza sono stati al quanto 
faticosi a ceuse del grande caldo, ma la nostra 
"sof!erenza· Il svanota nel'etnOlJOnaflle ,_,_ 
tro con H Santo Padre in un'atmosfera fortemen­
te suggestiva. 

lllncenzo Pastore 
Parrocchia Sacra Famiglia • Colato 

"'Famiglia Cristiano" 
l1t1 tledicaw alla GMG 
la coper1hw del tiWIItro 

d•l27 ogMto 2()()(). 

Lo ro80Zlll "'primo 
plauo ~ Dl<·or01o 
\*'ltn#na, della 
Pomxc-hu1 S. Nicolo 
dl/J.orfetta 

che l stato acc~so in 
citlSCIIIIQ, fXJSSCl di\•en• 
tarr uno fomnu che 
bruci il mornlo ( giom· 
nUe) lmerv. 

Mi auguro ant'ht 
che, SltmolaJi dallr Po· 
role del Pop<' ;, dioce· 
si. si dia o/la Pastorol~ 
Giomnilt tuua lllflrit>­
rità che meriw. 

Sac. C11ta/do 8 
Bevilacqua R 
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PADRE RAFFAELE DI BARI 
martire della fede e della giustizia 

L'intervista apparsa su "In Comunione" nel numero di ottobre '98 

ome sei diventato missio· 
nario comboniano? c Da piccolino andavo in 

chiesti al S. Sep()/cro. in BarleiUI, dove 
eserciuwa il suo ministero il st1c. Tobia 
M asco/o. Quando questi fu trasferiTo 
alla Sacra Famiglia, lo seguii. In quel 
periodo i comlxmiani ertuw suui chio· 
mmi a Barleua per le quaramore e per 
altre iniziluive pas1ora/i. Don Tobia 
mi mandava alla swzione a prelevar/i 
con la corrou.a e ttuesto tlivemava per 
me m1 m01ivo di divertimemo. Timo 
quesTo mi portò a swbilire WJ ceriO 
rapporto di amicizia con i religiosi 
comboniani che provenivano da 1i'Oia. 
Uno di loro, un giorno mi chiese: 
"Vuoi tlivemare missionario? " Ho 
mtmrenuto i conullli con i padri, i qua­
li mi hanno seguito finché sono emrato 
11eii'Ortli11e. Era il periodo della guer­
rtl. 1122/uglio 1943 ero a Foggia du­
rame U famoso bombardamemo che 
distrusse la cillà. 

qutdi iniviare in lwlia indigeni per 
qualificttrli professimwlmente. Dopo 
mi sono imeressato tli agricoltura. Da 
un grappa di cinesi venni a co­
noscenztl delltt possibilità di /JOter 
coltivare il riso che cresce se11U1Ie p<l­
ludi. Dagli stessi mi feci avere 20 stlC­
clti di semi che piamai nella 11ostra 
missione. Parte ne diedi a/le prigioni, 
all'imemo t/e/le quttli i tlerenwi ebbe­
ro la possibilità di colti•'arlo. Se11<11 di­
bmgtmni in p011icolari, di fatto il pri­
mo l'tiCcolro fuull successo: vemze fuo­
ri tanto tli quel riso! Aiwato dolio 
C<tritas anivttt'Ono le prime m(tCclzine 
pulisci-riso. Dopo 25 omzi il Nord 
Ugall(/(1 eSfJOI1a il riso 11el Sud. 

Hai il merito di aver introdotto 
il riso in Uganda? 

È Stata tm 'esperienut che è rima­
sta sempre impressa nella mia meme. 
Ero in secondo gimwsio ed ero molto 

Padre Raffaele Di Bari. durante una pausa dell'imer­
visla rilasciala nella primavera del 1998 

SU P i ti che altro lro svolto wr'azio­
ne di 11vvio e di incoraggiamemo. La 
stessa cosa ho realiz.zato per il 
granowrco. Ho imrodo11o i mulini, 
nw sono stato aiutato. Un contributo 
mi è SUllO offerto anche dal famoso 
Viuorione: mi Ira regalato un trai/O· 

emusiasw di swdiare e di andare avami nel cammino ùurapre­
so. In quegli anni ho ÌIII/JOrato il senso del sacrificio. Poi. per il 
mio cttralttJre esuberame avevo /JOura t/i essere uumdmo via, 
ma non volevo che ciò avvenisse. Emvamo elllrati in convento 
in quarama, siamo rimasti in quauro. A Firenze, il noviziato, a 
l 8 tumi ho preso i ''Oli. Ho compiuto gli studi di filoso/ili a Reb­
bio di Como e quelli teologici a Venegono Superiore (Varese). 
So110 swto ortli11ato sacerdote ,e/1956 e speravo di poter ali­
dare in missione qutmto prima. Prima di essere nuuultl/0 i11 mis­
sione sono stato tre anni ;, Italia. primtl a Crema, poi a Troia. 

E poi, come è sbocciata la possibilità di andare in Africa? 
t. stata ww richiesta mia contùma. Prima mi voleva11o 

mamlare in America latina, poi 11el Sudmr. Infine i su1Jeriori 
decisero di inviarmi ;,, Uganda, nel 1959. 

Fare ìl missionario che significato ha oggi? 
È il grande dono che abbiamo ricevmo con il quale il Si­

gnore Ira voluto .. levarci'' perché. ci donassimo agli ttltri. È 
l'incontro con il Cristo. 

Di che cosa ti sei occupato in Africa? 
Ho dappr;,na cercato di reperire del/e borse di studio conte 
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re. Poi io e Frate Elio abbiamo introdouo il girasole. 

Qualcuno potrebbe chiederti: ma è compilo del missio­
nario attuare la promozione umana? 

E di chi è il com/}ito? Chi dovrebbe OCCU/Jllrsene! Quando 
ti trovi t/inanzi ll tallli problemi. se hai la!Jossibilità almeno te 
ne t/evi illleressare. Non lto fatto il commerdame. ho solo for· 
11ito alla mia geme una serie di strumemi perché p01esse solle­
varsi dal tenore di vita al di souo dellamiserill. 

E quale posto ha l'annunzio del Vangelo? Passa ìn se­
condo pìano? 

No, non è questione di precedenta. È wtto mz insieme: io 
vado in giro sempre per la catechesi, per nnmmdare il Vange· 
lo. Ma, dimmi, che significato può avere ascoltare, pregare, 
a11nunciare la Paroltt se tu, poi, non melli nieme ne/la vita 
concreta di t1uesw geme che ogni giorno tleve fare i comi co11 
il proprio sostelllmnelllo? 

Hai un desiderio che ancora non si è realizzato? 
Avrei due grandi desideri! Vorrei essere salvato dal Signo­

re quando vorrà chiamanni e la pace ;, Uganda. 

Riccardo Losappio 



Verso la giornata 
mondiale missionaria 
(Domenica 22 ottobre) 

"Gesù sorgente di vita per tutti" 
l/messaggio di Mons. Gio•·an Bauista Pichierri 

in occasione della Giornata 

C arissimi fratelli e sorelle nella fede, 
oNobre é pereccellanza 1/ mese missionario. In questo grande Giu· 

bileo del 2000 toma quanto mal oppottuna e stimolante la parola del 
Santo Padre: 't.a missione di Cristo Redentora, affidata alla Chiesa, li 
anC(){a ben lontana dal suo oompimento • (RM, 1 ). 

Come Pastore di questa Arcidlccesl desidero recuperare la dimen· 
sione missionaria della nostra pastorale unitaria e organica. Per que­
sto ho istituito la Commissione di Evangelizzazione del popoli e Coo­
perazione delle Chiese che he il compito di promuovere la pastorale 
missionaria. Mentre auguro buon lavoro al nuovo Direttore, don 
Ruggiero Caporosso, e ai componenO della Commissione, chiedo che 
in ogni parrocchia sia presente un gruppo di animazione missionaria. 

1 tema dela Giornata Missionaria Mcndi8le de/22 p. v. è: "Gesù sor· 
gente di vita pet tut1J". 1.8 fede in Gesù Cristo, iii)IMde festeggìato di 
questo anoo gvbilafe dobbiamo {lt0damllrl8, ceJebfando la l!l.rgi8 dei 
sacramentJ, e prrw;ipa/me111e que/18 dela Messa domenlc8ie. Gesù ci in­
cootra nel sacranJINIIodei'EUC8flS/Ja, fllcendosi petnoi rWrnetllo6. 
• ... eli mar>g11Jia nw ceme e beve l rrio SSilgUe B>Tll/8 rrra vb·. 

N Coogtesso Mlssionano MondJale che si celebnri in Roma dal 
18 a/22 vMamc»o come un grande pe/legriMggio ideale che ci kl pet· 
cenere i anque con/Jnenb. Per quel'evento di gtalJ8. ad 8ftlltazione di 
S. Teresa di Usteux, petrona delle IIIISSIOOI, offriamo 18 nostnJ giornata 
di preghiera, di lavoro, di relazioni fraterne. 

Anrltrlcano e idctlamo l Reg:to di Dio "strad8 facendo" (Mc 10, 7}, 
tenendo presente che 18 f1ISsKlne si l8llfzza pnma di tutJo cm la sanlilà 
dela vita oosi come ci dice Giovami Paolo Il: "La chiamala ala missione 
deriva di pet sé dala chiamata 111a Sllllltà. Ogni missionario e autentica­
mene tale sokJ se si rryl9grl8 nela 1'18 Bila sanbtà. 1.8 santità deve dirsi un 
preSIJ(J(XJSto fondarnenlale e una oondìzione del tutto ~nsostJtuibils pet· 
ché si compia la missione della Chiesa" (RM, 90}. 

La missione si realizza, poi, con d dono deHa propria persona a chi 
anende l'annunzio e la testimonianza del Vangelo. Isaia descrive la 
bellezza del missionario: "Come sono belli sui monti i piedi del mes· 

VITA ECCLESIALE 

saggero di lieti annunzi che annuncia la pace, messaggero di bene 
che annunzia 18 salvezza, che dice a Sion: "Regna d tuo Dio· (ls 52, 7). 

In questo meraviglioso scenario penso a voi, saoerdoti e diaconi, 
genitori e catechisti, impegnati neH'educazione e formazione dena fede 
delle nuove generazioni. E penso in modo particolare a don Mario e a 
Nino che si impegnano ad aNuare n mandato missionario nella dlccesl 
di Pinheiro e nella Parrocchia di Santa Helena, in Brasile. 

Con rinnovato slancio esorto tutti, a cominciare da me, ad essere 
missionari nel proprio ambiente, secondo la propria IIOCaZione e stato dì 
vita e a sostenere economicamente le missioni tramite le PP.OO.MM. oon 
una offerta consistente o comunque secondo le proprie possibiltlà 

Le opere missionarie vanno sostenute da luNa la Chiesa. Vi ben&­
dico dal profondo del cuore con l'augurio di essere missionari sanU. 

Trani, 1 oNobre 2000 

SCHEDA- Missionari italiani nel mondo 

Sooo 15.931 i missionari italiani nel mondo, compresi quel1 in 
seMzio neBe missioni per i nostri connaZJOnab all'estero. Sooo 718 
sacerdoti fidei donum (Inviati dalle diocesi rtat.ane). 6.297 religiOSI 
(tra questi oltre i due terzi sono anclle saceldob). 7.309 re!IQoose. 
135 appartenenti a istituii secolan. 36 d1 Y1la con~trva. 9231a,. 
ci. più 203 nissionari di congregaZJOOÌ oon cefiSite dal Cwn. • Cen­
lro unitario missionario per la oooperazJOne tra le Chi8Se. che cura 
la banca dati. E fAmelica Latina il coobnente dove i nostn fl11SS10f18-
ri sono presenti in maggior numero: 6.989 (587 10 Centro America e 
6.402 in Sud America). Seguono l'Africa (4.569 in Africa del Sud e 
351 in Africa del Nord), l'Asia (1.445), l'Europa (1.369). l'America 
del Nocd (615), l'Oceania (223). l fidei donum p;ù d1 tut!J sono in 
America Latina (441). Tra i Paesi cm il maggior numero di presen­
ze, spiccano Brasile, Argentina, Kenya, Repubblica democralìca del 
Congo, Ecuador e Stati Uniti d'America. Tra le reg10ni 1laliane d1 
provenienza dei nostri missionari sparsi per il mondo, al primo posto 
il Veneto, quindi Lombardia, Piemonte, Trentino-Aito Ad!Qtl. 

{Sir} 

1111110 1995 811110 1996 anno 1997 anno 1998 ll!IIIO 1999 

77.285.000 87.880.000 112.013.800 t 16.455.000 118.124.500 
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Verso la giornata 
mondiale missionaria 
(Domenica 22 ottobre) 

Tutti collaboriamo 
per Le missioni! 

La /ellera di Don Ruggiero Capomsso, 
Direi/ore della Commissione Evangelizzazione 

dei Popoli e cooperazione della Chiese 

C~tri~>simi, dopo ollre cinque annl di sacerdozio "fldei 
donum'' nel l n nO'ìtrn mi~sione diocesana di Sant'Helena, dnl 1° 
lugl io 2000 ho n~su nto In direzione della Commi»iollt 
EvcmgtliWil.ÌOIIt tlei PofJOii e Cooperazione t/elle Clu'tse. che 
ha il compito di niutnre l'Arcivescovo a "suscitai?, fm'Orlrt t 
sosttlltrr le mi:.itllil:t missionarie nella propria chitStl p<1rtÌCO· 
/a,.." (can. 782 § 2). Si preocçupa di far nascere in ogna parroc­
chia animatori convinti ptr quella urgente rievangeliwwone 
"ad intra" e per l'impegno missionario '"ad extra" che ri'ela una 
ChiC!kl '·i va e dinamica. 

R"·olgo. primo di tutto. il mio ringrazian>ento al no<tro Ar­
civescovo della fiducia concessami nella scelta della rnia perso­
na per tale onerow compito diocesano. 

Ringwiodon Emanuele Barra ed i suoi collaboratori per In 
sua indefe~sn coqantn e passione nella diretione di qu~1i nnni 
passati nell'Ufficio Mis~ionario Diocesano. 

Chiedo a cio~ uno di voi di aiutanni c di sostcncnni in~icme 
all'intcrJ Commh;sione Missionaria Diocesana. 

Le pro<pcnive del Gronde Giubileo che stiamo cclcbrondo. 
ci inducono ad un maggiore impegno missionario "ad gente<". 
Duemila anni dopo l'iniliodella missione. sono ancoro "·aMe le 
aree geografiche. culturali. umane e sociali in cui Cristo e il suo 
Vangelo non wno ancora penetr:lti. 

Come non >entore l'appello che en>erge do q"""t> situ>ll<>­
ne? 

Chi ha eotlO'Couto la gooia deJrincontro con Cmto non può 
teneri> chou..a dentro 'ié. ma de\'e irradiarla. 

La nccheaa e la profondità del tema del me<,e mo;sionario 
ci induce a \fruttare fino in fondo i sussidi perYenuti n tutte le 
parrocchie. 

Mi pcrmcuo di con~igliare di vivere questo mese di onobre 
in due momenti foni: 
- A H vello pnn·occhiale o intcrparrocchiale con fonmvione, 

scnsibilillàtione, nnim:uione, terminando con una Veglitt· 
Tcstinloniant-t~. A tale proposito si può '"sfruttare" la teMimcr 
nianta di coloro che hanno ovuto la gioia di cono~cerc la reaJ .. 
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Là della missione diocesana in B""'ilc (chi vuole. mi faccia 
sapere). 

- A livello diocesano con l'iocontro de120 ottobre, Fe"a della 
Chiesa diocesana (anniversario della Dedica11one della Cat­
tedrale). 

Abbiate la gentilezza di comunicanni tn: nomi da persone 
delle vostre comunità che in futuro po;..ano fonnare un gruppo 
parrocchiale, attento all'anima1ione e alle eo.igente mis:siona· 
rie. Per C\"entuali versamenti per la Giomatn Mio.\ionaria Mon­
diale vi ricordo il n. di c.c.p. 16519704. Per informntioni ri\'OI· 
gersi alla mia persona o ai componenti dello Commis~ione 

Diocesann. 

Don Ruggiero Caporusso: Pnrr. S. llenedcuo (llnrleua) tcl. 
0883-527426 

Filomena Ci/iento in Magio/la: Purr. Spirito Santo (Trani) 
tel. 0883-486796 

Dille. Vincem:o Dimalleo: Parr. S. AgO\tino (Barleua) tel. 
0883-313334 

Fra11ctsco Dente: Omedrale (Bisceglie) 
Oo11ila Palmieri: Corato- te l. 08().8724078 
uwra Domato: Parr. SS. Sal\atore (Margherilo di S.) 1el. 

0883-654312 

SDt. R'•ggitro Coporusso 

SCHEDA - l missionari martiri 

Gli ultimi sooo Anlonio Barbiggia e padre Raffaele Di Bari. Il 
primo è un missionario laico ed ha perso la vila In Burundi in un 
agguato awenulo mentre petcooeva la strada tra Mutoyi e la capi­
lale Bujumbara. Il secondo è un missionario comboniano ed è stalo 
ucciso i11 • ottobre nel Nold deY'Uganda mentre so recava a cele­
brare una Messa. ·n coraggiO proletico nel denunciare le tante 
vessazioni del popolo affidato ane StJe cure pastoralo - scrive moos. 
EMoO Anione•. segretario geneta1e dela Cet. 1n un messaggiO cii 
oOidog1lo ai lniSsionari combonoaro • ha reso padre Raffaele total­
mente patteape deDe tante violenze StJb<te 1n quella regoone da per­
sone onnocenti, fioo al dono StJpcemo della propna VIta". "Mentre il 
dolote della sua scomparsa è davvero grande • conclude mons. 
Anlonelli - la certezza della comunoone deo santi rafforza l sentimenti 
di fiducoa e speranza elle queslo nuovo sangue versalo porti presto 
ol frutto della giustizia e della pace•. Padre DI Bari e An ionio Bart>iggia 
sono enlrati alar parte di quella lunga schiera dllesilmonl della lede 
che Il Sanlo Padre ha commemoralo quesl'anno al Colosseo. Se­
condo una ricostruzione storica durala cinque anni, sarebbero al· 
meoo 12mila i martiri del XX secolo. (Sir) 



~~=?~-----------------------V~I~T~A~E~C~C,_LE·S·I·A·L·E -...,.-

Verso la giornata 
mondiale missionaria 
(Domenica 22 ottobre) 

. . . semplicemente Amore 

S erbavo nel mio cuore da alcuni anni ridea di vivere un'esperien­
za missionaria. Si awicinava sempre più l'anno giubilare e con esso il 
mio desiderio di vi~e in modo speciale i 2000 anni di Gesù, per questo 
ho cercato di rendere realtà il mio antico sogno. A me stessa e a chi mi 
chiedeva perché andassi a SanrHelena in Brasile dovevo dare una ri­
sposta. Perché? Perché? Che cosa avrei potuto fare in 40 giorni? Mi 
tornavano aDa mente le parole di S. Francesco quando partì per incon­
trare il sultano:· non devo convertire nessuno, ma semplicemente Ama­
re •. Si. ... Questo volevo, semplicemente Amare. 

"l'amore è e resta il movente della missione, ed è anche l'unico 
criterio secondo cui tutto deve essere fatto o non fatto, cambiato o 
non cambiato. È il principio che deve dirigere ogni azione e il fine a 
cui essa deve tendere. Quando si agisce con riguardo alla carità o 
ispirati dalla carità, nulla è disdicevole e tutto è buono'. (lett. enc. 
Redemptotis Missio n• 60) 

Ma a voi, fratelli, che leggete questa mia esperienza e a me che 
l'ho rileHa attentamente affermo che è facile dire voglio Amare. Ama­
re delle eteature che incontrerò, di cui non avrò la possibilità di cono­
scere i difetti e che forse non vedrò piu nella mia vita. Dio, insomma, 
mi ha fatto toccare il fondo; credo nei primi 10 giorni di aver provato 
gli stessi sentimenti di Francesco d'Assisi quando incontrato per la 
prima volta il lebbroso, scappò via, tale fu il ribrezzo. 

Pian, piano la preghiera e la certezza che era quella la volontà di 
Dio per me in quel momento ha trasformato l'amarezza in dolcezza. 

Sono stata in ambulatorio, nei posti della pastorale della crianca 
(bambini), ad incontrare la gente in alcuni villaggi, non possiedono 
quasi nulla, ma hanno una capacità d'acooglienza eccezionale; spesso 
chi non ha nulla può dare tutto. 

Due gli episodi scritti in modo particolare sul mio cuore: il ringra­
ziare Dio perché concedeva loro ancora una volta di ascoltare la Sua 
Parola e l'averci donato il loro "pranzo". Anche quella volta, visto la 
poca igiene che ci circondava, ricordai S. Francesco elemosinante 
per le vie d'Assisi. Gli offrivano per cibo gli avanzi, nel vedere la cio­
tola avrebbe voluto vomitare, ma alla fine ringraziava Dio perché quel 
cibo era, in ogni caso, un dono! 

Ho visitato il carcere, difficile descrivere cosa hanno visto i miei 
occhi e cosa ha odorato il mio olfatto, tanto da ripelermi: "Che fine ha 
fatto il figlio dell'Uomo ... e risentivo le parole del Vangelo: "Ero nudo 
e mi avete vestito, assetato e mi avete dato da bere, carcerato e mi 
avete visitato .. : 

M'incantavo spesso a guardare la natura, quella natura che ele­
va un "canto" a volte spiegato e a volte sommesso, un "canto" di 

giubilo e a volte interrotto da gemiti, ma pur sempre un "canto" inces­
sante al Dio Altissimo! 

Oramai il rientro era vicino e riflettevo su un pensiero tratto da un 
libro: 'Non bisogna solo avere una reale compassione per i poveri e 
imbandire una mensa anche per loro; ma uscire dalla sicurezza della 
propria abitazione, ben costruita e ben comoda, e raccogliersi con 
quanti anccxa non l'hanno, affinché anch'essi l'abbiano e insieme tro­
vino la gioia di sentirsi membri di una più calda e calorosa famiglia". 

Risuonavano ancora una volta in me le parole del Vangelo: quan­
do andate per le strade del mondo non portate né oro, né argento, né 
due tuniche .... lo avevo con me la valigia ed ho incontrato uomini 
molti dei quali accasciati sotto il peso della miseria e del dolore e tanti 
altri schiavi del potere, del denaro, del piacere; a ciascuno di noi giunge 
il richiamo della Parola fatta carne che può, ora e sempre, condurci 
alla Libertà e alla Gioia . 

Sono a casa con e tra le mie sicurezze(?), trascrivo una frase di 
don H. Camera, leHa in Brasile, con la speranza che faocia riflettere 
me e voi: "Porta avanti con entusiasmo ciò che cominci, ma ricordati 
di collocare il tutto nel progetto di Dio · . 

PACE E BENE! 
Danila (parr. M. SS. Incoronata-Corato) 

NUOVA ORDINAZIONE SACERDOTALE 

F rcmcesco Fruscio è nato a 
Bar/erta il 22.07.1975. Ha frequen­
tato sin da piccolo il catechismo 
dell'iniz,iazioue cri.'iliana e il gruppo 
dei ministrami nella parrocchia San 
Benedeuo. Nel 1989 è emrato nel 

~ 
Pontificio Semùwrio Regionale Sa11 Francesco Fn1scio 
Pio X di Chieti per gli studi filosofici 

Semim1rio arcivescovile di Tremi ac· 
compagnliiO dal parroco Mons. Vin· 
ce~rzo Freu.a. Nel 1994 è emrato nel 

e teologici. guidato dal parroco tlon Angelo Dipt1squale. Il 
20 Lltglio J996nelfa parrocchia San Benedetto in Barleua è 
stato ttmmesso agli Ortlini Sacri dall'Arcivescovo Mons. 
Cm·melo Cassati. 1112 Aprile 1997nella Cllpl>ella Maggiore 
del Seminario Regi01wle di Chieti ha ricevuto il ministero del 
Lettorato dl" vescovo di Triveneto Mous. Antonio Samucci./1 
20 Dicembre 1998nella parrocchia San Benedetto in Barletta 
ha ricevmo il ministero deltAccolitato daii'An:ivescovo Mons. 
Carmelo Cassati. Il 18 Senembre 1999 nella Basilica Santa 
Maria Maggiore in Bar/et w è swto onlùuuo dit1cono dall'Ar· 
ci vescovo Mons. Carmelo Cassmi. Dal/ Ottobre 1999 Mons. 
Canne/o Cassati lo JwnomillOIO collaboratm-e pttrrocchiale 
della pttrrocchia Cuore lmnwcolato t/i Maria in BarletUI. Il 
l 5 Giugno 2000 ha conseguito il baccelliemw in Sacra Teo· 
logùltennùumdo il curriculum scolastico efonuativo nel se· 
mina rio di Chieti. 

Attualmente don Francesco Fm.scio è ancora collabora­
tore tJarrocchiltle nelllt parrocchia Cuore lmmacolmo di Ma· 
rio. È doceme di religione presso il Liceo psico pedagogico e 
l'Istituto Tecnico Commerciale delle Suore Salesiane dei Slt· 
cri Cuori;, Barletta. È anche docellle per sordomuti e si in­
teresstt della pastomle relati,,a a questi ultimi. 

Ruggiero Rutigliano ~ 
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VITA ECCLESIALE 
Yl U t: 

IN ARRIVO I CORSI PER I MINISTERI ISTITUITI 
C arissimi, con l'entrota in lligore del nii(M) Statuto 

di Curia ho ntenuto definire il Seminario Diooessno qusie 
luogo di fotma:uone per tutta la minislenllhtd nella nostra 
Diocesi affidando al Rettore f'IIICarico di Dtl9ga~ "'sawie 
per questo delkato settore del811ita fJll$!Or8le 

In ragione di ciò dal ptOSSJmo novembte partJianno: i 
COtSO di prepamzione ai ministeri del Lettore~ e Accolitato, 
che avrà una durata biennale con 24 incontri formativi e 6 
ritiri spirituali; il C()(SO per il ministero straordinario dell' 
Eucaristia con durata annuale, caratterizzato da 7 incontri 
formatilli e 3 momenli di intensa spiritualitd. 

ABa fina gli idonei riceveranno U ministero, esercitali­
dolo per un triennio, rinnovabile oon li mio espresso COli­

senso, sen/Jto l parere del Delegato: per tutti sì ridli(lde 

almeno la licenza media illfeJiol& e 21 anni li eta. oltre ad 
una so/Jd8 matllltà umana e ctiSbana 

lnoltlt, essendo ormai scaduto quaSI per tutti i mirnslri 
straordinari deH'Eucaristìa H relativo mandato, procederò 
al rinnovo deB'incarico U prossimo 20 ottobre, festa della 
Chiesa Diocesana neH'Anniversariodena Dedicazione deNa 
cattedrale di Trani, quale inizio solenne dell'anno pasto· 
rale diocesano. Questa celebrazione sani preoaduta da 
due incontri formativi, che avranno luogo U 14 e l 5 ottobre 
alle ore 16,30 presso il Santuario dì M. SS dello Sterpe~ 
in Bal1ena. Perlan~ Ili inllilo a oomuiiÌCBf8 a don Matteo 
/ramlte la sd>eda allegata i nominativi di coloi'O i quei rit&­
nete valida ed otJP(XtlJna la ticonferma, tenendo~che 
tutti gf a/In decadranno dal ministero e non potranno eser­
Citarlo in alaln modo e che il numero del rrnnistri Sl8 pro­
porzionato agli ammala~ presenti in parrocchia, essendo 
questi i destinatari privt1egiati di tale attenzione ecclesiale. 
Tutto questo riguarda anche i ministri Istituiti nell'ultimo 
triennio. 

Infine In 81/aga~ trovate sia la scheda di isaiW!e ai 
singof cor.;i tninisteria6 ist1uiti sia quella per l rinnoYo dei 
nwwstJ1 ~ che vi prego ci iMaro al Delegalo entro 
e non ollll/11 O Ol1llbte p. v. 

R.lngrazianckwi per la col/abora:uone. auspico che la 
nostra Chiesa locale si arricchisca sempre più di vocazic>­
nl ana minlsteriatità. 

Trani. 1 settembre 2000 

+ Giovan Battista P/eh/erri 

Venerdì; 20 ottobre 

Dedico:;ione della Clltll'drtllc 

P<-\t'-1 i.lf!llo couwnità t!cdrtlall! t_/ioce~ana 

tutti "~uno convoc;ati auomo n l Ve~ovo 

per 1:-t .,olcnne Concclcbr~vionc HucuriMictl 

duromc la quale Mons. G. S. Pich icrri 

presenterà i l p rogrumn1u pnsto1·ul c 

per H triennio 200 l · 2003 

Truni. Cattedrale. ore 19.00 

PerC<PrStr>/~~pu t-COJidi.dai:i-aL 
~..9sti.tuitLri2&i...ettMatJ:9~gcfdeA~ 

a cura dell'Istituto di Scienze Religiose di Trani 

IANNO-AREACOMUNE 

Corsi 
Teologia fondamentale 
Teologia biblica 
Teologia de1 m1ms1en 

Cocenti 
Prof. Sac. Pasquale Bar1le 
Prof. Sac. Francesco Pìazzolla 
Prof. Sac Matteo Marllre 

Durata 
3 incontri di 2h 
5 incontri di 2h 
4 in<:OOtri di 2h 

Il ANNO· AREA COMUNE 

Corsi 
Teologia lltmgica 
Regia della celebraziooe 

Docenti Durata 
Prof. Sac. Angelo Di Pasquale 3 incontri di 2h 
Prof. Sac. Mauro Di Benedetto 3 incontri di 2h 

CORSI SPECIFICI PER l LETIORI 

Corsi 
ProclarnalJOil8 della parola 
Cetechebca 

Docenti 
Marco Pilone 
Prol. Mons Sawlo Goannotb 

Durata 
3 anoontri di 2h 
3 lllCOiltri di 2h 

CORSO SPECIFICO PER GLI ACCOLITI 

Corsi 

Teologia Eucaristica 

Docenti Durata 

Prof. Mons. Emanuele Barra 6 incontri di 2h 

PuC<9fs~g{MMOii.JJ& ~per t, COM:ii.dai:i­
ae JIAI.JI(sfg~gsfr~ddi/Eucaresti.a 

a cura dell'Istituto di Scienze Religiose di Trani 

Corsi 
Teologia dell'Eucarestia 
Cura pastorale dagli infermi 
Culto euc. fuori della Messa 

Docenti 
Prof. Mons. Emanuele Barra 
Prof. Sac. Mauro Di Benedetto 
Prof. Sac. Angelo DI Pasquale 

Durata 
4 incontri di 2h 
2 incontri di 2h 
1 incontro di 2h 

N.B.-----------------
Gl' incootn s. svolgelaMO presso i Semanano Diocesano an Bascegf~e con la 
seguente penodiCilà 
• Lettorato ed Accolitato il lunedì dalle ore 17.30 ane 19 30. Calendario incon­
tri 2000-01· Nov. 20; D1c. 04-18; Gen. 15-29; Feb. 12·26: Mar. 12·26: ~- 30; 
Mag. 14-28. 
·Ministero Straordinario dell'Eucarestia ~ mercoledì dalle 17.30 alle 19.30. 
Calendario Incontri 2000-01: Nov. 22; Dic. 13; Gen. 17; Feb. 14; Mar. 14; Apr. 
04; Mag. 16. 
Si concluderanno con un colloquio personale. 

----
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Centro di Pastorale Liturgica 
Celebrare il Vangelo della famiglia 

nelle chiese di Puglia. 
Linee operative liwrgico-pastorali. 

Significato, valore e modalità 
della celebrazione liwrgica de/matrimonio 

a noca dela Conferenza Eposoopale Pugiese. CeleMre l~ 

l gelo della faf1119118 nelle chiesa di Puglìa LJnee operative 
fJUtgf00118storali, sebbene pubblocata nelt994. otrre spunti 

dì rillessione SIA! celeblazione kturgoca del matrimonio tu110ra attuai. U 
d«:umen10 sì pone in conlrlUitl con le nonne già emanate dalla CEP i 
9 gennaio 1991 e va altresì ad integrare ol Onttorio do Pastorale Fami­
liare, i quale per quanto conc:eme la celebmione del matrimonìo n. 
manda sovente alle direttive delle Conferenze Ep~scopal Regìonah o a 
quelle delle singole Chiese pal1ìcolari. 

La nota, elaborata dal Cenlto Ulurgico Pastorale Puglìese, verte 
suna celebrazione del matrimonio nelle Chiese di Puglìa, regìone in cui 
le unioni matrimonialo avvengono prevalentemente con la celebrazione 
sacramentale. Da tale scelta scaturisce per le Chiese particolari il dove­
re di offrire agli sposi una celebrazione che si ponga nel pieno rispetto 
del sacramento del ma~imonio e che sappia contemperare anche le 
esigenze delle singole assemblee celebranti. A tal fine la nola rivela la 
sua importanza poiché fornisce indicazioni p!atlelle circa la celebrazio­
ne del matrimonio. Si tratta di linee guida di tipo liturgico • pastorale le 
quali intendono fare della celebrazione un avvenimento che sia al tem­
po stesso ecclesiale ed evangelizzante, piuttosto elle un momento del· 
tato dal conform3ISÌ ad una prassì lnvalsa, celebrare le nozze in chiesa. 
Sareblle i caso do chiedersi quanti siano realmente oggi l nubendi che, 
sposandosi in Chiesa, celebrano un autenbco matnmonoo cristiano. 

La prima parte dela Nota, La gKJ/11 dell'attesa, contiene indicazioni 
riguard<ulti la Pl89'1razione della celebraziOne. Voene riclliamata l'atten­
zione sula iturgia, la quale postula •che i rib risui!Jno slgnolicativi ed 
evocativi deU'agore di Dio• (n. 1). ~ opportuno tuttavia adattare 
creativamente alle esigenZe delle vane comunltl e srtuazioni i principi 
libJrgici senza lraSC:Inre, però. dì espnmere con i segni del n10 rugua­
gtianza degi UOIIlino donanzl a Ooo ~ attresl wnportante celebrare ordina­
riamente i matrinoroo, al termine di un otet do pteparamne remota, pros­
sima e immediata degl sposi, durante la Messa, ala presenza di ~ 
moni aistiani e con un nto semplice, cosi come semplice deve nsuttare 
raddOObo floreale della chiesa. 

La seconda parte del d«:umeniO. Oggllfl festa, suggerisce le mo­
dalità con cui i foCografi, «SBM deb memoria• (n. 14), e gfi operatori 
musicali devono espletare i toro adempomenti, deatando questi ultimi 
a pteferire i canto dell'assenillea. Circa l'uso ìnvatso di far ptOCiamare 
la Parola di Dio agli sposi si ncorda poi elle essì sono ì primì destinatari 
dell'annuncio, pertan10 è conveniente che sìano ahri a svclgere questo 
servizio. Md«:umento riclliama inoltre l'attenzione sulla benedizione degli 
sposi, che nella Chiesa latina • a dofferenza do quella Orientale • non 
riceve l'attenzione che menta. Sì auspica infine che la comunione av· 
venga, p!evia catechesi, sono le due specie e che si conferisca a que· 
sto giomo un marcato tono di festa compiendo un gesto di carità. 

L'ultima parte del documento, La feste In qual/vogo e In quel giorno, 
indica la parrocchia e i tempi liturgici In cui dar luogo alte nozze. Questi 
ìn sintesi i tratti salienti della nota, che, data la sua importanza, sarebbe 
auspicabile approfondire mediante una lettura integrale. 

Il programma 
associativo 
in una lettera 
del Presidente 
Diocesano 

arissimi aderenti aJrA.C .. ranno a:.sociativo (20001 

C 2001), onnai alle porte. ci vedrà impegnati •u un tema 
inusuale: la valorizzuìone dell'ordinarie!~. Slogan del 

1ema che è poi l'attenzione annuale è: .. Sui stntiui tltll"uomo 
... cercatori di Dio··. 

Che cos'è l'a« enzione annuale'? 
È pulllo di riferimemo esseut)tzle tJer la fJrogrtmutrtltiont 

associmh·tz e ltz vira unitaria deii'Assoclazione che conferisce a 
w ne le inizi(llive una tonalità e ww com w/azione co1mme. 

A cosa serve l'attenzione annuale? 
È 1111 richiamo clte l'A.C. iu mOllo rmiwrio rivolge alle asso· 

cia1)oni di base e alle chiese pm'1il:olttri, pere/ti nefocciano 1111 

singolare comributo di riflessione culturt1le et/ tcclt$iale, tra~ 
t/otto in tmiviuì et/ inizùaive fomurrivoltlpostoliclle. 

"Sui sentieri dell'uomo .. . cercatori eU Dio" 
Attenzione elle ci accomp<1811erà per questo immùu!nle tmno 

2000/200/ vuoi esj·ere una riflessione su/tema del quolidimw. 
vale a dire rispondere a ques10 interrogath•o: Come mccoglicrc 
e condividere nell'ordinarietà del "giorno per giorno" i rrutti 
dell'Anno straordinario del Giubileo? L'oriwmrt tiYlngtlìcocht 
farà t/a sfondo sortì l'episodio tlei tlisct/XJii di Emmaus e m 
particolare il versetto: ·· ... e cammitun:a co11loro ·· (U: 24.15). 

Pertanto all'inido t/i questo 1er40 tmno associath'O. penso 
che sia opportuno ridefinire gli obiellil!i che ci silu11o datt ~r il 
triemoio /99812000. E ciM: a) Ristrurrurart l'A.C. (ancht alla 
luce delle Sperimema;,ioni O'-"\'illle dal Centro Nazionale): b) 
CreaTP maggioTP unità associati l'D; c) Rendere signijicathu la 
pnsenzo dell'A.C. in parrocchia e ne/territorio. 

Obiertivi da raggiungeTP attraverso: 
l. lA fonnatione dei Responsabili associatil·i 
2. Lo fonnazione dei Responsabili Edt~calil·i 
J. Il completamento delle associazioni parrt>CChiali 
4. Lo s•·iluppo dti rapporri con gli assisrtnri parrocchiali 

U briziatil•t e i sen·izj. che il Cenuo diocesano atWtrll st~ 
condo la programma:)one appro,·ato in linea di manima dal 
Consiglio diocesano nella sedwa de/4 giugno u.s .. sono mirate 
al rajfof"T . .P.melllo delle a.ssociai)oni parrocchiali che tro\·ano nti 
l>ropri Tf!S/HJnsabili (associativi ed educmi,·i) le persone su cui 
com art purhé (tali associazioni) sitmo ret1lmtllle optrose ntl· 
le comunità I)Qrrocclriali. owero siano di sostegno all'apostolato 
tlella gerarchia e presenti nelterrilorio tmrm:erso /t opet't di 
t'-'OngeliuaVone e di testimonitmUI della caritlJ. 

Trani, 15/091200 

Mimmo Z11caro 
Pnside11te Dlocestmo A.C. 
t/i Traui·8tlrlt!lttl·Bist·eglle 

~ Antonella Dargenlo 
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DIVENTARE SACERDOTI 
' E ANCHE ... VIVERE LA VITA 

La storia della vocazione di Don Michele Barbaro, di Barleua, 
diventato sacerdote il 23 settembre 2000 

p iil volte mi è stato chiesto di 
"raccontare la mia vocazio­
ne'", con domande secche. a 

bruciapelo, tipiche del giovane, del ra­
gazzo che vuole comprendere e sapere 
come e perché un altro giovane decide 
di mettersi a completa disposizione ... di 
un Dio i cui pensieri e progetti sovra· 
stano quelli dèll 'uomo e degli uomini, 
di tuni gli uomini, chiamati ad acceua. 
re, rispeuare e accogliere quei progeui 
e pensieri. tante volle imperscrutabili, 
come inseriti in un unico grande miste. 
rodi amore di D io per l'uomo. Ecco: 
.. raccontare wta voca;)ont" significa 
"raccontare tm mistero"! Un mistero 
che avvolge tutta la vita. che inizia come 

Don Mie/tele Barbhr(} 

atto di amore di un uomo e unn donna e che termina come ano 
di a.nore di Dio che. distmggcndo la morte, dona la vita eterna. 

La storia della mia vocazione è, allom, la storia della mia 
vita. 

Vocazione è chiamata e chiamala significa, per me, prima­
riamente chitmtaw tl//(1 vi la. E poi significa ancora chi<mwta a 
vivere.· chiamata a vivere così come il Signore vuole: da uomini 
consapevoli·dci propri difcui. limiti, debolezze, dei propri pec­
cati. ma uomini pieni di speranza. Dopo c..~scnni diplomato ho 
compreso che quella generica chiamata esigeva una specifica­
zione: il dramma della croce accettata per amore mi attmeva. 
Dovevo capire. comprendere: un Dio morto in croce!? Perché? 
E perché mi auirava? 

De<::isi. così, di iniz.iare un periodo di discernimento all 'in­
terno del Seminario Maggiore di Molfeua (dove ho iniziato gli 
s tudi di teologia che sto concludendo con la licenza in Utroque 
lurc presso l'Università Lateranense). 

In quegli anni. grazie anche all'aiuto costante di giovani sa­
cerdoti che il Signore ha poslo sul mio cammino. grazie all'esem­
pio di vita dei sacerdoti più anziani, grazie alla tenacia di gente 
povera, ammalata, dimenticata che con speranza ha abbracciato 
la croce di Cristo, ho compreso che quella generica chiamata 
doveva specificarsi in un senso unico di sequela radicale di Cri­
sto. di servizio, di completa disponibilità ... 

Facendo mie le parole di don Giovanni Crisostomo posso in 
tuun sincerità affem1are che la croce ha esercitato la sua forza di 

~ abdicazione e lo ha fatto non servendosi di mezzi umanamente 
..., imponenti. Il discorso della croce non va capito. studiato, ma 

; 22 

solo accettato: è un mistero di amore, è fatto non di parole, ma 
di Dio. 

E se la storia della mia vocazione è la storia della mia vita, 
non penso si possa mettere punto. 11 Signore colllinuerà a clria· 
ma nn i. Sempre più quella generica chiamata si specificherà l un· 
go il senso unico della vita sacerdotale che la Parola di Dio e la 
preghiera di ogni cristiano, ne sono certo, mi aiuteranno a ren· 
dere sempre pii) confonne a quella di Gesù Cristo. 

Sac. Mie/tele Barbaro 

Intanto Giuseppe Tarricone 
approda al presbiterato 

L'ordinazione è prevista il 31 ottobre 
a Corato, presso la Parrocchia della Sacra 

Famiglia, con inizio alle ore 19.00. 
Di seguito il profilo biografico 

Giuseppe Torricone è 
noto o Carola il 24 giu· 

gno 1973. Ho consegui · 
lo il Diplomo di mogi · 
strole. Ho conseguilo il 

Boccoloureoto presso 
l'Istituto Teologico Puglie· 
se di Molle tlo , d ove, 

presso il Seminario re· 
gionole, ho comp iulo 
l'ilinerorio di lormazio· 

ne in visto del sacerdozio . Alluolmente sia compien· 

do gli sludi al "Teresio num" in Roma per conseguire 
la Licenza in Teologia spirituale. 

Ruggiero Rutigliano 



VITA ECCLESIALE 

APPUNTI DI VITA E STORIA RELIGIOSA DI BISCEGLIE 
Bisceglie: Festa Patronale 2000 

Celebrati i Ss. Martiri Mauro vescovo, 
Sergio e Pamaleo11e 

l 
e celelxazioni in 00018 dei SS. Martiri Mauro II8SCOYO, Selgio 
e l'antlleone, palrtn di Blscegle, in oa:asìone defamo g.u. 
bilare si sono arricchite dì un calendario dì man~estazionl relì-

giose, promosse dala trecentesca oonfratemì1a omonima, à1e ha riem­
piO i mese di 119i0, da 5e01Xe consacrato al QAio dei l'rotetkln. 

Dalle ore 19 dì sabato 1, e per tutte le sere, presso la Basilìca 
Concattedrale di San Pietro apostolo, si sono svolte solenni funzioni 
oon canto det salrri e Celebrazione Eucaristica. Aie ore 20 di dome­
nica 9, presso n portico del socoorpo, è stata inaugurata la mostra 
fotografica sull'ottavo centenario (1967) del ritrovamento delle reliquie 
det SS. Matbri; la stessa si è protratta fino a lutto i 20 agosto. Lunedl 
17, alle ore 7.30, una moltitudine dt fedeli, grazie ad un servizio pull· 
man, ha potuto assistere ad una Santa Messa celebrata dal rettore 
dela Basilica C<tncattedrate, don Andrea MaSlroCotaro, presso la set­
tecentesca cappenina dt Sagina, sorta stJt luogo del ritrovamento del 
sepolcro del SS. Mat1ìri. Martedl 18, alle ore 19, presso la Basilica 
Coocattedrale, ha avulo IOizio la Solenne Novena in preparazione deDa 
ncooenza ltturgica dei SS. Martin, celebrata dal canonico priore della 
Confraternita, nonché Vicario episcopale, mons. Felice Posa. Dome­
nica 23, alfe ore 20, a devozjone della marineria biscegliese, 
suR'ìsolotto la cassa, atl"inlerno del porto, è stato posto un quadro oon 
l'Immagine del SS. Martiri. Giovedì 27, ricorrenza del Martirio, varie 
Sante Messe sono state celebrate all'interno della Concattedrale, alle 
ore 19 è avvenuta la cerimoria di nlronizzazlone dell'Urna contenen­
te le Sacre Reliquie. Domenica 30, dopo la Celebraziooe Eocaristica, 
officiata alle ore 18 in località PiKiata deiSanUda S. E. l'Arcivescovo, 
Mons. GiovaR Ballista Plchìerri, a ncordo deDa trastazione delle Spo­
glie dei SS. Patroni, si è incamminato verso la citta un pellegrinaggio 
penitenziale a pìedi con l'urna delle Sacre Reliquie poste su un carro 
tralllato da due grossi buoi: tanta è stata la gente che vi ha partecipa­
to, è stato il culmine delle celebrazioni giubilari della confraternita, 
pareva di essere tornati indietro nel tempo, a quel lontanissimo giorno 
di 833aMi fa 

"Quel grandioso avvenimento· paria il priore della oonfratemita, 
sig. Angelo Misino ·è rimasto nel cuore di tutti noi biscegliesi, à1e 
ancora oggi sentiamo i bisogno dt onorare e perpetuare questa gran­
diosa tradiZIOne, tramandataci da quel grande uomo di fede elle fu 
l'allora vescovo Amando. l valori sacri e altamente cristiani dei nostri 
SS Ma11ii Mauro II8SCOYO, Sergio e Pantaleone, devono essere pre­
sento in luttt noi ed il loro saaificio, come tesbmonianza do Cristo croci­
fisso, dev'essere incancellabile per i cittadini biscegliesi." 

Ben nutrito è stato anche i programma sblato dalla Commissione 
Dtocesana Feste Patronati: i quattro giorno dedicato ai solenni 
festeggiamenti in onore dei SS. Mat1ìri Patroni, 12-13 -14-15 agosto, 
si sono svolti all'insegna della pi(ì totale riscoperia di quei valori stori· 
cl, cufturaN, tradiZionali e devozionalo à1e la aHà vanta da pi(ì di otto­
cento anni. 

l busti d~i Ss. Martiri 

La festa è stata aperia aDe ore 10 di sabato 12, al suono della 
vecchia sirena della Torre Maestra, delle campane dì tutte le chiese e 
lanci di bombe caria. Dalla Basilica Concattedrale si è incamminata la 
processione del quadro dei SS. Martiri, elle è stato posto presso d 
Teatro Garibatdo, su un trono apposrtamente eretto. La serata in pcaz­
za è stata animata dalla 2• Rassegna di Danza e Ballo. La mattina di 
domenica 12, come anche la serata, ha visto l'esibàlone in piazza 
del Complesso Musicale Città dì G100a del Cole. Alle ore 1 0.30. in una 
Basilica Concattedrale pìena fino all'inverosimile, ha avuto luogo il 
Solenne Pontificate celebralo da S. E. Mons. Giovan Ballista Pichierri. 
n pomeriggiO è stato ar onsegna dello sport e del divertimento: alle ore 
16si è disputato ii"XVII Trofeo Tre Santr, gara ciclistica. su uncircut· 
to cittadino. riservata alle categorie amatoriali, alle 17 invece nello 
specchio d'acqua del por1o si è svolto i tradiZIOnale "Palio a mare·. 
Alle ore 19, al suono dei concerti bandtstici "G. Veneziano· di Bisceglie 
e "Mtlicoo" di Te~izzj, è pat1ìta per il suo tradizionale percorso la So­
lenne Processione dei busti argentei dei Tre SS. Martin, accompa­
gnata da tutto ij clero cittadtno, dane confraternite, dalle Autorità CMio 
e Militari, dalla Commissione Diocesana Feste Patronati, nonché da 
una moltitudine di fedeli e devob. /lJ teomine della stessa, i molo dì 
ponente è stato lo soenario di una spettacolare gara di luocho pìrolecnico. 
La mattina e la serata di lunedì 14 ha visto l'esibizione In pìazza del 
Concef1o Bandistico Città dì Mottola. /IJie 17.30, al eospetto delle mura 
aragtOnesi (nei pressi del Torrione Schinosa), ha avuto luogo i trado­
zionale "Palio della Cuccagna".AIIe ore 23, tra una grandiosa fiaccolata, 
i quadro del Tre Santi ha fatto rientro nella Basilica Concattedrale, 
subito dopo il molo di ponente ha ospotato la seconda serata di gara do 
fuocl1i pirotecnlci. Martedl 15, alle ore 20.30,1n piazza ha avuto luogo 
la Gran Serata di Gala per l'estrazione del premi della "Lotteria 
Mtllennium", abbinata alla Festa Palronale.AIIe ore 24, i festeggiamenti 
sono stati chiusi da un lancio di palloni aerostatici. 

Il presidente della Commissione Diocesana Feste Patronati, cav. 
Vlllorio PreZiosa, al termone delle celellraziono, ha voluto~ un 
grazie particolare a tutti ooloro che, attraverso la loro fede e dedizio. 
ne, hanno voluto contribuire al mantenimento della tradizjonale "Fe­
sta d'agosto" quella settembrina dell'Addolorata da quesl'anno non è 
più di pertinenza della Commissione • ricca do tradizioni popolari e di 
devozione per i SS. Martiri Patroni Mauro vescovo, Sergio e 
Panlaleone. 

~ Giuseppe Mifone lll 
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APPUNTI DI VITA E STORIA RELIGIOSA DI BISCEGLIE 
Secondo Gioele, abate di Pulsano 

Il martirio dei tre santi 

La tradizione narra che nell'anno 517 
Mauro dì Betlemme, fatto vescovo dall'apostolo 
Pietro, dopo aver incontrato in Gerusalemme o 
in Efeso la Beata Vergine Maria, approdò sulle 
coste dell'Apulia per dìwlgare la nuova fede cti­
stìana. La sua parola fu ascollata da due nobifi 
cavalieri romani parenti deD'ìmperatore T raiano: 
Sergio, governatore della città di Bisceglie e 
Pantaleone, soprintendente delle guardie, i due 
rimasero cosi ammaliati dalle parole del vesco­
vo che ne diventarono disoepolì. Il procoosole di 
Venosa inlormalo dei fatti ordinò il loro arresto, i 
tre furono 

IL vescovo Amando racconta 

La scoperta delle ossa dei tre santi 

l vescovo Amando, nel suo Legg<~ndario, narra che: "Tiliscorsi oltre mille anni dal 
MaJtirio, nell'inverno 1167, un giovane di AcquaVIVa, la/e Adeodonato, sognò San 
Mauro che, vestito di bianco e con gli occhi splendenti, lo conduceva in una groNa, in 

fondo alla quale, al brillare di un'intensa luce, eflino San Pantaleone crocifisso e San Sergio 
intento ad alimentare lampade. Nella primavera che segui, il giovane, passato al servizio del 
monastero della SS. Trinità di Bari, rivide in sogno San Mauro che imperiosamente gli ordinava 
di recarsi sulla collina di Sagina per ritrovare i Sacri Corpi, seppe/liti presso la chiesa di San 
Giovanni evangelista- edificata sui ruderi dell'oratorio di San Sergio, distrutto con t'intero villag­
gio dai Saraceni nell'anno 840 -e gli indicava come guida un eremita che egli avrebbe incontfli­
to per caso di Il a poco. Infatti, trovandosi di prima manina nella basilica di San Nicola, in 
occasione della festa del santo, Adeoclonato riconobbe l'uomo indicatogli in sogno in un tale di 
nome Dionigi, custode della chiesa di Sagina, il quale si offri di accompagnarlo. Giunti alla loro 

meta i due incontflirono un tale di nome Gualterio, milanese, 
anch'egli custode della chiesa, che riferl di aver anche lui so­
gnato per ben tre volte San Mauro che, nell'aNo di scendere 
dal cielo con in mano tre vasi d'argento colmi di manna odoro­
sa, gli ordinava di ritrovare il Sacro Sepolcreto. Postisi pronta­
mente a scavare, i/10 maggio, di mercoledl, i tre ripoJtarono 
alla luce i ruderi dell'oratorio di San Sergio, dove apparvero i 
resti dei tre SS. Martiri (Prima Invenzione): a ponente, su una 
grande pietra, c'era~ corpo del vescovo Mauro, a levante quello 
dei due cavalieri Sergio e Pantaleone. 

condotti in un 
orrendo car­
cere dove ri­
masero per 
ben dieci 
anni prima di 
essere giusti­
ziati. La sen­
tenza fu ese­
guita in 
Bisceglie il27 
luglio 117, in 
un luogo nel­
le vicinanze 
della lama 
detta poi di 

Rievocazione swrica t/ella trtlslazione t/elle SS. Reliquie 

Le ossa, riesumate e ripulite, furono poJtate nelle vicina 
chiesa di San Giovanni; quelle di San Mauro, con l'anello al 
dilo(anellodella Beai<! Tecla), erano bianche come neve, quelle 
di San Sergio color d'oro, quelle di San Pantaleone color rosso 
fuoco. Sparsasi velocemente la voce del Sacro ritrovamento, 
a Sagina giunsero fedeli da ogni paJte. Avvennero parecchie 
miracolose guarigioni di paralitici, zoppi, storpi, sordi, ciechi ed 

Santa Croce. l due cavalieri romani precedelle­
ro ~ loro maestro nella gloria del martirio: Sergio 
fu scarrVficalo vivo con uncini di ferro, Pa ntaleone 
fu affisso ad una croce, ambedue furono poi Ira­
fitti da una spada, Mauro invece fu decapitato. 

Gettati il pasto alle fiere, i miseri resti furono 
pietosamente raccolti da una donna di fede cri­
stiana, Tec/a de fa/)jjs, vedova di nobie famiglia, 
e portati in una vita ci sua proprietà nella vicina 
contrada Sagina, qui i oornpose in un sepolcro sul 
quale eresse un piccolo ma ricco oratorio ere de­
dicò a San Sergio, di ru pare fosse lontana pa­
rente. Quasi due seool dopo, si crede ere l'impe­
ratore Diocleziano, accortosi ere i loro culto in­
crementava nella popolazione la fede in Cristo 
GesiJ, fece bruciare tutti gli atti relativi alloro pro­
oesso. Il martirio dei Tre Santi Martiri è narrato 
nene pagine del cosiddetto Leggendario, redat­
todal vescovoAmando (1153 -1182), in cui egli 
racconta d'averlo appreso dal a diretta voce dì 
Gioele, abate benedettino dì Santa Maria di Pu~ 

altri affetti da ogni sorta di mafaNia. Il numero dei visitatori cresceva di giorno in giorno e parve 
opportuno ai più tflisferire i corpi in un luogo più sicuro e più degno. Andriesi, ruvesi e biscegliesi 
reclamavano il possesso delle Reliquie, fu stabilito che fosse la sorte a decidere a chi dovesse­
ro essere assegnate. Era il 9 di giugno quando le ossa furono poste su di un carro trainato da 
due grossi giovenchi fatti partire senza guida: sarebbero state assegnate alla citta verso cui si 
sarebbero diretti. Percorso un paio di chilometri sotto una pioggia scrosciante, in prossimità di 
un traNuro che conduceva verso Bisceglie, uno dei due giovenchi scivolò su di un masso ca­
dendo in ginocchio e lasciando un 'impronta tuNora visibile, fu il Divino segno che la meta dei 
giovenchi fosse Bisceglie. Le Sacre Reliquie furono tllislerite in un'arca che, poJtata a spalla da 
alcuni sacerdoti, fu faNa proseguire verso H paese. Non una sola goccia di pioggia bagnò 11m­
mensa corteo di fedeli capeggiato dal vescovo Amando. 

La SaCili Uma fu riposta nella chiesa di San FoJtunato vescovo, nei pressi della Torre 
Maestfli, nell'aNesa che la chiesa cattedrale fosse pronta ad ospitare le Reliquie nella sua 
cripta. Pochi giorni dopo, per maggiore cautela, si pensò trasferir# nella chiesa di San BaJtolomeo 
apostolo, più vicina alla poJta della ciNà (PoJta Zappino). Infine, i/30 luglio, alla presenza di una 
grande quantità di fedeli e di vescovi, abati, arcipreti, arcidiaconi e sacerdoti, provenienti dalle 
vicine città, awenne la Solenne T rasi azione all'interno della cripta della C8Nedrale. Le ossa 
furono riposte in tre urne di pietra, soNo tre altari ornati di gemme e pietre preziose: a San 
Pantaleone, come rappresentante dell'autorità imperiale, fu riservato l'altare centrale, a San 
Mauro and6 quello di destfli, a San Sergio quelio di sinistra. • 

~ sano sul Gargano. 

Giuseppe Milone 

Il Leggendario di Amando, ritenuto uno degli uomini più dotti del sec. Xli, fu riportato, sotto 
il titolo dì Historia lnventionis primae, nei voluminosi Acta Sanctorum redatti dai padri Bollandisti 
nel sec. XVII . 

~ 
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Giuseppe Mitone 
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DON GIANNI CURCI 
NUOVO PARROCO 
DEGLI ANGELI CUSTODI 
SI È INSEDIATO IL 2 OTTOBRE E SUCCEDE A MONS. SAVINO GIANNOTTI. 
IL PROFILO BIOGRAFICO DI DON GIANNI 

l 
unedì 2 ottobre 2000, in occasione della Festa Liturgica 
dei Santi Angeli Custodi. durante una solenne celebra· 
zione liturgica. ha fatto l' ingresso ufficiale nella Parroc· 

chia degli Angeli Custodi il nuovo parroco Don Gianni Curci. 
Succede a Mons. Savino Giannoui. che lascia il parrocatodopo 25 
anni di guida pastor..llc della parrocchia tranese in maniera tale da 
potersi dedicare a tempo pieno all'incarico che Mons. Giovan 
Bauisra Pichierri. arcivescovo di Trani-Bisceglie-Barleua, gli ha 
confennato, cioè quello di Vicario generale dell'arcidiocesi. 

Mons. Savino Giannoui così scrive in una lettera di addio ai 
parTocchiani degli Angeli Custodi: ''Confermmo Vicario gene­
rale. non posso S\'Oigere U compito di parroco in quanto incom­
patibile. È wr momento p<lrtico/are di crescita nellt1 fede del/ti 
nostrtl pon.ione di chiesa fJarticoltzre. Situno nel pieno svolgi· 
memo dell'Anno Giubilare. Gesti stesso ci chiftma (l seguirLo 
fJerché la nostra fede sitl più mtuura ... 

Jl nuovo Parroco. Don Gianni Curci, p1·oviene da Margheri· 
ta d i Savoia, dove ricopriva il medesimo incarico presso la par­
rocchia di B.M.V. Ausiliatrice. Ma è nato a Bari, il 5109/1940. 
La sua biografia vede l'approdo al sacerdozio in età adulta. Dal 
1964 a l 1968 fa il segretario presso un'azienda. Per due anni è 
stato fidanzato, ma questo stato non lo appagava, perché sentiva 
fo11e la spinta verso la consacrazione totale alla causa del Van· 
gelo. Nel 1968, a 28 anni, dopo un periodo di cdsi conclusosi 
con la definitiva scelta di diventare sacerdote, viene accolto da 
Mons. Addazi, allora arcivescovo d i Trani. che gli fa frequenta· 
re il Seminario per Vocazioni adulte presso i Padri Benedettini 
della Madonna della Scala di Noci. Nel 1971 viene ordinato 
diacono, d iviene Vice parroco nella Parrocchia Cattedrale in S. 
Giovanni Battista in Trani. c il 23 settembre 1972 ordinato sa­
cerdote. Dal 1972 al 1975 svolge l'incarico di Assistente Gio· 
vani di Azione Cattolica. Nel febbraio l 974 viene not'ninato Vice 
parroco in San Ferdinando neiJ'omonima parrocchia. Nel set· 
tembre del 1976 viene trJSferito a Margherita d i Savoia con l'in· 
carico di Vice parroco prc_sso il SS. Salvatore. Intanto nel 1979, 
a Bari. consegue la licenza in Teologia ecumenica. Nel 1980 gli 
viene affidato l'incarico di Delegato per la catechesi presso la 
Parrocchia Ausiliatrice di Margherita, della quale diviene par­
roco nel 1986. Sempre in questo stesso anno riceve l'incarico di 
Responsabile Caritas della Fomnia (Margherita. San Ferdinando. 
Trinitapoli). Dal 1990 è confessore delle Suore Missionarie del· 
la Madre di Dio in San Ferdinando. Dal 1997 è Direttore del 
Seuore Migrantes. 

Don Gianni sarà coadiuvato da un Vicario parrocchiale nel­
la persona di un giovane sacerdote, Don Sergio Pellegrini. In· 
tanto Don Mauro Sami è stato inviato a ricoprire l'incarico d i 
Parroco presso la parrocchia B.M.V. di Margherita di Savoia. 

Riccnrdo JAsapJ1iO 

Il Beato Giacomo 
da Bitetto 

Fra Giacomo Varingez. llliC· 

que a Ztzrtlnel /400; entrato a 
far parre deii'Online Serafico 
(Frati Minori), già nelle terre 
slave. si imbt~rcò dtzlla 
Dalmazia raggiungendo la 
Puglia. Non conosciamo esatw­
meme le motivtzzioni che lo spin­
sero tu/ abbandonare la terra 
nmiva e nefJpure quella che lo 
con\linse ad apprOtlore e resta­
re nella Puglia. 

Dapprima tlimorò nel con­
"emo S. Frtmce.rco tli Bi1e110, 
poi fu tmsferilo nel com'e/llo di 
S. Maria del/'lsoffl tli Conver-
stmo; all'interno della <:tzstz re­

' 

ligiosa scelse t/i detlicarsi t1gU uffici pii't umili ma altreuan· 
10 impegntaivi. quale quello tli quesuumre, di ortolano e di 
cuoco. Oltre ati essere w1 frote f<l/}()rioso fu soprattwto Wl 

uomo dedito alla preghiera. Infatti. qu1mdo fu rrasferito tz 
Cassano si rifugiò nell'eremo di S. Mtzria degli Angeli, dOl•e 
trascorreva le sue ore più belle davtmti all'icona ajfrescma 
della Ver.gine Maria. La sua biograjift spirituale è caratte· 
riwzta da una costante tensione comempltzth·a SfJhlftl fino 
alf'eswsi, dalla pretli/ezione per i luoghi soliuu·;, dove po­
teva meglio vivere in spirito di oroi)one e devozione. dalla 
impenetrabile umiltà vissulllnei sen1izi fJiù fmicosi e meno 
grmiflcami, dal memviglioso amore perla Bealll Ve1~ine 
Maria. Trascorse gU ultimi wmi delltz sua vita nel convemo 
tli Bireuo, e nonosuuuefosse già in età m•auuua questa non 
gli smonò il fervore cariuuivo, tipico di wr fratello religio­
so. che dimostrò in modo inflllicabile durame ltz peste del 
1483, qutmdo girò di Ctlsa in cast' per assistere gli tzppestati. 

Fra ;Waurit)o A1usci ofm 
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VITA ECCLESIALE 
VI 

TRASFIGURATI IN CRISTO, 
GIOIA DELL'INCONTRO PERENNE CON DIO 

Riflessioni in margine alla festa patrono/e di Margherita di Savoia 

S 
eppure a d istanza di tanti mesi, le immagini dell'aper­
tura della Porta Santa, nella Veglia della Solennità del 
Natale da parte di Giovanni Paolo Il, fanno ancora fre-

mere di indicibile gioia ed incantevole emozione il nostro cuo-
re. 

Ancora prorompe al nostrO udire il suono del corno africa­
no. il quale. non possiamo proprio negal'lo, ha raggiunto ogni 
membro del mondo nonché della Chiesa. E, in effetti, ciò che 
l'intero popolo margheritano quesl'anno in particolare ha vis­
suto, di nondimeno emozione. è certamente da iscriversi nel­
l'albo dei ricordi personali quale gelosa eredità che nessuno, 
proprio nessuno lascerà offuscare o spaz.zare via dal veloce in­
calzare del tempo: tutto avrà un posto d. onore nel cuore di ogni 
sa1inaro. E dunque. come le altre celebrazioni interpan·occhiali 
hanno assunto un 10110 prettamente giubilare così anche i 
festeggiamenti in onore del SS. Salvatore hanno rispecchiato in 
pieno quest'aspetto così strao1·dinario quale quello dell'Anno 
Santo. 

È s tato questo periodo un ininterrotto canto di lode alla Tri­
nità Santissima Sommo Dio. come d 'altronde il Santo Padre 
precisa nella lncamationis Mysterium, che si è levato dal cuore 
di ognuno per unire alla lode il proprio grazie. In vero proprio la 
Trinità è stata il soggetto di ogni riflessione che i parroci e sa­
cerdOli della nostra città hanno tenuto durante la Novena in pre· 
paraz.ione alla Trasfigurazione di Nostro Signore Gesù Cristo, 
nncssioni mirate alla meditazione su Dio Uno e Trino, fonte e 
suggello per una rinnovata esistenza. l'Eucaristia. la Porta San· 
ta. l'Indulgenza. la Carità. il Pe llegdnaggio, la Memoria dei 
Martiri. la purificazione della Memoria. 

Rinessioni molto puntuali che hanno tessuto la trama in eia· 
scuno dei nove giorni ridando. aura verso riti e segni appropria­
ti. nuova vita ed energico slancio per una reua conversione del 
cuore. 

L'eccc-tionalità del momento è stato accenwato da alcune 
iniziative che ne hanno reso unico lo svolgimento: la sacra effi­
gie del SS. Salvatore ha solcato il nostro mare, cosa che no11 
faceva dal lontano 191 O. uscita resa ancor pit• suggestiva dal­
l'orario scelto. le 20.30. dando vita ad una processione notturna 
di barche molto coinvolgente sia per la categoria dci pescatori 
che per i salinari c coristi assiepati sul lungomare. 

Il lungo momento di preghiera~ continuato pOi con la solen­
ne Veglia di Preghiera diocc.~Ma presieduta.da Mons. Giovan 
Battista Pichicrri. nostro PadreAreivescovo.lltitolo guida del­
la Veglia: '"Trasfigurati ad immagine di Cristo'" è servito aJia 
comunità orante ad entrare consapevohncnte nel contesto biblico 

volte ascoltata. soprattutto lo sprazzo di una nuova esperienza. 
Con questo Anno Santo la Chiesa desidera che tutto venga 

compreso in un unico abbraccio e pertanto, durante le due pro­
cessioni del Patrono (sul maree per le vie del paese) s i è invoca­
ta la belledizione di Dio su quelle che sono le realtà lavorative 
del nostro paese: le Saline, il mare, i campi e su ogni persona, 
categoria e n1olo sociale. 

Non sono mancati momenti di cultura del terri torio 
allorquando si è svoha la rappresenlazione in vernacolo "U' 
sbarche du Santiserne", rievocazione storico-leggendaria del­
l'arrivo della sac1·a Icona sulle nosrre spiagge. 

È ques1a una parte del c.ammino che noi, come Chiesa di 
Margherita di Savoia abbiamo percorso nel segno di una amal­
gama pasto1·ale che c i sta contraddislinguendo in questi ultimi 
anni. esperienze da voler condividere con lulta la Diocesi nel­
l'impegno costante di un cammino lungi daWessere terminato 
ma sempre nuovo e ricco di carità vicendevole. 

Ferdinando Cttscella 

~ annunciatoci da Marco:" .. . Maestro, è bello per noi sture qui ... " 
., (cfr. Mc 9.5) e a scoprire, oltre ad una pagina bellissima mille 

~ 
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Atti dell'incontro di studi 

DALlA CHIESA 
ALlA •ciVITASn 

nuove acquisizioni 
dogli scovi archeologici 

nello Cotledrole 
di Barletta 

Editrice Rotas 
pp. 136, 25 ili. 

.C. 16.500 

E 
eco finalmente pubblicati i risultati degli scovi 
archeologici all'interno dello CoHedrale di Santo 
Maria. Solo adesso, con il resoconto scriHo e pub· 

blico dei lunghi anni di lavori accessibili solo agli oddeHi, 
può considerarsi concluso il primo capitolo di un romanzo 
ancoro tuHo do scrivere, lo primo tappo di quel •cantiere di 
studio" che, negli obieHivi auspicali do mans. Seccia durante 
il convegno del marzo '97, dovrebbe contribuire a monlene· 
re viva l' aHenzione sulla Ca«edrole di Barletta. 

In reoltò, senza questa pubblicazione o nullo sarebbe volso 
il sacrificio compiuto dall'intero ci«ò, di veder chiuso o l culto 
e ai visitatori la proprio Co«edrole per oltre un decennio. 

Solo adesso l'intero ciHò può · e in un certo senso, deve · 
dire: ne è valso lo penai Con questo libro, le stupefacenti 
scoperte che il so«osuolo dello CoHedrale ci ho restituito, di· 
vento no accessibili o tutti, e sopra«uHo entrano in quel circuì· 
lo di studio che do qualche anno, oon rinnovato oHenziane, 
si sto occupando di approfondire lo genesi e l'evoluzione 
delle maestose CoHedrali di Puglia. Do questo punto di visto 
soltanto oggi lo CoHedrale di BarieHo comincio od esistere. 

E con esso rivive lo storia dell'intero ciHò, che adesso può 
essere riscritta o oonlennola, in maniera scienti6comente esot· 
la, grazie ai doti oggettivi che il maggior tempio di Barletta 
ho custodito nei secoli come un archivio, che solo oggi siamo 
in condizione di !eooere. 

A questo punto pooo imporlo l'aver oHeso più di tre anni 
dolio svolgimento del Convegno: do sempre lo pubblicazio­
ne degli alli di un incontro di studi non è lo semplice troscri· 
zione leHerole dei singoli interventi bensì rappresento un'ul· 
teriore occasione di puntuoliuazione e approfondimento de­
gli argomenti troHoti. E in questo coso i oontributi dei singoli 
studiosi sono stoli scriHi, rivisti e riscriHi più volte, o causo 
proprio dell'importanza dei riAessi che i risultati degli scovi 
riverberano sullo storia dell'intera ciHò. È il coso di dire che 
pochi altri titoli rendano bene l'ideo dei contenuti di un libro 
come in questo coso: •Dallo Chiesa olia Civitos• è, in eslre: 
ma sintesi, l'esito finale dellovoro dell'archeologo, che apre 
lo strada a quello dello storico. Nel coso barleHano lo Chiesa 
ho restituito la storia dell'intero CiHò perché non r:!è, e non 
c'è mai stato, un •destino parallelo• Ira le due entità: sin dai 
tempi più antichi, Chiesa e CiHò hanno vissuto un comune 
destino, le cui tracce sono stole preservate dolio socrolitò del 
tempio, permeHendoci oggi di rileggerie. 

Non è questo lo sede odaHo per fare un riassunto, che 
sarebbe forzatamente incompleto e disadorno, di ciò che gli 
archeologi Roberto Giuliani e Pasquale Fovio hanno illustro· 
lo dei loro scovi; delle acute osseMlzioni colte dall'architetta 
prol. luigi Ambrosi sul rapporto lro lo CoHedrale venuto fuori 
dal lavoro degli archeologi e lo sviluppo urbanistico dello ciHò; 
del quadro generale relativo olrintero Puglia, in cui si inserisce 
lo CoHedrole di Barletta olio luce dei ritroYomenli, ricomposlo 
dalle dE=;zioni del prol. Giuliano Volpe per lo porte slorioa, e 
del prol. Cosimo D'Angelo per lo porte omstico-orcheologico. 
li libro "" let1o interomente e con oHenzione, non solo per co­
noscere compiutamente quanto è slolo fotta e scritta, ma anche 
per scoprire i numerosi interrogativi risolti e gli altrettanti quesi· 
li che, come un vero e proprio "giallo", ques(opero ho aperto 
sullo storia dello nostro ciHò. 

Ne proponiamo solo qualcuno, o titolo di aperitivo per il 
leHore più curioso. Tonto per cominciare, quando, do chi e 
perché fu distruHo do un incendio · che sicuramente coinvol· 
se l'intero BarleHo antico ·lo basilico poleocristiona costruila 
dal Vescovo Sabino nel V secolo? E questi do dove prese i 
capitelli e le colonne, sicuramente di epoca lardo·ontico (poi 
riutilizzole nell'oHuole coHedrole romanico), visto che ol di· 
sono dello basilico non sono state trovate tracce di preesistenti 
templi pogoni? Queste colonne, poi, rappresentano un vero 
e proprio mistero: se è vero che sono le stesse visibili ancor 
oggi nella porte anteriore · romanico · dello CaHedrole, che 
fine fecero dopo l'incendio dello basilico, visto che la chiesa 
oltomedievole che ne prese il posto utilizzavo dei semplici 
pilastri, ol posto delle colonne, per reggere le navate? 

TuHo ciò rende l'ideo dell'enorme mole di lavoro che on· 
coro resto do svolgere, per illuminare con metodologia scien· 
tifi co lo nostro storia più antico. Però, o differenza dei gran· 
di studiosi che nel possolo hanno tentato, oggi obbiomo un 
punto di partenza indiscutibile per affrontare il viaggio nel 
tempo con sufficiente sicurezza, e se il possoto resto un mi· 
siero, lo chiave di questo mistero è nello nostro CoHedrole. 

Posqvole Vinella 

Veoerdl 27 ottobre 2000 alle ore 18.30 
Sala Rossa • Castello di Barletta 

presentazione del libro 

lntrodu"à S.E. Mons. Michele Se<:cia 
V~sco,·o di San Sn·ero 

saranno prese mi gli autori: 
areh. prof. AngeloAmbrosi; 
prof. Cosimo D'Angela; 
dott. Roberta Giuliani; 
dott. Pasquale Favia; 
prof. Giuliano Volpe. che tratterà il seguente tema: 
Lt1 chiesa paleocri.stiaua di Borleua ;,, rappqrto 
tlll'i11sediamemo tardo amico: aggiomamemi e cmifrrmtl alla h1ç~ 
tltllt pii't reuttti rit:uclte archeologiche ttella Puglù1 stlfttftriollnlt 

presiederà S.E. Mons. Giovan Battista Piclllcrrl 
Arcit,esco~<·o di Tra11i-8arletta-8isceglie 
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Felice Spoccucci 

TRANI NEllA VITA 
DI S. NICOLA PELLEGRINO 

vol. l· pp. 381 
lourenziono • Napoli 
1:.60.000 

SI intilolo "Troni nello vito di S. Nicolo Pellegrino• il 
nuovo lavoro editoriale del professar Felice 

Spoccucci, studioso di slorio, tradizioni e religione tranesi. 
Edito dallo Coso Editrice lourenziono di Napoli, il valu· 
me, o cui seguirò uno continuazione allo quale Spoccucci 
sto giò lavorando, presento agli occhi del lettore un dop· 
pio excursus, storico e religioso. In tal maniera il sopien· 
te e puntiglioso lavoro di ricerco del noto professore 
lronese, figlio spirituale di Padre Pio, si snodo su un per· 
corso che porto od avere un quadro chiaro e porticola· 
reggiolo di quello che fu lo storia di Troni nel periodo 
bizantino, con riferimenti alle vicende dello chiesa gre· 
co-bizantino, compreso lo •scisma•. 

Non mancano risvolti accurati sugli aspetti princi· 
poli dello storia dell'impero bizantino e sulle persona· 
litò più in visto del momento. l capitoli seguenti sono 
poi dedicati all'analisi, al racconto, a l commento op· 
possionolo e rigoroso dello vicenda esistenziale di S. 
Nicolo Pellegrino, dallo nascita in Grecia, fino ai pri· 
mi miracoli e quindi allo manifestazione dei fenomeni 
che lo corotteriz.zorono come santo. Intanto, in un'evo· 
luzione ordinato e piacevole del volume, si torno o 
parlare d11llo Troni che, al tempo dell'arrivo di S. N i· 
colo, visse lo suo esistenza di cittò sviluppato in ma· 
niero organico dal punto di visto politico·omminislro· 
tivo. Non manco poi un profilo storico della Chiesa di 
Trani al tempo di Nicolo Pellegrino. 

L'ultimo porte dell'interessante volume è dedicala od 
uno prospettiva del personaggio S. Nicolo, visto in pro· 
fonditò do un punto di visto assiologico, cioè tramite il 
richiamo ai valori fondomeAtoli che cemenlorono lo san· 
titò di Nicolo. In tal senso più che di valori l'autore parla 
di virtù teologoli e morali che diventano, attraverso il 
volume, precetti di vito do seguire: il fine del lavoro. Di 
Spoccucci è quello, naturalmente, di spingere il lettore 
allo riflessione e, per quanto possibile, a ll'imitazione del 
Santo. 

Giovanni Ranco 

P. Bernardino Bucci, 

LUISA PICCARRETA 

Presentazione 
di P. Mariano Bubbico 

Tip. Miulli, 
S. Ferdinando di Puglia 
Agosto 2000, pp. 114, 
n. 25 folo b/n 
senza indkozione di prezzo 

A nche chi non ho conosciuto di persona la Serva di 
Dio di Caroto, nata il 23 aprile 1865 e morto 1'8 

marzo 1947, non può non restare colpito ancor più che 
dallo sguardo indogotore ch'ella sapevo esprimere (mal· 
lo ben espresso dall'opero di Angelo Ciccone in coperti· 
no) dall'intensità dello suo vito spirituale, dalla perseve· 
ronza dello suo fede doli' attaccamento o Cristo sofferen· 
le; altrettante situazioni documentate. 

Oro spetto allo Chiesa riconosceme lo santità. È que· 
sto il motivo che ho spinto l'Autore, non nuovo in veritò o 
simili contributi editoriali sullo Servo di Dio, ad annotare 
con dovizia estrema di particolari, i suoi personali ricordi 
legati o "Luisa lo san lo" (come i caroti n i usavano dire rife· 
rendosi a lei). 

L'Autore rivive adesso, mo con gli occhi del fanciullo di 
alloro, i tonti momenti in cui ebbe occasione di avvicinare 
lo Serva di Dio e, per il tramite dello zia Roso, respirare a 
trotti la spiritualità della Piccorrela. In 1ol maniera ma· 
menti e fotti allora incomprensibili e misteriosi, si colloco· 
no oggi in un rosario comprensibile i cui grani sono costi· 
tuili od intervallo regolare: di fede, abnegazione e fecleltò 
alle sofferenze di Cristo. Attorno o quel ragazzo si affollo 
un popolo di devoti, di cappuccini, di sacerdoti legati spi· 
ritualmente alla stesso Serva di Dio, nel tentativo di condi· 
videre con lei perfino il suo "calvario" terreno consumato 
in sanlo rassegnazione. 

Uno biografia davvero prezioso questo di Padre 
Bernardino e non solo per chi conosce giò lo protagoni· 
sto, e che comunque può trovare in queste annotazioni di 
primo mano materiale per ulteriori convincimento e riRes· 
sione, ma pensiamo ancoro di più utile per chi si awicino 
solo oro alla scoperta di uno cristiana esemplare la cui 
Causa di Beatificazione è stata aperta da S.E. Mons. 
Carmelo Cassati, Arcivescovo Emerito nel 1994. 

Matteo de Musso 
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Tutto l'amore che c'è 
l 

Commedia: Italia 2000; Regia: di Sergio Rubini 

Ambientalo nel/'enfroferro barese degli anni '70, il 
film racconto la vita di un gruppo di ragazzi fra i sedici e 
i venr anni. Uno vito trascorso fra lo voglio di divertirsi, 
problemi sentimentali, contrasti /Omiliori, insocldisfozioni 
universitarie e lavorative, e il desiderio di riscattarsi e di 
vivere nuove esperienze. Tutti con mille progetti nello testo, 
ma nessuno melo concreto. L'unico del gruppo che mostra 
di avere un obiettivo certo è Mauro: una ragazza sempli· 
ce e umile che vive in funzione dell'amore che lo lega a 
Nicola. Appena può, va via di casa per rifugiarsi fra le 
broccio del suo amore; durante uno dei pomeriggi fra· 
scorsi insieme, i due, giurano di amarsi con lutto l'amore 
che c'è. Nicolo, però, mostra un senso d'insofferenza e lo 
voglio di evadere da questo rapporto che si Fa sempre più 
grande per lui. La tranquillità della vito del paese, del grup· 
po, e dello coppia viene scosso improwisomenfe, do uno 
ventata di novità. 

Questo sconvolgimento viene segnalo dall'arrivo in 
paese di u~ ingegnere di Monza, che ho il compito di 
riaprire uno fobbrico e garantire un lavoro ai fanti disoc· 
cupoli del posto (si rivelerò allo fine uno speranza presto 
disilluso). Saronno, dunque, le Ire figlie dell'ingegnere, o 
portare scompiglio nel gruppo, irrompendo con uno stile 
di vito alternativo e per questo affascinante ed eccitante. 
In seguito Mauro dopo aver passato la serata od una festa 
di paese e aver chiacchieralo con il più piccolo dei ragoz· 
zi, Carletto, di ritorno a coso con il suo nuovo ragazzo, 
rimane vittima di un incidente stradale. Pochi minuti dopo 
si trovano o passare di li i ragazzi, lutti cori amici di Mauro, 
compreso Nicolo che più di lutti ne rimane angosciato. Di 
qui comincio un intrecciarsi di storie che vede ancoro pro· 
!agoniste le Ire figlie dell'ingegnere; Nicola dimenticando 
con dolore lo storia con Mauro, si innamora totalmente di 
uno delle Ire ragazze, e così anche •f' awocolo •, ma per 
loro lo storia si conclude con lo partenza delle sorelle. 

Invece per Carletto lo storia si concluderò lietamente. 
lnfotti sarò proprio lui l'unico o portare avanti lo re/ozio· 
ne amoroso con lo più piccolo delle sorelle, grazie saprai· 
lutto ai consigli dello forte personalità di Mauro. Ed ecco 
alloro lo dimostrazione dello debolezza della gioventù me· 
ridiano/e, owero lo foci/e infatuazione per diversi stili di 
vita, e la mortificazione del proprio mondo per ammira· 
zione di questi. Sergio Rubini in questo lungomefraggio 
descrive la piena sfiducia che provo la società meridiano· 
le dei suoi tempi, posto in un continuo e stremante con· 
franto con la società industrializzata del nord Italia, con· 
franto do cvi essa esce vinto e perennemente marchiata o 
fuoco da una presunta mediocrifà che il suo stesso spirito 
pieno di insicurezze le attribuisce. 

Così lo commedia si conclude con lo rassegnazione un 
po' do porte di tutti e soprattutto con la consapevolezza 
che ero inutile seguire ancoro fuggitivi amori, fotti di entv· 
siosmi e di effimere speranze che non avrebbero mai por· 
loto o uno realizzazione personale. Ma tutti allo stesso 
modo, in qualsiasi momento portavano nel cuore lo stra· 
ordinario esempio di forzo e spensieratezza di Mauro. 
Simpatico commedia in cui ritroviamo un inaspettato 
Gerord Depordieu che, chiaramente doppiato, ho il ruolo 
di un povero pastore pugliese sporca, grasso e rozza che 
aiuto o superare, con dialettali commenti, momenti tragici 
non solo ai protagonisti ma anche agli spettatori . 

Ecco allora presentatoci da questo bravo regista, non 
conosciuto come altri, un azzeccato esempio di responso· 
bilitò che, in quegli anni di tumultuose contestazioni, ero 
ricercato dai giovani tenaci e desiderosi di cambiare il 
mondo, forse utopisti, ma comunque sempre entusiasmo· 
ti . 

Giuseppe Soponaro ~ 

~ 
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LETTERE A "IN COM UNIONE" 
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LETTERE 

Famiglia Verniana • Barletta 

"Madre Antonia animata 
da un profondo senso ecclesiale" 

C 
omimw a Bar/et w il cammino di approfondimemo .sul· 
la vita di MadreAmonia alla luce del GIU81LEO. p<Jr­
tato tivami da don Sttbino Latttmzio e suor FeliciiCI 

$(msone. hJ questo incoltlro è stato sviluppato il tema di "Ma· 
ria Mtulrc della Chiesa'': tirolo auribuit() alla Madomw, ci h<1 

[(1110 no/are don Sabhw, co11 maggiore imensità dal Concilio 
V(lliCtmo Il. 

Ma al di là dei titoli ufficiali, sin dalle origini della crisria· 
nità, Maria è sraw riconoscittta come il tramite auraverso il 
quale Dio si~ mcmifeslato all'umanità. È il suo libero "si" e/te 
ltt remie tale. Lei stessa ne è consapevole quando nel Magnifica t 
procltmw: "H t• guon/ato J 'umiltà della sutt serva, ume le gene­
razioni mi chituneramro Beata. • perché - grandi cose /w fauo 
in me l'Onnipoteme ... " (t..c l . 48- 49). 

L'umiltà t/i Maria, il suo svuowrsi dtll SUJJelj1uo, permeffe tl 
Dio di riempir/a di grazia. Elltl vivrà, poi. nelnascondimemo. 
all'ombra di GesiÌ, "mediterà tutto nel suo cuore '', non si affeg· 
gerà mai nel ruolo di primt1 domlll. Maria è però preseme nei 
momenti fondamemali pronta t1 rinnovare il suo FIAT. /..()fa 
solto la croce nel momemo tlel dolore. nel Cenacolo con gli 
apostoli nel momemo tlelltl paura per le JJersecul.ioni, nel gior· 
no di Pemecoste quando ricevuto lo SJJirito Samo acceua di 
donare nuavameme Gestì al mondo. 

Alla luce t/i Marialmmtl<:O/(lla. Matlre della Chiesa, Madre 
Amonia Maria Verna vive la sua missione con lo Spirito ecc le· 
sia/e e lotta affinché il suo lslitwo posstl operare al/'imemo 
della Chiesa e da Essa riconosduto. Ella, cominuameme in 
ascolto di Dio, divema la donna ewmge/ica, sensibile tti segni 
dei l empi sen•a della Chiesa. libera nell' obbetlienz.a. Come per 
Maria lmmacoltlla, anche la stw vi w diviene"'' cominuo "si" 
al Progeuo di Dio. 

l segni coslanti che si incomrano nelle CtlSe e negli isrirwi 
delle Suore di Madre Amonia Maria. ÙJ font/o sono quelli che 
Elltl volle lascitlre lllesrimo11ianul t/ella sua completa adesione 
alla volomà del Patire: la CROCE. l'EUCARESTIA. il SANTO 
ROSARIO, essi furono la sua vita. il suo sos1egno, la sua guitlll. 
Dunque una (;Ostr è cerw: chiunque acce/la di prendere tu/ esem· 
pio Madre Amonia tle,•e semirsi FIGLIO della Chiesa con rrme 
le respousabiliuì che que:uo implica; allora la JJriorità sartì ltr 
carità vissultl co11 spiritod'obbedienw. n'conoscendo nelltl Chie· 
sala guitla a cui ogni cristiano de,•e guardare. 

~ Sara Dibenedetto 

~ 
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CIAO DON! 
Margherita di Savoia. 
Qui B.M.V. Ausiliatrice 

hi l'avrebbe mai deuo che strrebbe arrivato mrche il 
lempo dei bilanci in questa stra11a esuue falfll tU tra· 
momana e caldo soffocame? 

8iltmci da tirare J'lando souo l'ombrellone sapendo che que· 
SIO non ceno il luogo più adatto per verifiche o consumi vi, spe­
cie se riguartltmo wr avvicendtuneuto in parrocchia. Ecco la 
frase di prammmica: " ... e dopo 20 mmi di assiduo lavoro nel 
nostro qutrrtiere, di cui 13 come parroco. don Gianni Curci ci 
lascia per ritornare a Trani, terra tli inizio del suo ctmrmino 
presbitera/e. A lui vtumo ... "ecc. ecc. E giù lacrime, cotwnot.iO'· 
ne ... 

Il lavoro svolto da don Gianni nel quartiere di "Punfll 
Pt1gliaio" è SlatO improbo. tilanico (e non sto ceno s1xu-gendo 
incqnso, conoscendt> come siamo falli e ,·icmwscemloci una co· 
munità di "domriemi''). 

M11 il bilancio di'"' parrocaro non SJJetftl a noi timrlo,· a noi 
resta solo questa sensazione tli confusione meri provata prima 
perché ci siamo ritrovati di bouo a far parte di WJ disegno pùì 
grande tli uoi, tli una "ristrullllrtll}One" della Diocesi in cui noi 
ci semi<mro piccoli, piccoli. inctrpaci di modificare ciò che non 
avviene e quindi frustrati e do/emi. Atteggitmremi questi che 
non lliurtmo certo il nostro don Gianni in questo momemo cer· 
wmente mollo importame anche JJer lui e per la sua crescita 
spirituale: non è certo facile, alla soglitl dei 60 tm11i, imbmt·ar· 
si nell' avvemura di una nuova comwrilà parrocchiale mollO più 
munerostr t/ella IIOSII'a, con problemtlliclre più complesse e co· 
sumtemellle in crescita, essemlo tma zona ad allo sviluppo 
demografico. 

A volte d comportiamo come bambini ai qutrli è sta/a tollo 
ltr coperlll di Li11us, quella sicurezza così conforlevole nel sa· 
persi compresi nelle nos1re piccole cose. nelle liOStrefobie cui· 
wmli e nei 11oslri eccessi popolar·religiosi. È vero, abbiamo 
p<mra di dover dimos1rare la nos1ra crescita SJJiritttale. di dover 
mettere a mulo i nostri limiti pllSIOrali, di dover acceuare la 
noslra condi!.ione di piccoli figli t/i Dio (uw proprio piccoli). 

Evitlemememe. inlltlli questi Olmi ci siamo legati JJiù al p<.tr· 
roco che al sacertlote, pitì al tenace uomo di trincea che ttl mi11i· 
stro di Dio, ma11datoci dall'allora Vescovo per indica rei la stra· 
da delltt salveut~ e del regno tli Dio e che. grazie a lui molli 
"salinari .. hanno uvvtliO wr conforto spirituale ed umano gra· 
zie lll quale ci possiamo dire Stllvmi. 

Dio ti ttssista caro don. o m che dia i11izio ad mr'altra splen· 
ditla avvemura paswrale in quest'a11110 giubilttre che volge or· 
mai alla conclusione trtlfeste patmnali concluse e programma· 
t.ioni tla preparare. C 'è solo 1111 piccolo mmmarico che leggo 
ancora nei luoi occhi: quello di non essere vls1o dalla nostra 
comuni là parrocchiale come WJ dono ad w1 'altra comwrilà tli 
figli di Dio. t/ono che ci lega itulissolubilmeme alla Chiesa por· 
ticolare tli Ttani trl/a quale noi faremmo bene ti volgere w1 po' 
piiì spesso l'auenzione senza cedere alla temaz.ione di 
ghetliuarci o tli creare attomo a noi w1 cordone sa11i1ario o una 
cortina impermeabile. 



E il buon Dio t1.uis1a anche noi nell'tiCCogliere il 1uo suc· 
ce.ssore nou come 1111 usuqxuore ma come 1m amico ed w1 ahao 
per a/fi'Oillare le nuove sfitle del rerto millennio di cui tanlo 
abbiamo celebrato l'iuido tlurame quesro anno di graz.ia e di 
conversione. 

Ciao do11 Gianni, forse ti dobbiamo mollo più di quello che 
noi pensiamo: li dobbiamo lutto il bene con il tJuale ci /w i ac· 
colto come pecore senza pastore ora divemae anime degne (spe· 
ro) tli semirci vera comunità di sal,•ali. 

Riccardo Garbelta 

Il coso "Principessa Jolanda". Appello al Comune: 
istituite uno giornata dedicato allo terzo età 

Amministratori, gli anziani 
non sono un fardello! 

ordo, colto da vertigini, l indifeso, abbandonato,/ un «S fa rdello d iventato per gli amici. non sento la campana 
della mia chiesa più l d i q uella che per me rintocca a 

morte: non sobbalzo al tuono p i il/ che al frastuono di un carret­
to; l anzi. quelch "è più inc,·edibile,/ sento appenale chiacchiere 
di una donna». Sono alcuni versi dello scriuore Jonllllwrr Swift, 
sc1·iui nell'ultimo periodo della sua vita quando l'alllore si sen· 
liva malfl/0 e sumco, divemato anche per gli amici "tmjt1rdel· 
lo". Pongo 1ma domanda ai biscegliesi: i nostri liiJZitmi poveri 
e soli. sono "un fardello", 1m peso per il nostro Comune? Si, lo 
sono! Mt1 cosi non deve essere. 

Dalla leuura di un volalllino distribuito tdla Ciffà. a finna 
t/i organiwuJoni Sindacali. si evince l 'ennesimo tlbbtmtlono. il 
disillleresse della CiviCtl Amminislrat.ione nei confromi t/egli 
ospiti e dei ltivormori t/ella Casa di Riposo "Prind11esstl 
Jolanda". Jl·cosiddello "ospit.io" biscegliese ''versa in condi· 
zioni di JJreoccuplmte indigenza, abbandonmo da tutti, in pa11i· 
colare dt1II'Amministrazione Comunale", è scrillo nel ''olaiJii· 
no. Disimeressarsi (/egli anziani ospitati nell'Eme ''Principes· 
sa Joltmdtl" è atto abominevole, perché colpisce laJJOpolaz.io· 
ne biscegliese avcmti negli atmi, pilì povera e soltl. È noto a wui 
che, per ovvie ragioni economie/te l ' "ospit.io ·· non ospita cer· 
tamellle anziani ricchi. 

In quest'ultimo periodo alcuni Amministrtllori di PalaUJ) 
Sau Domenico sono con vi mi e/te l'assistenzialismo sia il mnle 
cemrale del bilancio Commwle e si affreuano tl pubblicizzare il 
libero merctlto. le disumcme regole tlelneoliberismo . .. La Casa 
di Riposo costa troppo. è passiva. Chiudiamola!": tuo1umo gli 
esponellli di CemroSinistra che go,•ernano la Città e clte parltl· 
no lo stesso linguaggio dei/'On. Ber/,sconi. Non c'è denaro per 
la Casa tli Riposo mtl ci sono ceminttia di miUoni spesi per una 
metliocre, grigia e noiosa «es w te biscegliese». W Swto sociale 
a Bisceglie è irriso anche t/ai politid di sinistra, tlunque. 

Amministrlllori biscegliesi asco/w te la presa di posizione di 
Giovanni Paolo Il comro il neolibe,.;smo selvaggio impertuue e 
''difesa t/ello Sua o sociale: "Purtroppo ancora oggi non manca 

chi crede che la più ampia libertà di mercato, favorendo l'ini­
ziativa privata e la crescita economica, si traduca automatica­
mente in ricchezza per t-uni. Ma la storia e la realtà sono i nostri 
occhi mostrano che non è così'·. Amministratori cattolici, atten· 
ti: abbcmdoutu-e gli anzitmi della Casa di Riposo è una sporca 
guerra comro i "J>iccoli tli Dio". Il Vangelo parla chiaro: il 
bene. fatto o non fatto al piti piccolo dei fratelli. è fatto o non 
flmo t1l Signore. Il Papa giunge a definire gli anziani "custOtli 
eli una memoria collelli\'a". Di più: ''Gli tmzitmi- scrive il Stm-
10 Pt1dre- aiutano a guardare tllle vicemle terrene con pirì sag­
geua. perché le vicissiwdini li hanno resi esperti e uuuuri ". 

Gli anziani non sono "unfardello'', dunque. Propongo, anzi, 
alla Civica Amministrazione l'is,;wzione t/i una giornata detli­
caw alla terza e1à co11 iniz.iath,e rivolte agli tmzitmi. Ci sareb­
bero mille opere cenere/e da rilanciare a Bisceglie, alla luce 
del Giubileo. Ne indico una: lt1 Cast1 di Riposo "Principessa 
Jolanda ". Citwdini! Non possiamo wcere sulla scellerata idea 
di chiudere l'unico luogo tlove i nostri tmziani poveri e soli ptiS· 
sturo l'ultimo Jleriotlo della loro vita. O llspettate · signori A m· 
ministratori ·ltllegaliWJzione de/l'eul(masia. il dirilfo alla "dol· 
ce morte", per risol\,ere il prob/emt1 di tami anziani l)()'•eri, soli 
e maiali, che bussano a PalaU/l S. Domenico implorando tli 
essere accolli? 

Cittadini, cattolici e no. 11011 rassegniamoci al fmto che la 
società si pieghi davtmli aiJJI'Ojillo ed all'ùuli"itlualismo trion· 
fami, lasciando ai bortli della strtultl i deboli, i disadatta/i, le 
persone troppo anziane, tuili coloro che non possono seguire il 
ritmo infernale del/t~ competizione. Come gli tmziani t/ella "Prin· 
cipessa Jolanda". appunto. 

L 'assistenl..ll pubblica si occupi seriamente e attivameme di 
chi ormai si t1vvia alla fine della vita. 

Sia chiaro: IWII si deve JJeusare solumlo al fuwro di chi, 
oggi, lavora nella Ct1st~ di Riposo. ma soprauutto occorre JlCII• 
sa re a/futuro di chi è solo e dispone di minimi redditi.!!~ 
~ nnzinnj ~ lliliJ.wl ~ ~ Wi1Jà. Chiaro, Amministra­
tori Ctmolici e Comunisli di J'alflW) S. Domenico? 

Ricordo c:he le locali sei)oni di Alleanut ltazionale e tlei De· 
mocmtici di Sinistm, non molto 1empo fa, presentarono attrtl· 
verso conferenze stampa. opuscoli e imen,emi in tv. PTOJJOSte 
sulla questione an<.ùmi in re/adone tllla chiusura della Casa di 
Riposo. Da allora, sugli tmi.itmi in generale e la Casa tli RiJJOSO 
in particolare, è piombtuo 1111 silenzio tomba/e. Fu solo propn· 
ganda demagogica?! 

Mimì Capurso 



Campo scuola diocesano A.C. 

5 
0110 le 06:30 del 21 agosto, souo partito per ww 

nuova esperienu' io. mia moglie e miafigUa insie· 
me 11d alui amici vetertmiforse la4fr esperitnl.ll e 

ai quali va wua la mù1 riconoscenztl e la mia stima, per il 
loro duro louare in umi questi tmni e non dire mai basta!!! 

È Lm campo scuola diocestmo di A. C. e così ci siamo 
ùnmersi nel silentJo di Sifino (CB) dove sono arTivmi altri 
soci e amici in wtto 6() unità circa tra grandi e bambini. 

È sempre, per me, un 'esperienza bellissima srare insie­
me ad altri amici e vivere a stretto comatro e dividere tu r­
IO; dtlll'aria,a/l'amore della Parola di Dio. l/nostro assi­
stellfe, don Pierino Arcieri. ha ttperto l'assemblea con la 
liturgia de/l 'accog/ienl,ll. nel glorificare Dio attraverso la 
nawra e i doni che ci dll. 

lA prima meditazione. ci ha messi t~ confrolllo con 
Nicodemo e l'invito di Gestì che gli dice di rilwscere apretJ· 
dosi allo Spirito che c ifa diventare figli di Dio. La secouda 
meditazione ci ha messi a confromo con il cammino di fede 
del cieco nato. graziato da Gestì e cfte quindi il llOStro vi­
vere deve essere ,·ivolto alla ricerca qumitliantl di Gesù 
che è nel nostro prossimo. Con la terw meditazione ci si è 
soffemwti sul Verbo, che si fa carne (uomo) e come w/e 
piange per fa morte di Lazzaro si adira contro i Giudei 
(che non credono ancora) e poi prega il Padre per liberare 
a nuova vita Lt~z;.aro, con la resurrezione come segno 
d'amore verso noi uomini. e ltl Fetle di Marll1 e Maria an· 
che se per vie diverse infiamma il loro cuore a chiedere il 
miracolo a Gesù. Queste metliwzioni sono slllte interval­
late da liturgia penitenl)ale, Adort~zione Eucaristica e da 
tempo libero di confronto e convivenwfr(l{ema. 

lufiue domeuica 20 c.m. la messa festivll delle 12:00 
chiuderà la nostra tre giorni. 

lo pos~o testimoniare l'tunore messo in campo daino· 
stro tlssisteflle don Piero. che ci ha comloui per mano ati 
assaporare quei frutti che ti danno /01'7,.(1 e vigore per in i· 
ziare WJ nuovo cammino e perciò ho capito che i grandi 
tJro<iigi cwvengono in silenzio e che lo S!>irito Samo può 
finalmellle operare in ciascuno, purché gli apriamo il no­
stro cuore. 

Il simbolo eire abbitmro avuto in questi gionri è sraw 
'"'"bellissima ICONA dello Spirito Samo e 1111a ReTE (dei 
11ostri pescatori) che simboleggit~l'uuio11e (PESCI D'AMO­
RE) di uoi figli di GesiÌ Cristo. Mi sembra doveroso rill­
graziare cion Pierino, il presidente diocesano Minm10, DOI'(I 

e Benito (vtrlitlissimi collaboratori) che con il loro lavoro 
sommesso e nascosto ci lumno dato la possibilità di arric­
chirci di 1>iù per farci semi re più fmtelli e per gridare al 
mondo e ai giovani coraggio e auguri a tutti per il prossi· 
mo campo scuola. 

Mau.one, Socio A.C. 
S. Filippo Nttri · Bt~rlellll 
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Un frutto amaro 

N 
el momelllo in cui Noi consrmwtori mutiamo dal con· 
llldino o al fmttiverulolo per acquistare la frutta o la 
verdura. non ci poniamo mai ltr domanda: ma questo 

fruuo è cresciuto nawrlameme ''grazie alltl costanza del coma­
dino". o per farli divemare così belli, sono stati utilizzati pro· 
douifito-sanitari che supertmo i limiti massimi consellliti dtrlla 
legge? lo persontllmente non me lo sono mai chiesto. fino a 
quando una sera ptu1eciptuulo, ctrsualmente, ad 1111 convegno 
sull'agricolwra non ho ascoluao il re/(lfore Giovanni Ambra. 
ispeuore saniurrio del Nord-Barese per tJuel che conce me il con· 
trollo sull'miliuo di questi pr(){/ouifito-saniwri e /a Iom peri· 
colosità nei conjromi sia del consw1wtore che t/egli stessi llgri· 
col tori che li utiliwmo. 

In sostmrza, il re/(I(Ore ci tliceva che. nella maggior pcu'le 
dei comuni puglie.si, gli agricoltori per quel che riguarda il tra t· 
tamemo tlei prodoui ono-fruuicoli, non si sono ancora adegua· 
ti alla normllliva vi geme, emonma dalla Comunità Europea per­
ché, utilizzano prodottifito-sanirari molto pericolosi per la no· 
stra salute oltretutto, la maggior parte di questi agricoltori non 
smmo nemmeno con quali sostanza questi prodo11i vengono fab· 
bricati, perché non sono stati adegumamente infonnati. Con 
l'utilizzo esasperato di questi prodoui4 bomba. oltre ll noi COli· 

swuatori, che mangiamo questi frulli. vengono da11neggiati gli 
stessi agricoltori, per due motivi fondamenwli: il primo è che 
rischiano seriameme t/i tmmwlarsi perché. nonostante mi/izzi· 
no maschere o altro per proteggersi, il loro fetore permane per 
ore ed ore; parlando con Wl mio amico agricoltore di questa 
annosa questione, mi raccomava. che, addiriuum, questi pro· 
dotti sono cos~ potenti eire la loro fJUWl si seme tulrm Km di 
distanza. rendendo l'aria irrespirabile ''figuriamoci per coloro 
che li wiliwmo! ". 

Il secomlo problema riguarcla l'esponctzitme t/i questi pro· 
dotti, sitr nelle altre regioni d'ltalitr che all'estero. Se i nostri 
fJI'Ollotti ono-frttllicoli non vengono trtmmi nei limiti imposti 
t/alla normativa C.E.E .. questi, rimaramro invendmi, perc:hé nes· 
swro ne farà piiì richiesta; di conseguent.a la vendi w diminuirà 
e ciò porterà fa nostra economia trl collasso, con gravissimi 
danni economici 1>er gli agricoltori tliretti. Inoltre. c'è da dire 
che, se questi prodoui, tlopo accw·tlti esami. risu/umo mx:ivi. si 
"'' incontro a multe strfatissime. In wl senso, lo Stato dovrebbe 
attuare comrolli f)ÌIÌ accm"tlli. affinché t~gli agricoltori non ven­
gtmo venduti pf'O(/oui nocivi: e t@nclré gli stessi agricoltori 
siano informmi sui prodoui che wilizzano, è indispen.mbile che 
vengono istiwiri tlei corsi tli Aggionwmemo, cmt reltlliva con­
segna, tr fine corso, eli '"' resserino che ne attesti ftr ptrnecipa· 
zione. P e retrliwrre 111110 ciò è nece.wrio che illlervenga il Co· 
mrme, per il riltmcio della relativa autorizzazione. 

È necessario che si faccia qualcosa, affinché wui noi inizia· 
mo a riassapomre il vero gusto dei frulli che ltr IWturtl ci /w 
t/(1(0; e questo lo ribt1disco: sia perché. dobbiamo ritornare '' 
mangim-e il prodotto '1rutta e ~~erdura" che è cresciuto natu· 
ra/meme per grazia del Signore e per la costanur tlel contadi· 
no. e non per l'utilizzo di questi prodotti-bomba: sia perché, 
dobbituuo essere liberi t/i numgiare il frullo stacctrto. in quel 
preciso momelllo. dall'albero o dal vigneto, e non essere vinco· 
lati al fatto che va prima lavato souo il rubi nello e f)()i mtmgia­
to.' 

Roberto Ccifag11n 
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DIOCESI 

BREVI 
La Conferenln Episcopale Puglic-.c ha nominoto Mons. G. B. 
Pichic1·ri Delegato per I'Etumcni~mo c il Di11logo. 
Mon\. Michele Scccia. Vescovo di San Severo. è stato nominato 
membro della Commissione CE l per l'cvangelizz.azionedei po­

poli e l> cooperazione tra le Choe;e. 
Don Vico Carpentiere è stato nommato A~istente unitario del· 
l' A11one C.nolicae del Settore Adulto per iltriennio 2()()().2003. 
Don Vincenzo Misuriello ~stato nonun:uo M~i.stenle di~no 
ckii'A1ione Cauolica per il Scuore O io\· ani per iltricnnio 2000-
2003 e Padre Spirituale del Seoninnrio Diocesano "Don Pasqua· 
le Uva" con sede in Bisceglie. 
Don Tommaso Palmieri è stato nomìnmo Assistente spirituale 
diocesano delle Confriltemite e Confessore Straordinario del 
Seminario diocesano "Don Pasquale Uva" con sede in Bisceglie. 
Il Oioc. Francesco !.aurora è stato nominato Collaboratore del· 
r A)si~tente Spirituale Oiot'CS3no delle Confraternite. 
L'A\'\ , Antonio o· Amore~ ~lato nommato Direttore del l" Uffi· 
cio O.ocesano per le Confraternite. 
P. Angelo Mariani B.ta è sraro nonunato Renore della Chiesa in 
S. i\1k.bc.a iu Taani. 
P. Franco C.passo è stato nominoco Parroco della Parrocc:hia 
Maria SS. Addolorata in Margherita di Savoia. 
P. Gcnnnro Ci t era osj è stato nominato ConfcliSOre Ordinario della 
Comunità delle "Suore di Carità dell'Immacolata della Conce· 
1ione d'Ivrea" presso l'Ospedale ''Bambini Oesll'' di Barletta c 
pre,~o la Comunit~ delle ··suore SaJe\iane dei Sacri Cuori'' di 
Barletta. 
La Commissione del Diaconato Pennant'nte è così composta; 
Sac. Manco Martire. Delegoto Vescovi le · Sac. Domenico Mar· 
rone. O.reuore dell'Istituto do Seoenu Relogoose ·Soc. Poetro 
Arcieri. Dircuore Spirituale della Commissione e del Coordina­
mento del Diaconato Permanente · Don Francesco Todisco. Rap­
prel\enlante dei Parroci. Diac. Abramo Ferrara, Rappresentante 
dci Diaconi Permane1ui. 
Il O irte. Savino Filanninoè suuo nominntoAnimatorc degli alunni 
del Seminario Arcivescovile "Don Pn~<tunle Uva". 
L.u Don.ssu Marisa Memeo è stata nominnto Membro della Com· 
mi'\sione diocesana per rAne. c i Beni Cultur..tli. 

MONS. PICHIERRI/NCONTRA 
l MEMBRI DEUE COMMISSIONI 
11 IO ottobre l' Arci,escovo ha incontnoto o Direttori delle Commis­
~ioni pa~torali diocesane c i membri di esse. Circa ottanta le p~ 
~cn1.e, per In qual cosa Mons. Pichicrrl ~rimasto abbastanza soddi· 
~fatto c gmto per la partecipalione. Il VeM:ovo ha delineato l'iden· 
tìtà della Commissione, che va intCMl <tunlc organismo di studio. 
che elaboro proposte pastorali, e il cui lavoro deve accompagnarsi 
anche con la curo della spiritualit~ di coloro che ne fanno pane. 
ragione per cui non deve mancare lo spirito di preghiera. Esse do­
vranno produrre proposte concrete. cia.."ioCun~ nel proprio runbito. 
secondo le di•ersc esigenu della realtà diocesana. Compito eleo 
.. grttari di Commissione sari quello dell'orcho\lazione del mate­
riale documt:ntario. A s,·olgere un ruolo da coordinamen10 delle 
Commi4isioni sarà Mons. Savino Giannoeti. Vicario Generale. ,·cr· 
w il quale Mon.s. Pichierri ha avuto pnrole di ringraziamento per la 
dhponibilità offerta nel po~i a temfX) pieno quale primo e diretto 
collnbonuore del Vescovo. L'attività di Mons. Giannotti sar~ 
~UJ>I>Onra 1n da una segretcritt che Mrà curata dalla Pror.ssa lucin 
Piccolo. Nel delinire la Chiesa di Tnmi·Barletta·Bisceglje "molto 
IN/la ptrc'h~ c'l una traditiOtl~ .. . ~·~do t:llt si lavora. con vi~·odtà ... 

tto/o la prrs~n:.a di spimt interiori. d; C'llll<'cità ... c 'è ancht famt 
<ltl VtJC0\'0 ••• Mons. Pichi~rri ha nbaditoquanto espresso in di' cr­
M: occa,ioni: l'importanla data da lui alla fomutzionc per In quale 
ha prepoMo un Delegato ''C),COVile ne !In pe(l)ona del Sac. Mimmo 
Morrone e ai ministeri il cui Dclc~mo vescovi le è il Soc. Manco 
Martire. Ha poi rivolto l'invito ttd esl-Crc presenti alla celcbmLionc 
liturgica del20ottobre. dumntc la quale presenterà ufficialmente il 
proj;monma pastorale ttiennale 2001 ·2003. Mons. Savino Gionnotti. 
nel ;.,ccondo momento della riunione. ha letto i messa_ggi in\ iati in 
occ•a.-ione del Convegno ea:le>oale dooce.,.,., dalle clarisse dei Mo­
.ustcri ··s. Gio,·anni- in Tr.mi c .. S. Luigi" in Bisceglie. Ha anche 
presema1o le sintesi dei laboratori <kl Co"' cgno stesso. 

A PROPOSITO D/LAICI E TEOLOGIA. 
LETTERA Al PRESBITERI 
Si propone il testo integrale della lettera che Don Mimmo MalTO· 
ne. Direttore dell' Istituto di Scicaue Religiose. ha inviato ai sacer· 
doti. in data l luglio 2000: "dopo la ricca e creati m stagione che. 
prtnd~ndo /t mosse dalla rimtowrw immagine di Chitsa proposw 
tloll<r LlmrtJr Gtntium. ha stimoltiiO o pttJSarr nuovt fomrt di 
mlnltttrio/itll e cornsponsobilitd tttlltl miu iont n"llngtU;:;uurict. 
la sltuoliont oditmJJ opporr segnato do tm ~riodo di stasi. ~r 
non dirr di stancht:.ZJI.. 
La qui'Stiont dt!llaiconon ~ pnndt~t~lmtlllt rm problema d1' dtflnl· 
:iontdi ntoli t competeJJU. ma riguorclo ilttmafondamemalt dtlla 
missio"r sttssa della CIIi esa. AIJIJitlmO bisogno di persuaderei chi! 
; lairl pn!parati teologictmumtt! sotro 11/W risorstr stabile per/'a:.itJ,IC 
pmtqra/e, e noi chierici non J}(JSJiamo ,,;,) riltmerci gli rmid sog· 
geni "t>em·mui" e responsabili di talt azione. Si twverte, perttmto. 
il bisogno di un rinnovato progetto tecltsiaJtico elle includa orga· 
nic<mltlltt figurr laica/i COli COIIfJHitii:.O teologica. 
Il nostro Istituto di Scìtn<e Rtligiost si propont comt il luogo na· 
tJJrolt ptr un un"itio teologico cht UIJ>pia offrin la CtHUllpt~-oltz.· 
:.a rijltssa di questo pmgeuo di Chi~.m rinnowllo. È una stnmum 
fonnnti\'0 ~r laici che '-'Olt!SS~r'O tNJrt«iport .. pmfession<J/mtn· 
tr" (non mtrovigli 1'0\'\'trbio.') ai fJroussi di emngeliual)ont ri 
chirJtl dai tmo~i sce1wri c11lturali dtl nowro ttmpo. 
Come prt'dJiteri chiamati ad esen:iwrr il servizio di guida delle 
mutrt comunità cristitme 11011 JH>J'l'Ìamo esimerci do/ grtn·e l! affa· 
scinatrle compito di disceruimttlto (t•arisma specifico del 
l'rt.vbitero!) nell'individuare "~'fJCll l.ÌOni" ttologicht Irti i nostri 
[tdtli laici. per la ctmsa ewmgelica. Dobbiamo imparaf't! a crtdt!· 
re che "'im•tstif't! .. in pttSOift! n011l affimo meno "'rtdditi:io'' o 
"sic11ro" che im-utin in struJture (romt sptsso facciamo, t senw 
badnrr «eusi\-amtnlt ad «<ilOmlt.'). 
Non ristKinniamoci da/l'incoragRiarr i nostri laici a SJNndtrr i 
loro "wltmi" imtlltttua/i ;, campo teologico t IJOstoralt. QJ4t!Sto 
nostro impl'gno genertrà mta jrtlftmiti't ecclesiale fondaw sulla 
cort'tJponsnbilità e sullt1 comunione,fusando paure e nwlioni ten· 
tltt,liftlmellfe "difensive" e intmgurmulo 1m diverso stile tli rrlo· 
t ione fra presbiteri e laici." 

LffiERE DALIA STRADA 
Continua l• raccolta di ofTene per lo pubblicazione delle lettere dal 
Brasole di P. Saverio Paolillo . .acenlote comboniano di Barletta. 
L'ma7iativa è stata lanciata a JIUgno da "In Comunione-. Le pagi· 
ne di P. Saverio, scaturi1e dalla 'ua t<~pcrienta in San Paolo in Bra· 
'ile dalla pane dei ragaui di stmdn. wno cariche di senso. di si goto· 
ficato. per cui si \'Orrebbe amplilicorle. darle nelle mani soprattutto 
dei giovani così bisognosi di veri modelli e di giuste cause per cui 
impegnarsi. Chi volesse contribuire n Ila pubblicaziorle delle Ielle· 
re. può M:rvirsi deJ corno corrente po~tale n. 22559702 intestato o : 
111 Comunione • Palau.o Ardl'tSC'Ovile • Via Be/trani 9 · 70059 
Trnni • Causale ·• Pro libro", 

33 



O L TRE IL RE C l N T O iu/J 
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LETTERA ALLA CONFRATERNITA DIACONALE 
Da que.sl'anno i Diaconi permanenti \cauiront10 un itinerario 
fonnativo che si snoderi lungo tutto l'anno pastorale. In una lette­
ra. Don Mimmo Marrone, Oelt-gato \ 't-(òC() \ e le per la formaz1one 
pennancnte. preJtentandoìlcatcndariodcgli incontri. tra l'aJtrocosl 
scrh·c:: .. Cari.sstmifrartlli, 11dl'tmica diOCOiria dtl \tmgtlo(Ef J.7). 
d•lla N11om All•anw (2Cor 3,6) • d•llo Spirito (2 Cor J.8). s(Jito 
sraro chiamato a camminorr con •roi ntl un·izjo dtllo fonnaziont 
~mumtnlt. Uno dtgli ap~lli p1ù ricorrrmi in qutsti ullllni dt· 
cenni p~stnti ntl documtnti magutuia/1 - non ttlllmo il nosuo 
Dinllorio Dioctsallo ~r il DiacOIUIIO ·l stato qutllo d t/la fonna­
Uont pumantlltt. Ptnonnlmtnlt rittlfKO clrt qutsttl/OmtotiOirt 
~rmantntt rotUista Mila .. Consutlutlmt d1 ~·ila ct»t il MatsltV'' 
cht COIJUnia a noi tutti ~rtti dtl Rti'ID di rtaliUJJrr un cammino 
eh~ sia obitlli~·o.m~nl~ .. cristiano ... 

GIORNATA COMUNICAZIONI SOCIAU 
È s1ata celebrala domenicn 8 011obrc. In que>IO numero di "In Co­
muni011e" ~allegalo il dcplianl rccan1c il Messaggio del PaP" c la 
Leucra di Mon.~. Pichierri. 

FRANI 

NASCE IL CENTRO INFORMA 
Giovani operntori c modenle tecnologie infonn111iche, radicanlcnto 
territoriale c collegamento in rete con network nazionali e intc.m:a­
zionali, oppo•·IUniiO di lavoro e fonnatione. Ma onche notìLic utili 
su tempo libero. arte, culturo, volontarinto. vacanLe, mobili t~ intcr~ 
nazionale ... Si può ria"!'.umere in questo mi x di clementi diversi e 
complcmcn!Ori,la ronnulu vinccme dei C<nlri lnronna. gli sponelli 
multifulll.ionali per i giovani, nati nel '97 con il supporto dell'Unione 
Europea e oggi presenti in 12 oomum dello Puglia, trn cui i capo­
luoghi Bari e ~ia. Dal pro«irno 0110brc alla n:le 'i aggoungero 
Trani, dove, grazie aHa collabonuione tro lnfomla e l' Amn\ini~lt3-
zione comunale. nascerà un centro .. full opt•onal", uno dei più al~ 
lre7..Uli della regione~ che nelle antcn110ni dei promotori cmt1tuirà 
un tassello importante nel rrl0\.3iCO delle pohHthc locali per r OCCU· 

pazione e lo sviluppo territoriale. Nel Centro lnfonna di Tram gli 
utenti in cerca di oc:cupvione pouunno m~re d rwoprio curriculum 
nella banca dali Rc<ela•oro. ~il u1ih11.a1a da ollre 1SO azoendc. 
pugliesi e non. e con~ultare una nutriu.ssama raccolta di offerte oc~ 
coopazionali. 

UNA RICERCA SUl COMPORTAMENTI GIOVANIU 
Si chiama progeuo "Fannafi1 ~hool" cd ~ una ricerea condoua 
mesi fa rra gli ç;rudenta delle 4 e S dcgh a\UlUh <iuperiori da Trana 
(e<~ compresa 17-19 nnni). lo \ludoo. P"lro<:ona1od.tl Comune. al· 
tra' erso un q~tiona.rio auto\Otllmini5troto e anonarno. che \Crte\·a 
su temi quali la salute, lo -.pon.lc sostante dannoo,c (fumo. alcool. 
droghe), ha romiiO un quadro della reallll &iovanile della ciuà. l 
dati emersi ri\eiOlno che in alcuni Clhi le pcn.x:ncuali cinadmc su pc· 
rnno. in negativo, quelle n:uion:~li. Il progetto non ha valent--a pura ... 
mente conoscitiva. Per il futuro infatti i pron\OCori uu\picano la cre­
azione di un Osservatorio pe:nnoncntc sulla popolntione giovnnile 
che assicuri url'indagine continua. cMe'a ad una fascia di et~ pil• 
ampia (14-19 anni). (Margloeriuo De Ceglie) 

DEMOCRATICI DI CENTRO 
Da un comunicoto strunpn pervenuto in redntione 'i ~1pprcndc che. 
in d~Hn 9 seuembre, è :-.tnto cmtituiro. irl Trani. ìl Movhnento So­
cio-PolitiC(}oCulturale denomintno: l)tmrx·mtici di Ctmro. "brsie­
mt ptr Trani". Paolo Nugnes è li lotO nomi noto Coordinmore citta-
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dino. •nentre il Movimento~ mppresentato in Con"iglio Comunale 
dall'Avv. Sebastiano de Feudis. 

BARLIE'n'A 

UNO SPORTEUO PER GU IMMIGRA n 
~stata deliberala dalla Giun1a Comunale l'istitutJone in c1u• ckl· 
lo -sporce11o Immigrati-. L'inizialiva. nata cb una propcxta del 
rappresentance ciuadioo deiJ' Associazione .. Pachamama Tttr3 M3 

dre", prof. Michelangelo Filannino. ~ s101a ra.·ore•olmtnle accol­
la dalla Civica Amministrazione. Tra le prevalcnu finaluà d t essa 
vi ~ la cura dei rapporti con la Comunità stmniera prnenle \ul 
lerritorio sulla base del principio "caso per caso''.t'aureaa.Lione 
della Comunità straniera nella sua interezza come pure ne1 suo• 
segmenti etnici e/o ling·uistici. l'inlcgrazione scolastica dei mino-­
ri. la conoscenza delle leggi che regolano lo status degli immigra­
ti. mediante incontri con rappresentami specin.li7-l31i. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HIL GABBIANO• 
L'Associazione Musicale. Corale Poli fonica "Il Gt,bbicmo". impc~ 
gnata da oltre 16 anni nella conoscentn e nell'upprofondimento del 
canto ed in modo pa.nicolare del canto corale, rende noto agli in te· 
ressati che sono riapene le iscrizioni. 
Possono iscriversi giovani ed adulli di ambo i sessi onche ~nt...u 
conoscenze musicali. Per gli studenli l'esperie•lza è vnlida come 
credilo formativo. La frequenza è gratuita. Per infonnn1ioni o ade· 
sioni 1elefonare allo 0883/521722. 

PARROCCHIA DEL CROCIFISSO 
In occasione dei recenti festeggiamenti dei Sunti Medici Cosma e 
Damiano (26seuembre). il Pan-oco, Don Luigi Filnnnino. hn in vi~ 
tato Mons. Francesco Monte negro, Vescovo nusiliare di Me~-.ina e 
delle Isole Eolie. di anni 54. nato 3 Messina da genitori di Sarlcthl, 
i quali negli anni di permanenza nella Ciuà hanno frequeni:HO la 
Parrocchia di S. Maria della Vinoria. Mons. Monceneg,ro ~Ve'co-. 
vo dal 29/04100 ed è Presideme Cari1as Regione Sicolia. nonché 
Vice Presidente della Caritas Narionale. 
Nel pomeriggio del26 seuembre il Sindaco di Barie< la, Oou. Fra n. 
cesco Salerno. ha pono al prcla<o il saiUio ufficoale della Conl. l 
f~teggiamcnti si sono S\'OIIi in annonia con quanto prc,·h.to dal 
Docrelo di Moos. Pichierri sulle Fcs1e rcligoose. la qualeo\a • ...,. 
condo la teslimottianza di Don Luig.i ~ ~ stata bene X«llll d:u p:lf· 

rocchiani. Inoltre~ stata e'itala la raccolta delle offerte a domici· 
liO per rispellare la riservalezza e la li~rù deo rec1c1o. (Ru~giUO 
Rutigliano) 

BISCIEGli/E 

PERIODICO "'VVTA* 
Ricchissimo di sctvi:tie infonnaLioni il numero di ottobre di "\.1w", 
il Foglio informativo interno del .. Comitato Progeno Uomo". il 
quale. apprendiamo dal Foglio s1es"o· si è coslituito in A\\OCÌatiQoo 
ne onlus: Martedl 12 settembre sono Slati finnnti l'Atto co,tituti\o·o 
dell'Associazione e lo Statuto. l soci fondatori , Lucia Antiforn. 
Giuseppina De Feudis. Donnlo Di Ceglie, Michela Di l'imo, Gm­
lia Mnstmpasqua. Mariella Pasquale, Giovanna Popagni. Mimmo 
Quntcla. Salvatore Valentino, per il primo anno sociolc, honno el et~ 
to presidente Mimmo Quatela, vice presidente Gmtia Mtt'ltrnpo~qurt, 
segretario Donato Di Ceglie. amministratore Michele Di Pinto. 
Possono iscri"ersi tutti: maggiorenni, adole.<òìeenti. coppie di lidontati 
e coniugi. Per infommzioni telefonare nllo 08013965459 o rivol· 



~"--------------------~O~L~T~R~E~I~L,R•E•C•IN .. TO._~~ 
gersi alla segreteria in Via Panunzio, 38 il lunedì dalle ore 19.00 
alle 21.00 (Ruggiero Rutigliano) 

CONTRO LA LIBERALIZZAZIONE 
DELL'USO DEUE DROGHE LEGGERE 
li Consiglio CornUJlale di Bisceglie, nella seduta del l 8 settembre 
scorso. ha approvato un ordine del giomo contro la l iberaliZi'..azione 
dell'uso di droghe leggere. la depenalizzazione dci reati legati alla 
tossicodipendenza e la somministraz.ione controllata di eroina. ~"l le 
documento, presentato dai Consiglieri comunali di Allean.z.'l Na­
zionale Antonio Di Lollo, Sergio Silvestris e Giambattista Del­
l'Olio, fa seguito alla proposta di liberalizzazione di sostanze stu­
pefacemi avanzata rlei mesi scorsi da alcune fo..-u politiche della 
sinistro. 
L'ordine del giorno è stato approvato con i voti favorevoli dei par­
titi di centro destra, del Partito Popolare, del rappresentante di Cit­
tà Solidale e di uno dei Consiglieri comunali dei DS. 

C:ORAI'O 

DUE STRADE DEDICATE A S. FAUSTINA KOWALSKA 
S. Faustina Kowalska, canonizzata il 30.4.2000. è la Santa dell'Amo­
re misericordioso di Dio. Una sua reliquia giungerà a Corato. li 
Programma della manifestazione: 21110, Chiesa Madre, ore 20.00, 
Accoglienza della Reliquia di S. Faustina in Chiesa Mad1-e, seguirà 
una solenne veglia di preghiera guidata dal Sae. Jò1..ef Ban, Reuore 
del Santuario della Divina Misericordia - Spirito Santo in Sassia, 
Roma - 22/10, ore 10.00, 11.00. 12.00. Sante Messe celebrate dal 
sae. Jòzef Bart: ore 15.00, Parrocchia Sacra Famiglia. Ora della 
Divina Misericordia; ore 16.30, Processione con la Reliquia di Santa 
Faustina dalla parrocchia ai Luoghi da dedicare presso il Liceo Clas­
s ico. Programma di dedicazione delle due strade: Intervento del 
Sindaco e lettu1·a delle delibere comunali. di Via Santa Fausrina 
Kowalska e Via della Divina Misericordia; l'Arcivescovo benedirà 
le s-trode e J•edicola votiva; subito dopO si procederà in Chiesa ma­
dre dove sarà celebrata la Santa Messa solenne presieduta da Mons. 
Pichierri. 

PIAZZALE DEDICATO Al FRATELLI SACERDOTI FERRARA 
Di recente il piaz.7..ale antistante il Santuario diocesano "Madonna 
delle Grazié" è stato intitolato ai Sacerdoti Don Ciccio e Oo1l 

Peppino Ferrara. esim.ii ciuadini e zelanti promowri dell'Oasi di 
Nazareth. 

I'RINII'APOLI 

UN CONVEGNO SULL'ARCIDIOCESI 
La Sezione di Trinitapoli della Società di Storia Patria per la Puglia 
e il Comune di Trinitapoli hanno organizzato il Convegno di Studi 
sul1e1na Per la storia dell'Arcidiocesi di Trani-8arleua·8isceglie 
e Naw,.tlr, 20.21 onobre 2000. Auditorium dell' Assunlll. Prog;.un· 
ma: 20/10. ore 17.30-19.30, Sessione l, Presiede: Mario Spedicato. 
Gian Ludovico Masetti Zannini./ procureuori dei monasteri della 
diocesi di Trani: norme e comportamemi (sec. XVII): Angelo 
D'Ambrosio, Il motwstero femminile dei SS. Agnese e Pt~olo eli 
Tremi. Aspelli e vicende (secc. XVJ/.XIX); Salvatore Palese. 
L 'episcopato di Ci11seppe Crispino, vescovo di Bisceglie; Giusep· 
pePoli, Economia e società 11ella diocesi di Trani (secc. XVI-XVIII); 
Maria MastrovitO,IIfJ(ltrimonio ecclesiastico della diocesi di Trani 
nel Senecelllo: aspetti e ce,·aueristiche fomltmJenw/i; Mimma 

Pasculli Fe,·rara. La Madonna di Loreto e la statua /ignea selle· 
cemesca a Trinitapoli. 21110, ore 9.00 • 12.00, Sessione Il, Pre· 
siede: Salvatore Palese. Pasquale Corsi, Testimonianze .sulla dio· 
cesi di Cmme dalle origini llll 'erù sve,•a: Margherita Pasquale, 
L 'apologie' della Parolt1: WJ 'omelia impressa nel memuo e uel bron­
zo. Lcuura iconografit.'ll del portale e della porta dello Canee/rate 
<li Tmni; Antonella Prigionieri. 11 U1pitolo di S. Metria Maggiore 
di Betrletw, in età post·tridemina. Aspelli istituzionali e vkende 
religiose; Giuseppe Di Molfetta, Il Concilio Provinciale di Trani e 
Salpi del l 589; Mario Spedicato, Vescovi e nforma cemolica nelle 
cUocesi di Tremi e Bisceglie in euì posHrillemina; Pietro di Biase, 
L 'episco1>ato tranese nel .secolo delle riforme; Ci1\Zia Petrarota. 
PellttUO vescovi/e e Seminario di Trani: Una ricostruzione stori­
CO·artisrica. Conclusioni. 

AUTUNNO DI POESIA 2000 
Nell'ambito delle manifestazioni mirale alla valoriu..azione della 
cultura poetica, il Comune di Trinitapoli ha promosso Autunno di 
Poesiet 2000. Incontri con poeti del Metliterrtmeo. in vi n di svol­
gimento presso l'Auditorium dell'Assunta. con il coordinamento 
della poetessa Grazia Stella Eliae con la collaborazione del Gru p· 
po Poeti La Vallisa di Bari, secondo il seguente programma: 7/10, 
ore 18.00: Pewla Utcarini e ifi.SIIll Poesia, Firenze- 12110, ore 
18.00, Poesie1 eli femminile. Ada De Judicibus Lisena (Molfetta), 
Raffaella Simone (Cerignola). Angela Dc Leo (Bitonto) - 19/10, 
ore 18.00, Presemazione del/'amologia "Dalla soglia di w1 so· 
guo". a cura di Daniele Gincane, Ed. La Valli sa, Bari 2000-26/ 
lO. ore 18.00. Poesia in dialetto, Lino Angiuli (Monopoli), Ora· 
zia Stella Elia (Trini!Jlpoli), Edo Carella (Castellaneta). Antonio 
Abbau ista (S. Ferdinando di Puglia)- 9/11. ore 17.30. Poeti 
foggiani, Francesco Bellino (Orta Nova). Michele Urrosio (Lucera). 
Domenico Lamurra (Trinitapoli) - 16/ll, ore 11.30,/giovani e 
la poesia, Anno Venturo (L' Aquilo), Grazia Stella Elia (Trinitapoli). 
leggeranno i tesri gli attori Beniamino Onorato Placido e Clotilde 
Sabatino- 30/U, ore 17.30, Poesia imertrat ionale, Dragan 
Mraovic (Belgrado). Console della Repubblica Federale di Jugo· 
s l:wia a Bari. · 

DAL VASI'O MONDO 

INTERNET. NUOVO PORTALE CATTOLICO 
È nato il nuovo Ponale di cauolici. il .. Totus tuus" nctwork. che 
vuole caratterizzarsi per la devozione alla Beata Vergine Maria e 
la fedeltà alla Canedra di Pietro. Questo Ponale, che si trova al· 
l'indirizzo http·l!www totustuus.oJl, offre una serie di servizi gra. 
tuiti quali: una Lista di S iti Cauolici Italiani divisi per tipOiogia e 
accuratamente selezionati - un potente Motore di Ricerca di con· 
tenuti cattolici- il collegamento per l'iscrizione e varie Mailing 
Lisi cauoliche italiane- una selezione delle Pagine Cattoliche pill 
formative prcsenli in rete- un sistema di scambio di Banner per la 
promozione del proprio s ito- un suppono ai presbiteri per l'Ome­
lia domenicale ed altri ancora. ma destinati costantemente ad au­
mentare. 

UN SITO INTERNET SULLA FAVOLA 
Il s ito è dedicato al recupero della Favola pugliese. La favola è 
trattata anche dal punto di vista teatrale ed e completata di riferi· 
menti leuerari e folclorisrici. È possibile trovarlo al seguente indi­
rizzo: http://digilandec jol jl!Pugliai11Favola. 

o 
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LA SCALA DI G IACOBBE 

... una serie di impegni e la speranza che siano un'occasione per la scalata alla santitii 

l OOM. XXVI DEl TEf.IP.O ORDINARIO 
Trani: Museo Diocesano. lncoo110 ooo OoiL Paola Bigllaldi. Pteslde<lte N~ 
oale AC. sul- 'S;j/ senii1Ni dellìiomo corcaton di DIO ~t cominciare dale 
ont 9.00 fino alle 17.30 
Barletta: Centro di spirituailà •Mater Gmtiae~. ore 10.30, Assemblea annuale 
del' Associazione Salabarbennì 
Contta: Piazzale Oasl, cn 18 15~ l nfi~:rlone del piazzate antistanle l Sal11lla­
r!o 'M;Id<lnna delle Giarle' ai Saoerdoil Don Clccio e Doo Pm1no Fetrars 
Roma: Parrocchfa s. Gioacchino al Prali, S:E. Moos. Ftal1(eS(X) Montensi con­
teosce Olllooaziooe do8(01lale al!'aoo VìiO Lombaldl, di Batielta (P S: Uiaoo­
mo}. red<lniO<iSia 

2 LUN Trani: ParrOCChia Anglill Cus!odl. ora 19.00: RiiO di immissione 
canonica di Don Gianni Curci, nuovo p31JOOO 
&rtelta: Baslllai San Domenlco, IX Auhmno alT empio, ora 20.00: Concer1<>dl 
F rancesoo Bissanti, pianoforte 

3 MAR Batfelta: Peregrinallo BMV deliOSteiJ)eiO. ors 18.30. Parroochla S. 
Giovanfllilj)Ostolo. S. M~ wesoeduta da Monl.Poçl)iem P~ dl lra­
s(enlnenlo dell'Icona -la Parroochla del Crocillsso 
Bartelia: Basilica San Oonienlco,IX Autunno al Tempio. ore 20.00 Concano di 
Ruggiero Morelli, pianotooe 

4 MER San Francasco d'AssiSI, Palrono d'llal18 
Trani·lnllìo dal1° Corso di pr!lll8raziona al melrimon!o 
&t/alta: Pilll'O<XIIIa IIMlll(l)lala, Festa ~Ialo occ:a<io<>e della riccr­
Olnza di s. FrancesGO 
Badeda: Basilica San Oomenoco. IXAuhmno aiTempiQ, ore 20.00: Concerto di 
Mariano Morelli, pianofotte 

5 G/0 &t/oilB, Pen!grlnalio BMV deUo Slélpelo, om 19 00, Pasroocllla 
ae1 Crocifisso, S. Meos&· Ptocessiono di trasterimeniO doU'Ioona verso la Par· 
rocthla di s. Llll:ia 

6 VEli Roma, Glubil<o del V.scovl, con lo par1Jiclpnlone di Mons. 
PJchlerrl, Uno al1'8 

7 SAB Beala Mana Vergone dej ~osarlo 
Elai/Ott.' Poregrinallo BMV d~ SteiJ)ei<J, ont 19.30, ~ ~·""'· wesso la 
P S.l.OOa, S. r-l!lssa • Oll!-20.30, Atln diaffidameflloa Maria dola Clllà, presi"' 
de Mons. S. GiannoiU · 
SiS<eglio;Somlnarlo, ore 16.30: Momento du:onvo,.elilà {Jxmaliva pero OiaCO!II 
permanenti. 

8 DOltf XlMI DEl TEMPO ORDINARIO 
Roma, AHo dl•ffldameoto alla prole>lone dì Mari• d<l nuovo millennio 
:w Gloma1a nazionale delle ColroJnlcaZJonl Sooabullema 'AilllWldare ~o 
fllli mezzidiwnrunicaiionr.sociilllrBII'alba IJel 1/i!O'.'O M>llonnio' 
BiJJ/etta Peregrillalio BMV dello Sléfpe!O. ore 6.30, Parrocctria S. lucia, S. 
Messa • ore 7 .30, Pellegrioaggoo P<!<loleozlale di neotro dell' lrona deUa Madon­
na delo SIOIJ)elo al Santuario 

11 MER B;trteUa· Parrocctria S. Gìaconlo. DO! 19.30: Ordinazione iiaoonale 
accolito Savino Fllannlno 

12 G/0 S. FMRnaJ>do: Parrocchia di S. Ferdinando Re, ore 11.30: Glu· 
blleo diocesano delle famiglie 

13 VEN Trani· Curia, 01e 10.30 Cooslgl/o PreSbi!erale 
T nmi: Pa"""""" Medoma di F alima. ere 17.00; AflìdameoiO della c.t1à ala Ma· 
doona 

14 5.118 Romo: Giubileo Mondiale delle famiglie, anche domani 
Malphorira: Paffoechia deiAddolo<ata, RiiO di OOission&canooica del """"" 
panoco P. Franco <Japasso 

1~00M XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO 
Troni; /,1onasiM!Cia{isseS. GiMrrn,dalle9,00alle 12.~Rilio~ 

BatfeUa: Santuario dello S!OIJX!IO, cxe 17.30: lnconko mlnislri I!!Jaordlnari 
deii'Eucares!Ja 
llarfe(ta.• Parroçchia S. Giaa!mo. O<e 19.30; C. esime 

16 WN Corato: ParrOCChia S. Geranio. otel8.00: Festa del Sanlo Molare 
delle Cl1iBS8 

11 MAR Barletta: Cofl(81tedrale, cxe 18.00 InauguraZIOne anoo scolastico 
Scuole callolche di Baneda 

18 MER &rlelia: Parrocchia SpiritO Santo. ore 1g.JO: p<eselllazfòne Alli 
convegno in1aq>arrocclrlale sulla famiglia 

19 GtO Troni·lstitiJIO di SCienze Reiglooe. ore \9.30: lnconlro diocesano 
diAC, Moos. Pictiiern prese!11a a nuovo Statuto della CI.Wia 

20 VEN Trani: In occasione deJfanniV.rsalfo della Cattodrnle, O<ol9.00: 
Festa diocesana e convocazlol'\e di rutta la comunità occresiafe, Mons. 
Pichlem prosonlall pcogramm• diocesano, Concolebrnlone Eucorlsllca 

~~ SAB &!lena: Parmc:dria Splrffo Santo, ore 18.30: Cc~sime 
Corato: Santuario S. Maria delle G<azie, ore 20.00: Vegia missionaria 

22 DOM Xlll' DEL TEMPO ORDINARIO 
Oggi riccml l'annlvern;rio ( 1978} dell'fn12lo del ..,ls~ro dc wpremo Pas!ofe 
del Papa G'I<Minnì Pec!o Il 
73• Giomala Moncfiaiè MTSSionana suii01T18 ·Gestl SIJIPOflle di YIUl por rutti' 
San Fl!rdinando: Pa~Sacro CUont, Ole 11.00: Cresime 
Corato.· Nel ~. lntitOWione di du<! s1rade a Suoc Fausllna - Chiesa 
Madre, Celebra>ione Eocarlstica. 
&tlefta; ParrOCChia Cuom lmmacolaiO, in occasione dall'ordinazione sacer­
dolale del Di""' Franoesoo Ff\lsclo,ll <Xllabo!llzlone con lt Centro Voeazlooale. 
ore 19.01J:Inizioonconl!l seralsullell)a 'Il sacerdote poo!e tra Dio e g111JClmÌ\r 
J.lessa solè<lna. presfedula da Don Vlnceozo M'ISUrielo 
Santua11o lnoorooar.a (Foogia), lnrontro reglooai&ACR 

23 LU/1 &rletta:ParrocdllaCuore ir11mal:ol;ll0,11 inconlro~afe, ore 
19.00. Omelia di Mons. Totllmaso T rideate. V'rceriq generala Oioèosi di Molfetta 

24 MAR Barletta: Parroechia Cuoco lmmaoolalo, Ili Incontro vocazionale. 
ore ]9.00: P.AntonooCofano,ReltoreSantuano 1.\adotlllll d'" Marlln do Mollella 

25 MER BaileUa: Bas!IQ ConcaUedrale, 01e to.3G; Veglia di preghiera 
vocazionale pe< tuili l giovani d<lla Co!lcl, animata da Ooo Giuseppe De Virg:rto. 
VIce retiOfe del Seminario di ChleU 

26 GtO &dotra: Concatledra!e, ore 19.30 O«linazfone presbilorale di rJon 
Franeesc:o Fruscio 

27 VEN &t/ella! ore 1 8.30: prosiH)Iazione Alll&ul Convegno stilla Basilica 
dr S. Mana Maggiore 

28 SAB &rfolta: Parroa:hla BUon Pastore, ora 18.30: Craslme 

29 00.11 XXX DEL TEMPO ORDINARIO 
Rom.: Stadio Ollmpleo, Glubll•o degli Sportivi 
Barterta: Parrocctria SP<nlo SaoiO, Giomar.a ~ne SarGue. a c:ura dell;r 
Fcatres 
Bo/felta: Parrocchia Splnlo Santo. ont 11.30: CO!sime 
Ba!foUa: Parrocchia S. Marla deglo Angeli, ore19.00: Cresime 
Bisceglie: Gfubllto ~~~ano del maesùlo del docenti di &cuoia media. 
oca 16.30: raduno In Piazza Vlilono Emanuele• Promnse baltulmall 

JO LUN s.sceg.'ie:Semlnario, ore 19.00. lna..guraziane anoo 

31 MAR Cora101 Parrocchoa Sacra Famiglia. ore 18 30. ordinazione 
presboterate di dQO Giuseppe Tarocone 

In blu gft appunlamanfl giub~an rn t1ioces/ e a Roma 


